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Giornale di Trieste 


GIORNO DRAMMATICO NEL GOLFO 


Battaglia fra Usa e Iran 


Elicotteri rispondono al fuoco di motovedette iraniane e le incendiano 


IL DIBATTITO SUL GOLFO 


| Camera, nuovo «sì» alla missione 


|| Goria ribadisce: «Una decisione unanime del governo» 


| Servizio di 
|| Ugo Bonasi 


ROMA — La politica del 
governo per il Golfo ha 
avuto una nuova conferma 
dal Parlamento. Al termine 
di una giornata dedicata al 
dibattito sulle quattro mo- 
Zioni presentate dall’oppo- 
‘sizione (Pci, Dp, Radicali e 
Verdi); cui era seguita la 
l'eplica del presidente del 
consiglio che con il mini- 
Stro Zanone aveva seguito. 
gli interventi, c'è stato un 
diluvio di votazioni. Le mo- 
zioni, alcune delle quali 
erano state smembrate i 
Più parti, sono state respin- 
te con uno scarto quasi co- 


Voti. Chiedevano il ritiro 
della flotta dal Golfo e una 
diversa politica del gover- 
No nell'area. 
Poi è stata approvata per 
alzata di mano la risoluzio- 
Ne che al termine dell'in- 
| tervento di Goria era stata 
|| Presentata dai capigruppo 
dei partiti della maggioran- 
za: «La Camera, indipen- 
dentemente dalle diverse 
Valutazioni politiche, espri- 
Mme la piena solidarietà ai 
nostri militari impegnati 
nell'espletamento della lo- 
to missione». 
Goria ha approfittato del- 
l'occasione per chiarire 
Nella sede più autorevole 
Un equivoco nato dalle di- 
chiarazioni che De Mita ha 
fatto quindici giorni fa a Pa- 
N !ermo. ll presidente del 
‘| | Consiglio, nel.riepilogare 
le fasi che hanno poi porta- 
to alla decisione di inviare 
le navi nel Golfo, ha ricor- 
dato per ben due volte che 
la missione è stata appro- 
Vata dal governo «unani- 
memente». 
Goria non l'ha detto espli- 
citamente, ma l'augurio 
del governo è che nel pros- 
simo futuro tutte le flotte 
presenti nel Golfo (quelle 
occidentali e la sovietica) 
possano inalberare la ban- 


Roma — Torna la suspense 
Sull'ora di religione, a ridos- 
| So del dibattito in Parlamen- 
9 che dovrebbe sanzionare 
‘Uefinitivamente l'accordo. | 
{Dartiti della maggioranza, 
Ppena venuti a conoscenza 
Si termini dell'intesa rag- 
| Siunta tra il presidente Goria 
È il segretario di Stato della 
Ittà del Vaticano cardinale 
Casaroli, si sono all'improv- 
!so divisi di nuovo. Se la 
‘otte non consentirà una 
liappacificazione, all'oriz- 
Onte si profila addirittura 
na crisi di governo. 
Presidente del Consiglio 
Ovrà fare oggi una sorta di 
alto triplo per superare gli 
Stacoli che Psi, Pri e Pli si- 
Uramente gli porranno. Lo 
3 contro riguarda soprattutto 
| Lì Questione dell’ora alterna- 
{Va (per i partiti laici il Vati- 
‘| *&no non deve pronunciarsi 
Ull'argomento) e il proble- 
‘a dello stato giuridico degli 
‘Msegnanti di religione (peri 
“artiti laici non ha diritto di 


Stante di una novantina di‘ 


Un momento del 
dibattito alla Camera: 
Goria ascolta mentre 
Andreotti e 
Scovacricchi 
telefonano. 


diera delle Nazioni Unite. Il 
presidente del consiglio ha 
ricordato che fu l’Italia, già 
ad agosto, a proporre una 
3 soluzione del genere. 
Ipotesi che è stata ripresa 
nei giorni scorsi a New 
York dal ministro degli 
esteri sovietico Shevard- 
nadze: una forza navale 
dell'Onu cui affidare la ga- 
ranzia della libera naviga- 
zione del Golfo. Si tratte- 
rebbe, ha detto Goria, di 
«una legittimazione socie- 
taria della presenza delle 
flotte straniere». 
Questa strada potrebbe es- 
sere percorribile qualora, 
falliti tutti i tentativi diplo- 
matici legati alla prima ri- 
‘soluzione dell'Onu’ (la 598; 
dello scorso luglio), dive- 
nisse «ineludibile giungere 
a una seconda risoluzione: 
embargo delle armi e an- 
che misure coercitive di 
carattere economico che 
limitino la possibilità di 
continuare la guerra», 
Questo passo dell'Onu 
porterebbe secondo Goria 
«all’opportunità di ottenere 
in ambito Onu quel mag- 
giore coordinamento inter- 
nazionale che finora é 


esprimere una valutazione 
su tutte le materie). Situazio- 
ni queste che invece sono 
previste nella bozza d'intesa 
discussa da Goria con Casa- 
roli. 

Si è risolta in un fiasco anche 
una riunione dei partiti di go- 
verno «allargata» al Pci, co- 
me partito che a suo tempo 
votò:a favore del nuovo Con- 
*cordato. | liberali per manife- 
stare il loro dissenso sulla 
bozza d'intesa non ci sono 
nemmeno andati. 


Quello che potrà accadere 
oggi in Parlamento, e soprat- 
tutto domani al momento del 
voto, non sì può davvero pre- 
vedere. Forse il governo sa- 
rà anche costretto a chiede- 
re il voto di fiducia. Soluzio- 
ne questa non gradita a Go- 
ria che vi ricorrerebbe sol- 
tanto se veramente temesse 
il rischio di una clamorosa 
bocciatura. 


Le dichiarazioni del gover- 
natore della Banca d'Italia, 


. altre flotte) non erano ac- 


‘conferme. | nostri mercan- 


‘ Infine: «Ia missione nel 


«Goria per rispondere alle 


mancato». E' comunque 
quella della mediazione 
tra Iran e Irak la strada che 
l’Italia continuerà a percor- 
rere, «anche se il negozia- 
to non è agevole, ma allo 
stesso tempo non privo di 
prospettive». 

Goria non ha risposto di- 
rettamente a chi, come il 
comunista Pajetta, voleva 
sapere se le nostre navi 
militari interverranno in di- 
fesa di naviglio mercantile 
non italiano attaccato. Lo 
ha fatto in modo soft, riba- 
dendo gli ordini impartiti 
alla flotta: «Assicurare pro- 
tezione diretta o indiretta 
ai mercantili battenti ban- 
diera italiana in acque in- 
ternazionali nel Golfo». 
Dopo aver ricordato che fu 
chiesto un intervento mili- 
tare italiano già lo scorso 
giugno, Goria ha difeso la 
scelta del governo. Le altre 
ipotesi (allontanare i nostri 
mercantili dal Golfo o chie- 
dere per essi la difesa di 


cettabili: «Avremmo abdi- 
cato al principio di libertà 
di navigazione». 

Goria ha poi fornito altre 


tili potranno essere ispe- 
zionati, ha ricordato Goria, 
se in acque internazionali 
e se uno dei Paesi bellige- 
ranti ha il sospetto che pos- 
sano trasportare armi. E' 
però un diritto reciproco: 
un particolare importante 
in vista di un eventuale em- 
bargo per le armi. 

Inoltre; ha:riaffermato'Go- 
ria, il carattere nazionale 
della missione ha permes- 
so solo un coordinamento 
tecnico-informativo tra le 
flotte, ma non politico tra i 
Paesi che le hanno inviate.” 


Golfo non ha altre ambizio- 
ni» e «nessun Paese ha 
protestato per la decisione 
italiana». Due battute di 


richieste di rinuncia alla 
missione fatte dal Pci. 


SI ARRIVERA’ AL VOTO DI FIDUCIA? 


|Scontro sull’«ora» | Referendum, l'avvio 


Maggioranza divisa sull’intesa Goria-Casaroli 


Ciampi, rese in Parlamento, 
sulla manovra finanziaria 
decisa dal governo, hanno 
“intanto provocato una ferma 
reazione del ministro del Te- 
soro, Amato, il quale ha co- 
munque ammesso che per- 
mangono nell’esecutivo 
preoccupazioni sull'effetto 
inflattivo che potrà essere 
provocato dall'aumento del- 
l’Iva. ; 
Frattanto al Senato tutte le 
commissioni hanno prose- 
guito nell'esame della finan- 
ziaria e del bilancio di previ- 
sione '88. Sono intervenuti 
nelle sedi di loro competen- 
za il ministro del Bilancio, 
Colombo, quello del Lavoro, 
Formica, Gunnella (Affari re- 
gionali), Jervolino Russo (Af- 
fari speciali). 

Per contro i senatori comuni- 
sti hanno per il momento 
preannunciato la presenta- 
zione di numerosi emenda- 
menti. 


Servizi a pagina 2 ‘ 


FRONTE SINDACALE 
Scioperi e minacce 
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WASHINGTON — Per la pri- 
ma volta le forze americane 
nel Golfo Persico sono state 
attaccate dagli iraniani. La 
risposta è stata rapida e tre 
motovedette iraniane sono 
state ridotte in fiamme dal- 
l'attacco di due elicotteri. Le 
unità sono poi affondate. 

Lo scontro è avvenuto.ieri al 
tramonto nelle vicinanze 
dell'isola di Farsi dove sono 
concentrate le vedette e i 
battelli dei «pasdaran». A 
quanto risulta dalle fonti del 
Pentagono due elicotteri da 
combattimento decollati dal- 
le navi «Raleigh» e «Thach» 
sono stati fatti segno al fuoco 
delle unità iraniane mentre 
erano impegnati a sorveglia- 
re il traffico marittimo. 

Gli ordini dati dalla Casa 
Bianca alle forze americane 
è di reagire immediatamente 
se sottoposti ad attacco co- 
me anche di intervenire in 
caso di scoperta di posa di 
mine. 

11 21 settembre scorso, infat- 
ti, elicotteri avevano attacca- 
to e danneggiato un posami- 
ne ifaniano. 

Anche questa volta gli elicot- 


‘teri hanno reagito infliggen- 


do un duro colpo alla marina 


iraniana. Ma a differenza del , 


primo episodio questa volta 
si è trattato di uno scontro a 
fuoco reciproco ed è questa 
la prima volta che accade 
nella tesa situazione del Gol- 
fo. 


In una conferenza-stampa, 


frettolosamente convocata a 
Washington, il portavoce uf- 
ficiale del Pentagono, Fred 
Hoffman, ha successivamen- 


te precisato che le motove- - 


dette iraniane responsabili 
dell'attacco erano in realtà 
quattro e che tre di esse so- 
no state affondate dagli eli- 
cotteri.mentre la quarta è 
fuggita. 

Hoffman ha dichiarato che i 
colpi indirizzati dalle moto- 
vedette contro gli elicotteri 
«rappresentano una chiara 
azione ostile» e che gli equi- 
paggi dei velivoli americani 
«hanno risposto al fuoco per 
difendersi». .Il portavoce del 
Pentagono ha aggiunto che 
tre marinai iraniani soprav- 
vissuti all'attacco sono stati 
salvati, ma che due di essi si 
trovano. «in;gravi condizio- 
ni». 


Arriva 


in Mediterraneo 
la Marina 
tedesca 


Hoffman ha detto di non sa- 
pere quanti uomini in totale 
si trovassero a bordo delle 
motovedette attaccanti. 
Tramite alcune indiscrezioni 
si è poi avuta notizia di un al- 
tro incidente, non collegato a 
questo. Da bordo di una piat- 
taforma petrolifera gli irania- 
ni avrebbero oggi sparato un 
colpo di avvertimento a una 
nave da guerra americana 
che transitava nelle vicinan- 
ze. L'unità della Us Navy non 
ha replicato e l'episodio si è 
concluso lì. 

Intanto le nostre navi hanno 
superato indenni anche le in- 
sidie della zona alta del Gol- 
fo e oggi, alle prime luci del- 
l'alba, ripartono verso Hor- 
muz, da dove dovrebbero 
transitare, se tutto va bene, 
intorno alle diciassette di do- 
mani, corrispondenti alle 14 
italiane. 

In qualche modo, verrà par- 
zialmente recuperato il ritar- 
do della partenza da AI Dam- 
mam, il porto saudita di fron- 
te al quale avevano atteso 
alla fonda sino intorno alla 
mezzanotte dell'altro ieri, 
per evitare di dover transita- 
re nei pressi dell’isola di 
Farsi e dei campi petroliferi 
iraniani di Marjan e Luluf, 
pullulanti di «barchini» di Te- 
heran, quand'era buio. 

li viaggia, seconda ittsoman- 
dante Cervetto;.tesponsabi- 
le dell'armamento della ge- 
novese «Messina», che.ave- 
va parlato per telefono) col 
comandante della «Jolly Tur- 
Chese», si è svolto regolar- 
mente. «Abbiamo incrociato 
soltanto navi da guerra sau- 
dite,-kuwaitiane e america- 
ne», gli aveva detto il coman- 
dante Manconi. 3 
Cervetto ha anche escluso 
interferenze della Marina 
militare nella sua decisione 
di fare attendere all’ancora 
la «portacontainer», di fronte 


OGGI SI APRE LA CAMPAGNA 


Superate le insidie, il convoglio italiano nel Kuwait - Oggi sulla rotta di ritorno 


ad, AI Dammam: «La nave 
l’ho fermata io personalmen- 
te, quando mi sono reso con- 
to che non sarebbe potuta ri- 
partire prima delle undici. La 
Marina militare non intralcia 
la navigazione commerciale; 
se avesse avuto qualcosa da 
dirci, l'avrebbe fatto». 

La «Jolly Turchese», scorta- 
ta dalle fregate «Grecale» e 
«Scirocco», è passata all’al- 
tezza di Farsi alle 7 di ieri ed 
è entrata nella rada di Ku- 
wait, per effettuarvi l'ultima 
operazione di scarico, alle 
12.30 (corrispondenti alle 
10.30 italiane). 

Mentre il nostro piccolo con- 
voglio giungeva a destina- 
zione, non molto lontano gli 
iracheni colpivano con i mis- 
sili aria-terra un «grosso ba- 
stimento» nei pressi del ter- 
minale iraniano di Kharg. 
Quasi nello stesso momento, 
una motovedetta iraniana 
lanciava due missili mare- 
mare corìtro un mercantile 
giapponese con bandiera 
panamense, la «Tomoe 8», 
proveniente, con un carico di 
prodotti chimici, dal porto 
saudita di Jubail. | due missi- 
li hanno centrato la sala 
macchine, che ha preso fuo- 
co. Ci sono stati treferiti. 
Nella parte meridionale del 
Golfo, invece, tre motovedet- 
te iraniane hanno fermato al- 
‘tre quattro navi di un convo- 
glio di nove, mentre un ae- 
reo disarmato che volava 


sulle acque internazionali ‘ 


del Golfo di Oman ha resisti- 
to all'ordine di allontanarsi 
impartitogli da una delle 30 
navi da guerra americane 
che stazionano nella zona. 
E’ ancora incerta la zona nel- 
la quale i nostri cacciamine 
dovranno operare, ma è 
scontato un coordinamento 
operativo con le navi similari 
degli altri paesi ‘occidentali; 
inglesi, francesi e americane 
e poi, quando arriveranno, 
belghe e olandesi. 

Intanto è stato deciso a Bonn 
che la Marina tedesca verrà 
in Mediterraneo a metà otto- 
bre per compensare il vuoto 
creato dalle altre marine del- 
la Nato presenti nel Golfo 
Persico. La Germania fede- 
rale invierà un caccia lancia- 
missili, il «Moelder», una fre- 
gata, la «Niedersachsen» e 
una nave appoggio, la «Frei- 
burg». 


La distribuzione dei certificati - Conferenza Pli 


ROMA - Inizia oggi in coinci- 
denza con l'avvio ufficiale 
della campagna elettorale 
per i 5 referendum dell'8.e9 
novembre, la distribuzione a 
domicilio dei certificati elet- 
torali. 

In vista delle consultazioni 
popolari tutti i partiti hanno 
fornito ai propri elettori pre- 
cise indicazioni di voto per il 
«sì» oil «no» all'abrogazione 
delle leggi sottoposte a refe- 
rendum, che possono essere 
così sintetizzate: 

1) responsabilità civile del 
giudice (scheda verde); «sì» 
De-Pci-Psi-Msi-Psdi-Pli-Ver- 
di-Pr, «no» Pri-Dp; 
2)commissione inquirente 
(scheda azzurra):«sì» tutti i 
partiti; 

3) localizzazione centrali nu- 
cleari (scheda grigia): «sì» 
Dc-Pci-Psi-Msi-Psdi-Verdi- 
Pr-Dp, «no» Pri-Pli; 

4) contributi a Regioni e Co- 
muni che ospitano impianti 
atomici (scheda gialla):«sì» 
Dc-Pci-Psi-Msi-Psdi-Verdi- 


s Giornata quasi drammatica, quella 

di oggi, sul fronte sindacale. La fe- 
derazione intende mantenere la linea dura 
nel confronto con i Cobas (solo la Cgil ha 
una posizione più cauta, ma non accomo- 
dante); intanto il ministro dei trasporti mi- 
naccia la precettazione se continueranno le 
azioni di blocco del traffico ferroviario. Sem- 
pre oggi, saranno gli aerei nell’occhio del ci- 
clone, per uno sciopero indetto dal personale 
a terra. L’Alitalia ha predisposto una strate- 
gia di emergenza per salvare il salvabile dei 
voli interni e internazionali ed evitare un to- 
tale isolamento aereo del Paese, 


Pr-Dp, «no» Pri-Pli; 

5) partecipazione Enel ad at- 
tività elettronucleari all’este- 
ro (scheda arancione): «sì» 
Pci-Psi-Psdi-Verdi-Pr-Dp, 
«no» Dc-Msi-Pri-Pli. £ 
Se gli elettori rispettassero 
le indicazioni fornite dai par- 
titi da loro votati in occasione 
delle elezioni politiche del 14 
giugno scorso; l'unico refe- 
rendum a correre qualche ri- 
schio di bocciatura potrebbe 
essere quello sulle attività 
dell'Enel all'estero, mentre 
per tutti gli altri 4 quesiti i 


‘«sì» dovrebbero vincere, con 


una maggioranza plebiscita- 
riadioltreil 90%. . 

Sino a oggi tuttavia nessuna 
delle 9 precedenti consulta- 
zioni referendarie, dopo 
l'approvazione della legge 
352/70, ha mai visto prevale- 
re i voti favorevoli all'abro- 
gazione. | 

Così nel 1974 venne bocciata 


la proposta di abrogazione . 


della legge Reale e di quella 
sul finanziamento pubblico 


dei partiti, nell'81 stessa sor- 
te toccò ai 2 referendum sul- 
l'aborto e a quelli sull'erga- 
stolo, porto d'armi e fermo di 
polizia, mentre, infine, 
nell'85 venne respinto il refe- 
rendum sulla scala mobile, 
che con il 45,7% vide però i 
«sì» raggiungere il tetto più 
alto. | ; 
leri intanto le ragioni dei tre 
«no» al referendum sul nu- 
cleare e dei due «sì» ai que- 
siti della giustizia che costi- 
tuiscono l'indicazione del Pli 
per la consultazione dell’8 
novembre sono state illu- 
strate nel corso di una confe- 
renza stampa. 

Scontati i «sì» del Pli nei re- 
ferendum su giustizia e in- 
quirente (il partito è stato tra 
le forze che hanno promosso 
il voto popolare su questi 
due argomenti), sul nucleare 
i tre «no» del Pli vanno nel 
senso della chiarezza «per- 
ché; pur essendo vastissimo 
l'arco dei ‘si’, sono diver- 
genti le motivazioni. 
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14, 


sporti, nei negozi. 


‘in merito a persone da essi sequestrate. (Telefoto Ap) 


MONDIALI DI CALCIO 


Sconti per il’90 


Per favorire il movimento turistico 
nel nostro Paese in occasione dei 
Campionati del mondo di calcio del 1990, la 
Confcommercio, d’accordo con il Col (Co- 
mitato organizzatore locale), ha avviato un 
programma di iniziative, illustrato a Roma 
in una conferenza stampa dal segretario ge- 
nerale della confederazione Piero Alfonsi. 
Piero Alfonsi ha affermato che sarà possibi- 

le, venendo in Italia, acquistare una «carta 
| speciale» la quale consentirà ai milioni di 
persone che nel ’90 raggiungeranno il nostro 


Paese di avere sconti negli alberghi, nei tra- 


Venerdì 9 ottobre 1987 


» 


a Li 

Una maglietta per Maggie 

BLACKPOOL — Margaret Thatcher esibisce, al’ congresso conservatore, 

una maglietta con la scritta «I love Maggie» (dove Ìl «love» è sostituito da un A 
cuore): il capo è in vendita accanto al locali nei quali si tiene.il congresso, FESTA 
cominciato nei giorni scorsi. leri sì è registrato tra l’altro l'intervento del 

ministro degli esteri Sir Geoffrey Howe, il quale ha sostenuto che la Gran 

Bretagna non invierà mai nessuno in Libano per fare un patto coni terroristi 


«FANTASTICO» È 
Manca difende 
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«L’avvenire-è radioso, 

ai mailcammino è tortuo- 
so». Con questo detto cinese il 
presidente della Rai, Enrico 
Manca, ha inteso sostanzialmen- 
te difendere la linea entro la qua- 
le si sta muovendo la tanto con- 
testata partecipazione di Adria- 
no Celentano in qualità di con- 
duttore di «Fantastico». «A par- 
te alcune critiche fondate — ha 
detto Manca — quando si vuole 
rinnovare è necessaria una fase 
di rodaggio: meglio attendere 
qualche puntata per un giudizio 
ponderato». Un rinnovamento 
necessario per scavalcare la fase 
dei contenitori, degli spettacoli 
onnicomprensivi. Il nuovo piano 
editoriale verrà messo a punto 
nelle prossime settimane, «af- 
frontando i grandi eventi con 
trasmissioni che fondano infor- 
mazione e spettacolo». 


di un* espresso illycaffè 
si gustano al bar X 

in Via P.L. Palestrina, 2 

a Trieste. 


È L'arte e la scienza 


*Anche due, perché illvcaffe è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. ‘ 


ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL’ESPRESSO. 


FINANZIARIA / POLEMICA 


Miccia accesa |Altre nubi sull’accordo 


Così Amato sulle dichiarazioni di Ciampi 
Ci sono però preoccupazioni per l’effetto Iva 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Il governatore. 


della Banca d'Italia ha acce- 
so una miccia che, a quanto 
mi risulta, è andata ben oltre 
le sue intenzioni». Con que- 
sta frase il ministro del teso- 
ro, Giuliano Amato, ha rispo- 
sto alle dichiarazioni fatte in 
Parlamento da Ciampi sulla 
legge finanziaria. 


In sostanza, secondo Amato, 
non sarebbe stato il gover- 
natore della Banca d’Italia a 
bocciare l'operato del gover- 


no, ma i giornali che avreb- . 


bero esasperato la miccia 
accesa da Ciampi fino al 
punto di fare scoppiare la 
bomba. Un distinguo da «dot- 
tor sottile» che, comunque, 
ieri ha dato la scossa al mon- 
do politico romano. A un cer- 
to punto sono cominciate a 
circolare voci su un Ciampi 
particolarmente irritato con- 
tro il ministro del tesoro per 
quel riferimento alle «micce 
accese» interpretato come 
un'accusa di irresponsabili- 
tà. Ciampi è tanto seccato — 
garantivano le solite voci — 
da avere minacciato di di- 
mettersi durante una conver- 
sazione telefonica con il pre- 
sidente del Consiglio Goria. 
Ambienti qualificati della 
Banca d'Italia, invece, hanno 
smentito che il governatore 
abbia minacciato di dimet- 
tersi. «Quello che il governa- 
tore e la Banca d’Italia pen- 
sano sulla situazione del 
Paese e sulla legge finanzia- 
ria —è stato detto — è iscrit- 
to nel testo del suo interven- 
to al Parlamento. La Banca 
d’Italia\dà numeri, cifre e 
giudizi, certo non accende 
micce». 


In compenso, è stato fatto 
presente che governatore e 
ministro del tesoro quando 
non si vedono di persona si 
sentono per telefono anche 
un paio di volte al giorno, e 
nessuno è in grado di rac- 
contare che cosa si dicano. 
Quindi, ammesso, e non con- 
cesso, che qualche rimo- 
stranza ci sia stata (anche 
con Goria) lo possono sape- 
re solo i diretti interessati. 


La sensazione, comunque, è 
che in questa fase, come mi- 
nimo, Amato e Ciampi non 
marciano in sintonia. Del re- 
sto, Ciampi non è nuovo a 
scontri con il governo. Ci so- 
no almeno due precedenti. 
Uno. ai tempi del «venerdì 
nero» della lira quando il 
presidente del Consiglio 
Craxi parlò di «scimmiette 
che in modo irresponsabile 
non vedono, non sentono e 
non parlano», che provocò 


una minaccia di dimissioni di 
Ciampi. 

E un'altra più recente (due 
anni fa) quando una nota ap- 
parsa su una pubblicazione 
della Banca d'Italia fu inter- 
pretata come una critica del 


BILANCIO 
Per la Difesa 
ultimi Nato 


ROMA! bilancio della 
difesa italiana, seppure 
nel 1988 siano previste 
spese per 21 mila miliar- 
di con incrementi talvol- 
ta superiori a quelli di al- 
tri ministeri, ci vede an- 
cora una volta fanalino 
di coda rispetto al siste- 
ma Nato. Il bilancio mili- 
tare del nostro Paese 
rappresenta infatti circa 
il 2,1% del prodotto in- 
terno lordo, rispetto al 
5,2% della media Nato e 
del 15,2% di quella del 
Patto di Varsavia. Lo ha 
sottolineato, senza na- 
scondere una certa 
preoccupazione, il sen. 
Luigi Poli (Dc), ex capo 
di stato maggiore e ora 
relatore sul bilancio del- 
la difesa all'omonima 
commissione di Palazzo 
Madama, dove si stanno 
esaminando i documenti 
finanziaria e bilancio per 
l’anno prossimo. 


Seppure l’incremento ri- 
spetto alle previsioni as- 
sestate del 1987 si aggiri 
sul 6,5%, ha aggiunto 
Poli, bisogna tener conto 
dell’«inflazione milita- 
re», per cui nel 1988 l’in- 
cremento globale effetti- 
vo risulta solo dell1%. Di 
conseguenza, ha preci- 
sato il relatore, «anche 
quest'anno non potrà es- 
sere soddisfatto l’obietti- 
vo concordato in ambito 
Nato volto ad assicurare 
un incremento, in termi- 
ni reali, del 3% annuo 
dei bilanci militari nei 
paesi aderenti all’AI- 
leanza atlantica». 


In effetti — ha puntualiz- 
zato Poli — le spese di- 
rettamente riferite alle 
esigenze delle tre armi, 
rispetto ai 21 mila miliar- 
di, ammontano a poco 
meno di 17 mila miliardi, 
di cui quasi 5500 per 
l'ammodernamento, po- 
co più di 4600 per adde- 
stramento e manuten- 
zione materiali e 6.800 
circa per il personale. 


governatore alla legge finan- 
ziaria. Allora fu Craxi che si 
risentì e fece emettere un co- 
municato molto duro nei con- 
fronti di Ciampi. In entrambe 
le occasioni, le tempeste fu- 
rono placate dall’intervento 
congiunto del vicepresidente 
del Consiglio Forlani e del- 
l'allora ministro del tesoro 
Goria. 

Questa volta la cosa potreb- 
be rivelarsi più grave perché 
Ciampi le sue dichiarazioni 
le ha fatte in prima persona e 
in Parlamento. 

Sta di fatto che almeno una 
concessione, Amato l’ha fat- 
ta al discorso di Ciampi 
quando ha detto di essere 
preoccupato sul possibile 
impatto inflazionistico del- 
l'aumento dell'Iva, «preoc- 
cupazione del resto ben pra- 
sente nel governo che tale 
aumento ha calibrato con 
grande misura». 

Invece, secondo Amato, 
Ciampi non ha condannato la 
finanziaria, né ha sostenuto, 
come altri che dicono di es- 
sere d'accordo con lui (e qui 
sta l'accusa ai giornali e a 
qualche partito della stessa 
maggioranza come il Pri) 
che mancano in essa ade- 
guati meccanismi di risana- 
mento finanziario. 

A questo punto, il ministro 
del tesoro ha posto l’accento 
sul fatto che ia legge finan- 
ziaria impedisce al Parla- 
mento di decidere nuove 
spese senza indicare come e 
dove reperire i soldi neces- 
sari, nonché sul vincolo im- 
posto ai grandi servizi pub- 
blici (ferrovie, poste, tra- 
sporti locali) di varare piani 
di risanamento, e l'automati- 
ca riduzione del contributo 
statale ai loro bilanci a parti- 
re dal prossimo anno. Questi 
esempi sono stati portati dal 
ministro del tesoro a dimo- 
strazione che la legge finan- 
ziaria, anche se non sembra, 
prevede interventi specifici 
dal lato della spesa statale. 
A questo punto, ha continua- 
to Amato, il problema non è 
l'assenza di misure di risa- 
namento quanto di non ve- 
derle contraddette dal Parla- 
mento. Se le' cose fileranno 
lisce ha concluso Amato, la 
nostra economia «ancora 
fondamentalmente sana» 
dovrà guardarsi solo dai ri- 
schi di tensioni di origine in- 
ternazionale e da quelli insiti 
nel nostro monumentale de- 
bito pubblico. Per inciso si 
può notare che lo stesso 
Ciampi ha battuto, dandone 
un giudizio negativo, proprio 
sul cappio del debito pubbli- 
co che il prossimo anno po- 
trebbe strozzare la nostra 


Politica 


VERTICE PSI 


La nuova direzione 
C'è anche Renzaulli fra i 51 eletti 


MILANO — | membri effettivi della nuova direzione so- 
cialista, oltre a Craxi che è stato eletto segretario del 
partito direttamente dal congresso, sono: Gennaro Ac- 
quaviva, Salvo Andò, Vincenzo Balzamo, Luciano Bena- 
dusi, Franco Benaglia, Margherita Boniver, Felice Bor- 
goglio, Enrico Boselli, Nino Buttitta, Alma Cappiello, Ni- 
cola Capria, Michele Cascino, Fabrizio Cicchitto, Marika 
Cirone Di Marco, Ottaviano Colzi, Carmelo Conte, Luigi 
Covolo, Paris Dell’Unto, Giulio Di Donato, Pasquale Di- 
glio, Marco Fanfani, Giulio Ferrarini, Laura Fincato, 
Francesco Forte, Ugo Intini, Giuseppe La Ganga, Clau- 
dio Lenoci, Pietro Lezzi, Maria Magnani Noya, Annama- 
ria Mammoliti, Enrico Manca, Alberto Manchinu, Agosti- 
no Marianetti, Claudio Martelli, Gianstefano Milani, Gio- 
vanni Nonne, Bruno Pellegrino, Paolo Pillitteri, Sandro 
Principe, Giuseppe Reina, Gabriele Renzulli, Gabriele 
Salerno, Claudio Signorile, Gianni Statera, Laura Stur- 
lese, Giuseppe Tamburrano, Angelo Tiraboschi, Franco 
Trappoli, Loris Zaffra, Siro Zanella e Saverio Zavettieri. 


APPELLO ALLA FGCI 


Ora mollate i sovietici 
I socialisti s’aspettano un disimpegno 


ROMA — L'adesione della 
Fgci all’Internazionale gio- 
vanile socialista (lusy) rap- 
presenta per i giovani so- 
cialisti, che l’hànno soste- 


nuta in occasione del re- 
‘cente congresso di Bruxel- 
les, «un fatto positivo». Tut- 
tavia, precisa una nota del- 
l’ufficio di coordinamento 
della Fgs, «ci aspettiamo 
adesso il disimpegno della 
Fgci dalla federazione 
mondiale della gioventù 
democratica (di osservan- 
za sovietica), perché non è 
possibile essere nello 
stesso tempo assieme ai 


giovani socialisti e social- 
democratici di tutto il mon- 
do e con'i nipotini della’ 
‘’nomenklatura’’ dell’Est». 
In caso contrario, afferma 
la Fgs, «ci troveremo di 
fronte a una non-scelta 
inaccettabile tra riferimenti 
e scelte politiche antiteti- 
che». 

I giovani socialisti rimpro- 
verano poi al segretario. 
della Fgci, Pietro Folena, 
l'insistenza su una polemi- 
ca sterile, «fondata sulla 
deformazione propagandi- 


- stica delle nostre posizio- 


ni». 


REFERENDUM 


I radicali al Quirinale 
Proteste per i comportamenti della Rai 


ROMA — Il Presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga, ha ricevuto al Quirinale il segretario del partito 
radicale, on. Giovanni Negri e l’on. Sergio Stanzani 
Ghedini. Ne ha dato notizia un comunicato del Quirina» 
le. 

Giovanni Negri, dopo essere stato ricevuto dal Presi- 
dente Cossiga, ha dichiarato: «Il Presidente è garante 
della correttezza del confronto democratico e del rispet- 
to delle regole del gioco. Sui. referendum — ha prose- 
guito Negri — si stanno violando le regole in modo sfac- 
ciato. La Rai ha fatto sapere che non potrà iniziare le 
trasmissioni Tv prima del 16 ottobre, mentre per legge 
dovrebbero cominciare domani». 

Negri ha rilevato inoltre che «la vera campagna non si 
gioca attraverso tribune politiche rese ormai clandesti- 
ne, ma sui telegiornali che non hanno sin qui neppure 
intervistato i promotori dei referendum sulla giustizia e 
sul nucleare propagandando per contro abbondante- 


economia. 


mente le posizioni dei fautori delno. 


OGGI: IL DIBATTITO A MONTECITORIO 


ROMA — L’ottimismo mani, 
festato più volte nei giorni 
scorsi da Goria per un accor- 
do sull’ora di religione dopo 
gli incontri con il cardinale 
Casaroli rischia di naufraga- 
re in una:spaccatura fra i 
partiti della maggioranza nel 
dibattito parlamentare che si 
apre oggi alla Camera. Re- 
pubblicani e Liberali non 
condividono l’intesa rag- 
giunta fra il presidente del 
consiglio e il segretario di 
Stato Vaticano; anche i so- 
cialistisembrano ora fare al- 
cuni distinguo. 

Non è servita a trovare un 
accordo, in vista del dibattito 
di oggi a Montecitorio, una 
riunione dei capigruppo dei 
partiti della maggioranza 
concordataria che si è svolta 
ieri, per circa due ore a Mon- 
tecitorio. Non vi hanno preso 
parte i liberali, perché a suo 
tempo non votarono il Con- 
cordato; c'erano invece i co- 
munisti, firmatari dei patti 
con la Santa Sede. Ma se 
l'auspicio di Goria era di 
coinvolgere anche il Pci in 
una maggioranza più vasta 
di quella che regge il gover- 
no, per ora non sembra es- 
serci affatto riuscito. 

Il capogruppo del Pci Zan- 
gheri ha, infatti, ringraziato 
al termine del vertice, per 
l'invito a partecipare, ma ha 
subito ribadito il profondo 
dissenso del Pci. Il testo del 
discorso di Goria, labozza di 
accordo che lui stesso ha vo- 
luto porre all'esame dei se- 
gretari dei partiti prima del 
dibattito di oggi e che il libe- 
rale Sterpa aveva già defini- 
to ieri mattina «pagine piene 
di correzioni e cancellature» 
è uscito ancor più malconcio 
dopo la discussione svolta 
nella maggioranza. 
Secondo questo accordo, 
non solo è obbligatoria l'ora 
di religione, ma anche l'ora 
alternativa e perciò gli stu- 
denti non possono abbando- 
nare la scuola. Possono sce- 
gliere insomma tra ora di re- 
ligione, ora di insegnamento 
alternativo e quell'ora indivi- 
duale che il sottosegretario 
Rubi ha definito nel vertice di 
ieri sera «programma forma- 
tivo ‘svolto anche individual- 
mente». 

Repubblicani e liberali insi- 
stono invece perché anche 
l’ora alternativa sia facoltati- 
va: lo studente non deve es- 
sere costretto a seguire una 
lezione alternativa altrimenti 
si creerebbero discrimina- 
zioni. Anche perché questo 
problema è legato allo «sta- 
tus» degli insegnanti di reli- 
gione e ai loro poteri. 

Se il docente di religione ha 
le stesse prerogative di quel- 


per l’ora di religione 


lo dell'ora alternativa e il po- 
tere di giudicare sul profitto 
complessivo dello studente, 
coloro che non si avvalgono 
dell'insegnamento cattolico 
ne verrebbero danneggiati. 
Per questo Pli e Pri non vo- 
gliono che il professore di 
religione abbia diritto di vo- 
to. 
A repubblicani e liberali, in 
sostanza, la risoluzione Gal- 
loni, che ha provocato poi 
l'intervento vaticano, sem- 
bra ancora il punto massimo 
di accordo e di equilibrio tra 
le posizioni di «laici» e catto- 
lici. «Nel caso in cui le comu- 
nicazioni del governo sull’o- 
ra di religione facessero de- 
rivare direttamente dal qua- 
dro degli impegni concorda- 
tari ogni eventuale obbliga- 
torietà delle attività alternati- 
ve all’ora di religione, per i 
repubblicani tale impo: 
ne non sarebbe condivi 
— ha dichiarato a nome del- 
la segreteria del Pri, l’onore- 
vole Guglielmo Castagnetti. 
«Non credo che gli studenti 
possano essere obbligati a 
frequentare un'ora di inse- 
gnamento di difficile deter- 
minazione — ha detto il sot- 
tosegretario liberale alla 
pubblica istruzione Savino 
Melillo. Se così fosse — ha 
osservato — l'ora alternati- 
va diventerebbe più impor- 
tante di quella di religione 
cattolica che, peri fruitori, è 
solamente facoltativa. 
«Rendendo obbligatoria sia 
l'ora di religione che quella 
alternativa si mette in di- 
scussione la facoltatività» ha 
detto il presidente dei depu- 
tati comunisti Renato Zan- 
gheri. «Lo studente sarebbe 
solo costretto a scegliere tra 
l'una e l’altra». 
«Quello che sembrava chia- 
ro sta assumendo colori gri- 
gi — ha dichiarato il sociali- 
sta Mario Seppia. «Le posi- 
zioni espresse dal sottose- 
gretario Rubbi sono apparse 
generiche e confuse. Non 
vorremmo che questo dipen- 
desse da un irrigidimento 
polemico e strumentale del- 
la Do teso a limitare l'autono- 
mia del governo». 
Il ‘presidente del gruppo Dc 
Martinazzoli ha lanciato alle 
forze/di.governo e di opposi- 
zione un appello per il ritor- 
ino «a un minimo di razionali- 
tà e a uno sforzo per evitare i 
pregiudizi. Il problema — ha 
detto — non è affrontabile al 
di fuori delle linee del Corì- 
cordato. Solo se perfino chi 
ha firmato il Concordato ri- 
terrà di poterlo interpretare 
secondo convenienza, le co- 
se si complicheranno e di- 
verranno molto più difficili». 
[Marina Maresca] 


GUARDIA DI FINANZA 


Oltre 3.000 miliardi 
di imposte evase 


ROMA — 3.550 miliardi di lire di maggiori imposte accerta- 
te,2.743 tonnellate di prodotti petroliferi sequestrati, 63 ton- 
nellate di tabacchi sottoposti a sequestro, 470 miliardi di lire 
di infrazioni valutarie di natura penale accertate. Questo è il 
risultato dei primi sei mesi dell’87 dell'attività svolta dalla 
Guardia di Finanza illustrato oggi al ministro delle Finanze 
Antonio Gava in visita al comando generale del corpo. In 
particolare le Fiamme Gialle hanno accertato nel settore del- 
le dogane 47 miliardi di tributi evasi; nei controlli sulle impo- 
ste di fabbricazione 9 miliardi di imposte evase; sul terreno 
della imposizione diretta hanno scovato 3.048 miliardi di tri- 
buti non versati e per quanto riguarda l'Iva 502 miliardi. Nel 
settore dei monopoli, i tributi evasi accertati dalla Guardia di 
finanza sono risultati di 16 miliardi mentre per quanto riguar- 
da la valuta i sequestri sono stati pari a 12 miliardi. La Guar- 
dia di Finanza ha inoltre operato sequestri di stupefacenti per 


dieci tonnellate. 


Nell'incontro, a cui hanno preso parte sia il comandante ge- 
nerale della Guardia di finanza Gaetano Pellegrino, sia l’inte- 
ro staff dirigente delle Fiamme Gialle,.sono state sottolineate 
al ministro delle Finanze Gava le esigenze di rafforzamento e 
di potenziamento dei nuclei di polizia tributaria e dei reparti 
territoriali. Attualmente il corpo della Guardia di Finanza è 
composto da 53.717 uomini, di cui.34.300 appuntati e semplici 
finanzieri, 17.631 sottufficiali e 1876 ufficiali. Complessiva- 
mente nel 1986 la Guardia di Finanza ha fatto 41 mila verifi- 
che; ha elevato 157 mila verbali per infrazioni alla legge che 
regolamenta i registratori di cassa e ha denunciato 25 mila 
persone in base alla cosiddetta legge «manette agli evaso- 


ri». 


Buone le condizioni 
di Donat Cattin 


PAVIA — Vanno ulterior- 
mente. migliorando le condi- 
zioni del ministro della Sani- 
tà, sen. Carlo Donat Cattin, 
ricoverato da martedì sera 
presso la divisione di cardio- 
logia del policlinico «San 
Matteo» di Pavia, per un lie- 
ve malore. Il ministro, che 
nell’83 è stato colpito da in- 
farto miocardico; ha trascor- 
so una notte tranquilla. 

Il primario della divisione, 


prof. Carlo Montemartini, ha. 


riferito ieri mattina che la 


‘ «cura del riposo» prescritta 


a Donat Cattin si sta dimo- 
strando la migliore terapia. Il 
senatore infatti aveva accu- 
39 

sato una crisi di affaticamen- 


ta nella serata di martedì, 
dopo che aveva partecipato 
alla prima giornata del sesto 
congresso nazionale del 
Gruppo medaglie d’oro della 
sanità pubblica, tenutosi al 
collegio «Borromeo» di Pa- 
via. Dopo la visita del prof. 
Montemartini, con il quale il 
ministro si era già accordato 
in precedenza per una serie 
di controlli clinici, era stato 
deciso il ricovero precauzio- 
nale di un paio di giorni. 

Il segretario particolare del 
ministro, Paolo Affronti, che 
è membro del consiglio di 
amministrazione del «San 
Matteo», ha confermato che 
Donat Cattin sta bene. 


ARTICOLATA PROPOSTA DI FORMICA 
E’ tempo di adeguare ai tempi tutte le regole 
del mercato del lavoro in Italia 


POLEMICA SINDACALE 
Licenziare gli statali? 
Contratti da privatizzare, dice la Cgil 
ROMA — Anche nel pubblico impiego si CERI co- 
minciare a licenziare. Si tratta di un'affermazione non 


nuova, ma stavolta a pronunciarla è Bruno Trentin, se- 
gretario confederale della Cgil, comunista, e subito, ine- 


vitabilmente, è polemica. In un'intervista al Corriere +» 


della Sera, Trentin ha messo sotto accusa le categorie 
protette del pubblico impiego, sollecitando l’introduzio- 
ne di elementi di privatizzazione nel rapporto di lavoro e 
denunciando l'esistenza di distacchi sindacali retribuiti 
a vita che consentono di fare carriera. 
«Ci sono sindacalisti — ha detto Trentin — che hanno 
speso soltanto qualche mese di lavoro nella loro ammi- 
nistrazione d'origine e che alla fine si ritrovano direttori 
generali». Un’autocritica coraggiosa? Neanche per so- 
gno, replicano gli esponenti della Cisl e della Uil. «Un 
sindacalista che parla di licenziamenti — replica D'An- 
toni della Cisl —fa più notizia di una persona che morde 
un cane e questo Trentin deve saperlo, se al suo narcisi- 
smo intellettuale sacrifica la realtà fatta di sinceri impe- 
gni per migliorare il funzionamento delle strutture pub- 
bliche». 
Per il‘ sindacalista è sbagliato addossare sui lavoratori 
la responsabilità del cattivo funzionamento della pubbli- 
ca amministrazione. «Trentin sa bene, ma non lo dice — 
continua D'Antoni —che il lavoratore è spesso impoten- 
te a modificare le condizioni del suo lavoro, e sa anche 
che questo non può realizzarsi, eliminando garanzie 
che del resto nemmeno l'ordinamento pubblico preve- 
de. Serve invece un coerente impegno unitario all’inter- 
no del settore pubblico». Inoltre quel chè va assoluta- 
mente evitato è la colpevolizzazione dei lavoratori, che 
con il sindacato sono disposti a mettere in discussione 
certi assetti prevedendo forme contrattate di mobilità e 
di flessibilità». 
Ma a parte la questione dei licenziamenti, la Cisì non 
può accettare «la concezione di sindacato che le dichia- 
razioni di Trentin lasciano intendere: un sindacato pa- 
drone, ideologico e corporativo insieme, senza traguar- 
di di tutela e senza spessore politico, impantanato in 
una sindrome autolesionista». 
Sull'argomento interviene anche il professor Massimo 
Severo Giannini, ex ministro della funzione pubblica: a 
suo giudizio la questione dei licenziamenti nella pubbli- 
ca amministrazione è un falso problema perché manca 
assolutamente in Italia la forza politica per modificare la 
normativa. Rendere il rapporto di lavoro dei pubblici 
dipendenti di tipo privato porterebbe alla sollevazione 
di tutti gli statali. 

[g.sa.] 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Si chiama «dise- 
gno di legge sull’occupazio- 
ne», in realtà con i suoi 44 ar- 
ticoli potrebbe cambiare ra- 
dicalmente il volto del mer- 
cato del lavoro in Italia. Lo 
ha preparato il ministro del 
lavoro Formica. Dentro c'è di 
tutto, dalla riforma della cas- 
sa-integrazione alle assun- 
zioni nominative, daîl’ugua- 
glianza lavorativa uomo- 
donna alle liste di mobilità, 
dal fondo per l'occupazione 
agli interventi necessari in 
campo previdenziale. E' pro- 
babile che cammin facendo, 
in sede parlamentare, le pro- 
poste del ministro Formica 
vengano separata in più leg- 
gi. Anche se arriverà all’ap- 
provazione finale solo una 
parte del disegno legge di 
Formica, per il mercato del 
lavoro sarà una grande on- 
data di novità. 


Nuova.cassa integrazione 
straordinaria — Su questo 
tema dovrebbe cambiare 
proprio tutto, a cominciare 
dal nome. Non si chiamerà 
più «cassa integrazione 
straordinaria», bensì «inter- 
vento straordinario di inte- 
grazione salariale». Potrà 
durare tre anni e verrà ero- 
gata su base semestrale. E' 
prevista la possibilità di una 
sola proroga per altri due an- 
ni. Quindi, al massimo cin- 
que anni. 

Punto qualificante del nuovo 
sistema è che le imprese do- 
vranno presentare «un pro- 
gramma» su ciò che intendo- 
no fare. L'erogazione del 
trattamento è legato al risul- 
tato positivo delle verifiche 
semestrali. Inoltre, le impre- 
se dovranno versare alla 
«nuova cassa» un contributo 
pari al 4% dell’integrazione 
salariale corrisposta ai pro- 
pri dipendenti. 


Fondo per l'occupazione — 
Le polemiche sulla nuova 
destinazione da dare ai con- 
tributi della ex Gescal non 
hanno fatto cambiare idea al 
ministro Formica. Il fondo, 
infatti, dovrebbe essere ali- 
mentato, almeno all’inizio, 
coni2mila miliardi raccolti e 
non utilizzati dall'ex Gescal. 
Il contributo Gescal dovreb- 
be essere mantenuto fino al 
1992, ma dovrebbe essere 
destinato ad alimentare il 
fondo. Così facendo nel 
prossimo triennio. dovrebbe 
esservi un flusso di 5 mila 
miliardi di lire. 

Tra le cose che dovrebbe 
prefiggersi il fondò, vi sareb- 
be un «piano straordinario di 
impiego dei giovani in inizia- 
tive di utilità collettiva». 
L'impiego sarebbe a tempo 
parziale per non più di 80 ore 
mensili e per un periodo 
massimo di un anno e riguar- 
derebbe i giovani trai 18eì 
25 anni. Sempre dal «fondo» 
dovrebbero essere tratti in- 
centivi da destinare alle 
aziende che compiano 
«azioni positive per la parita 
uomo-donna». 

In un documento che accom- 
pagna le proposte di Formi- 
ca, è spiegato anche come la 
questione occupazionale nel 
Sud si stia facendo sempre 
più drammatica, e come nel 
prossimo decennio solo per 
portare la disoccupazione 
agli stessi livelli del Nord Ita- 
lia bisognerà creare circa 
1.156.000 nuovi posti di lavo- 
ro. E’ l'indicazione che la 
questione lavoro nel Mezzo- 
giorno deve essere affronta- 
ta prima che diventi esplosi- 
va. 


“Assunzioni — Nella pubblica 


amministrazione (compresi 
enti autonomi, province, co- 
muni, Usl, ecc.), almeno peri 
posti peri quali è prescritto 
solo il titolo di studio della 
scuola dell'obbligo, dovreb- 


bero sparire i concorsi. Essi 
verrebbero sostituiti dalle li- 
ste di collocamento formate 
secondo graduatorie che 
tengano conto di una serie di 
parametri (carichi familiari, 
età reddito, eccetera). E° 
previsto che circa 3 milioni di 
persone chiederanno l’iscri- 
zione nelle liste di colloca- 
mento. 

Mobilità — E' forse la parte 
più innovativa di tutto il pro- 
getto Formica. Essa prevede 
che l'azienda non in grado di 
garantire il reimpiego di tutti 
i dipendenti alla.fine di una 
fase di ristrutturazione pos- 
sa «collocare in mobilità i la- 
voratori eccedenti». 

Dopo la decisione dell’azien- 
da vi deve essere un con- 
fronto con i sindacati per va- 
lutare possibili soluzioni al- 
ternative. Se non si trova 
l'accordo, vi è tutta una pro- 
cedura che porta, in ultima 
istanza, a un pronunciamen- 
to del Cipi (Comitato intermi- 
nisteriale programmazione 
industriale). Se l'azienda 
non ottiene l'autorizzazione 
alla «messa in mobilità», può 
ricorrere al licenziamento 
collettivo secondo le proce- 
dure di questo istituto. 

[_] 

RADICALI. Chiedendo la de- 
nuncia del Concordato, un 
centinaio di militanti radicali 
hanno formato ieri sera nel 
centro di Roma una «proces- 
sione» con fiaccole e slogan 
ripetuti con la stessa caden- 
za dei canti gregoriani. La 
manifestazione, che si è con- 
clusa davanti Montecitorio, è 


.Stata anche la prima azione 


pubblica della «Lega per la 


denuncia del trattato e il su-: 


peramento del Concordato», 
che ha cominciato il tessera- 
mento e ha annunciato che 
organizzerà «azioni di disub- 
bidienza civile nelle scuole, 
non escludendo il ricorso al 
referendum popolare». 


NUVOLOSO! PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO «sassssa MOSSO A4AAZAGITATO 


"Serino. Vannene 
- MARE 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni condizioni 
di variabilità con annu- 
volamenti intermittenti 
specie al Nord ove sa- 
ranno più probabili 
brevi piogge e locali 
temporali. In serata, 
tendenza a peggiora- 
mento sulle regioni set- 
tentrionali e sulla Sar- 
degna con precipitazio- 
ni in intensificazione 
sul settore nord-occi- 
dentale. 
Temperatura: senza 
variazioni notevoli. 
Venti: deboli o modera- 
ti intorno sud-ovest con 
rinforzi lungo i versanti 
occidentali della penisola e sulle isole maggi 
Marl: da poca mossi a mossi. 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 17, 20; Bolzano 
8, 14; Verona 12, 20; Venezia 14,19; Milano 14,18; Torino 14,20; Mondovì 
10, 16; Cuneo 11, 16; Genova 19, 21; Imperia 17, 25; Bologna 13, 23; 
Firenze 13, 20; Pisa 13, 20; Falconara 13, 26; Perugia 13, 20; Pescara 15, 
25; L'Aquila 10, 19; Roma Urbe 13, 25; Roma Fiumicino 16, 24; Campo- 
basso 13, 19; Bari 16, 26; Napoli 15, 24; Potenza 13, 18; Santa Maria di 
Leuca 17, 22; Reggio Calabria 20, 27; Messina 19, 25; Palermo 20, 26; 
Catania 19,30; Alghero 14, 25; Cagliari 13, 25. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 8, 16; Atene 14, 
26; Bahrain 30, 37; Bangkok 26, 34; Berlino 10, 16; Bruxelles 7, 17; Buda- 
pest 12, 20; Buenos Aires 15, 23; Il Cairo 18, 28; Chicago 7, 12; Copen 
ghen 12, 17; Dublino 5, 18; Francoforte 8, 21; Ginevra 11, 16, 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


Nonostante tutte le 
ARTE cure che ultima- 

SJ mente avete avuto 
per i vostri capita- 
li, fimanziariamen- 
te le cose subiranno un momen- 
to di stasi. Non preoccupatevi, le 
stelle sono con voi. 


BILANCIA 


sa 
dai vostri colleghi di lavoro, ch9 


apprezzeranno le vostre ene! 
gie risolute. 


Negli ultimi tempi 
avete mostrato il | TORO 
lato più duro del 
Vostro carattere. ‘E 
giunto però il mo- 
mento di lasciarvi andare un at- 
timo. Cercate di comprendere 
chi vi sta vicino. 


Siete famosi per la 
vostra sicurezza 


SCORPIONE 


vengono dati! In questo caso P' 
rò date retta a chi vi consigli 
con sincero affetto. 


Anche se voi fate 
sempre finta di di- 
menticarlo, ricor- 
date che la salute 
si difende in primo 
luogo a tavola. Ogni tanto cerca- 
te di controllarvi. Il resto va tutto 
bene. farlo in collaborazione. 


GEMELLI ‘SAGITTARIO. 


fa da'sé fa per tre». Ma tut 


Avrete un attimo di 
ripensamento, sa- 
rete portati a pen- 
sare ai tempi pas- 
sati. Tutto ciò va 


Non lo avreste mai 
neppure, immagi- 
nato, ma siete ob- 
bligati.ad affronta- 
re dei problemi 
causati da un conoscente di cui 
vi fidavate. Pazienza: questa 
esperienza vi servirà... 


‘CAPRICORNO! 


a terra. 


Oggi l'accento an- 
LEONE dra posto sulle 


pubbliche relazio-. 

ni. E' un bel pò che 

infatti le state tra- 
scurando. Ciò non è sicuramen- 
te propizio per il vostro equili- 
brio personale. 


‘ACQUARIO 


oggi. Sul lavolt 


Sarete estrema- 
mente profondi 
nel idee e nei sen- 
timenti. Avrete 
così una nuova im- 
magine sociale, la gente avrà 
maggiore fiducia in voi e vi sti- 
merà. Tutto bene negli affetti. 
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Siete giunti a un 
punto determinan- 
te. Ora dovrete 
esclusivamente 
darvi molto da fa- 
re, ma certamente ne varrà 


energie. Tutto bene. 
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Sarete attivi, effi: 
cienti e pieni di VO” 
glia di fare. Sar! 

inoltre molto. be! 
visti specialmente 


nel... non volere- ME 
Î fà maidare ascolto ai 
consigli che vi 


Siete da sempfi 
abituati a fare È 
cose da soli. Con” 
scere alla perf@ 
zione il detto «Ci 


quello che farete oggi sarà bel? 


bene ma cercate di non esag” 1 
rare. State coi piedi ben ancorà 


Una sorpresa pei 


succederà quale” 
sa di estremam®! 

te positivo, fors” 
una promozione, un cambié 
mento molto importante... E 
steggiate andando a cena fuori. 


CA 


pena. Date fondo a tutte le vostl® 


Certificato n.951 © 
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RICORNO: 


REA 


TRAFFICO / STATISTICA 
ll tratto più insidioso 


Padova-Mestre, record ’86 di scontri 


Li 


STRESA — E' l’autostrada Padova-Mestre ad aggiudi- 
Carsi nel 1986 il triste primato di percorso automobilisti- 
co:segnato dal più alto numero degli incidenti. Lungo i 
suoi 23,3 km si sono verificati lo scorso anno in media 
12,2 incidenti per km. 
Purtroppo in questa graduatoria —ricostruita sui dati 
Istat pubblicati in occasione della 43.a conferenza del 
traffico che si svolge a Stresa — è da registrare un si- 
Inificativo affollamento ai primi posti in classifica. 
La Padova-Mestre è seguita a ruota dai 71 km autostra- 
dali del grande raccordo anulare di Roma: per ognuno 
di essi si sono contati in media 11,8 incidenti. AI terzo 
Posto, la Napoli-Pompei (51 km) che nell’86'è retrocessa 
di un grado nella classifica con una media di 11,6 inci- 
denti per km. 
Notevolmente aumentato invece il tasso di incidenti sul- 
la Genova-Savona (45 km): nell’85 era al.nono posto, 
nell’86 è balzata al sesto posto con 11,3 incidenti per 
Km. Nota di merito per la tangenziale Ovest di Milano: 
hell’85 al primo posto nella graduatoria delle autostrade 
con il più alto tasso di incidenti. Nel'1986 è scesa al 
ume con 8,10 incidenti in media per ognuno dei suoi 
1 km. 
La palma d’oro della sicurezza, invece, potrebbe essere 
assegnata alla tangenziale Est di Messina: dal 1983 non 
Vengono registrati incidenti lungo il suo percorso. 
Tra le strade statali, infine, il tratto più infido è costituito 
dai 5 km della statale 296 della Scafa. | più lo conoscono 
Come il tratto di statale che co llega l'aeroporto di Fiumi- 
cino alla capitale: nel 1986 si sono verificati 4,8 incidenti 
Per km. 


Micia de dere i pe pr cirie pieni 


TRAFFICO /LA CONFERENZA A STRESA 


Meno incidenti 


Ma solo nelle città - Più pericolo tra le 18 e le 20 


Attualità 


Gli urti calano per l’aumento delle automobili 
che rendono sempre meno scorrevoli i grossi 
centri abitati. La causa principale dei sinistri 
resta la guida distratta. L’ora più sicura per 
muoversi in città sono le cinque del mattino. La 
proposta del Pci per l’abolizione dei caselli per il 
pedaggio non piace alla Società autostrade. 


STRESA — Diminuisce di an- 
no in.anno il numero di inci- 
denti all’interno delle città, la 
causa però è da ricercare 
non solo nel maggior senso 
di responsabilità del guida- 
tore, ma soprattutto nell'au- 
mento. del numero di auto in 
circolazione e del conse- 
guente traffico. 

Questa considerazione è 
stata sottolineata dal presi- 
dente dell'Istat, Guido Maria 
Rey, che ieri ha aperto la se- 
conda giornata dei lavori al- 
la 43.a conferenza del traffi- 
co e. della circolazione a 
Stresa, introducendo poi il 
dibattito prevalentemente in- 
centrato sui problemi della 
viabilità all’interno delle 
aree urbane. 

La considerazione di Rey è 
stata argomentata con una 
ricca citazione di dati. Mila- 
no, che nel 1970 registrava 
60 incidenti stradali ogni 
1.000 autoveicoli, ne contava 
appena 24 nel 1984. 
Analogamente Roma ha vi- 
sto abbassarsi il parametro 
da 45 incidenti nel ’70 a 30,7 
nel 1984; Napoli nel ’70 toc- 
cava 58,7 incidenti e solo 
16,2 nel 1984. Ma il parco au- 
to di queste città si è almeno 
quadruplicato nel corso dei 
15 anni considerati. 
«L'aumento dell'intensità del 
traffico — ha detto Rey — 
congiuntamente a un miglio- 
ramento del ‘controllo della 
circolazione, ha notevol- 
mente ridotto la velocità me- 
dia di spostamento delle au- 
to e ciò ha fatto diminuire for- 
temente la probabilità di in- 
cidenti gravi nelle città». 
Dalle statistiche — portate a 


‘Stresa in grande quantità — 


a volte è possibile ricavare 
anche qualche consiglio. 
Quello che Rey ha voluto tra- 
smettere con una punta di 
umorismo è di aprire bene 
gli occhi nel guidare in città 
trale 18 e le 20. 

In queste due ore, infatti, si 
concentra il 15,4% degli inci- 
denti che si verificano nel- 
l’arco dell'intera giornata; 
ma appare molto improbabi- 
le che per seguire i consigli 
delle statistiche gli italiani si 
spostino ‘in città alle cinque 
del. mattino. E’ questa infatti 
l'ora indicata come la più si- 


cura con ‘solo lo 0,4% degli 
incidenti. 

Un dato, per la verità, fin 
troppo ovvio e.intuibile: è il 
momento.in cui anche i «tira- 
tardi» più accaniti sono già 
rincasati, e i «mattutini» de- 
vono ancora alzarsi. dal letto. 
Comunque le principali cau- 
se dei sinistri d'auto vengo- 
no, anche per il 1986, indivi- 
duate nella guida distratta 0, 
peggio, nell’andamento in- 
deciso dei conducenti. A es- 
se sono stati attribuiti 43.000 
incidenti con 344 morti e 
22.000 feriti. 

Il non mantenimento della di- 
stanza di sicurezza invece 
ha provocato #— sempre lo 
scorso anno — ben 28.000 
incidenti con 200 morti e 
quasi 19.000 feriti. L'eccesso 
di velocità ha determinato, 
infine, 21.000 incidenti con 
741 persone decedute e oltre 
19.000 feriti. È 3 
Oltre al quadro della condi- 
zione attuale del traffico e 
della circolazione fornito 
dalle cifre, alla conferenza di 
Stresa sono apparse anche 
le polemiche sulle proposte 
che da diverse parti vengono 
fatte per il miglioramento del 
sistema autostradale italia- 
NO. 

In particolare alla proposta 
del Partito comunista di in- 
trodurre una riforma della 
gestione autostrade con pos- 
sibilità di eliminare i caselli 
per il pedaggio — proposta 
annunciata giorni fa a Milano 
con l'illustrazione di un dise- 
gno di legge ad hoc specifico 
— ha risposto lo stesso am- 
ministratore delegato della 
Società autostrade, Gianni 
Pasquarelli. 

Nettamente contrario alla 
proposta.:del:Pci, è il tono 
delle affermazioni di Pa- 
squarelli. 

«L'abolizione del pedaggio 
-— ha poi aggiunto Pasqua- 
relli — non diminuirebbe gli 
ingorghi per incidenti e per 
manutenzioni, anzi li aumen- 
terebbe perché il.traffico sa- 
rebbe maggiore; inoltre l’at- 
tuale portata dell'autostrada 
non consentirebbe di smalti- 
re il traffico che vi si canaliz- 
zerebbe attratto dalla libera- 
lizzazione del pedaggio». 


Cerchi un elaboratore personale 
veloce, potente e compatto? 


E che offra video grafici nitidi, , 
che non stancano la vista, con ben 
262.144 colori fra cui scegliere? 


E che, inoltre, sia dotato 
dei minidischi da 3,5” più capaci 
e sicuri? 


Insomma, cerchi un elaboratore 

con prestazioni avanzate, 
‘espandibile e progettato tenendo 

conto degli sviluppi futuri? 


.. Personal System/2 IBM. 
Certi “dettagli” fanno la differenza. Da sempre. 


A dieta l’uomo più grasso del mondo 


NEW YORK — L’uomo più grasso del mondo, che la settimana scorsa mandò in tilt una bilancia tarata fino 
a 450 chili, ha deciso di mettersi a dieta: da qualche giorno Walter Hudson, 42 anni (nella foto), mangia 
quasi esclusivamente frutta e semi di sesamo, e ha già perso dieci centimentri intorno alle paffute 
ginocchia. Hudson, che è più grasso dell’uomo più grasso segnalato nel Guinness dei primati (che non 
arriva ai 400 chili), ha una circonferenza vita di due metri e sessanta; il collo misura oltre mezzo metro. 
«E’ stupefacente che non sia ancora morto», ha dichiarato l’ex attore Dick Gregory, che dirige una clinica 
specializzata in diete dimagranti delle Bahamas, e che ha già preso in cura Hudson; l’obiettivo è quello di 
fargli perdere abbastanza peso da consentirgli di spostarsi, e quindi di ricoverarsi. 


STOCCOLMA, SCAPPA UNA SPIA IN LICENZA CONIUGALE 


Un’evasione facile facile... 


Passava segreti a Mosca, ora la incontreremo nel foyer del Bolshoi 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — Dopo avere architettato la 
clamorosa evasione della spia George 
Blake dal penitenziario britannico in cui 
stava scontando la condanna-record a 
quarantadue anni di carcere, il servizio 
segreto sovietico Kgb ha attuato un col- 
po analogo in Svezia, avvalendosi delle 
generose «licenze coniugali» che ven- 
gono concesse ai detenuti scandinavi. 
L'ex funzionario dei servizi di sicurezza 
svedesi Stig Bergling, condannato al- 
l'ergastolo nel-t979‘\pervavere rivelato 
segreti di Stato alla Russia, è riuscito a 
involarsi dopo che gli era stata conces- 
sa una notte d'amore domestico. Ber- 
gling era stato scortato sabato sera da 
un agente di polizia fino al domicilio 
della moglie, in un quartiere periferico 
di Stoccolma. Con discrezione il poli- 
ziotto si era accomiatato dalla coppia 
alle ore 22, annunciando: che sarebbe 
passato a riprendere il detenuto alle:9 
del mattino successivo. 

Ma'entrambi i coniugi erano spariti 
quando i secondini si sono presentati 
all'’appuntamento..Le ricerche del fug- 
giasco, intraprese su scala nazionale, e 


particolarmente ai posti di frontiera, 
hanno avuto finora esito negativo. 

Il capo dell’amministrazione carceraria 
Uls Larsson appare contrito per l’acca- 
duto. «Non cerco scuse — ha detto —, 
ma voglio precisare che nessun indizio 
faceva sospettare un progetto d'evasio- 
ne». Ilcapo dell'opposizione parlamen- 
tare ha commentato la vicenda affer- 
mando che essa esporrà nuovamente 
la polizia svedese all’ilarità mondiale 
Il leader del partito conservatore Carlo 
Bildt ha ricordato anche la vana caccia 
data dalla Marina ‘militare svedese ai 
sottomarini-fantasma che hanno violato 
ripetutamente le acque territoriali.a fini 
spionistici. 

Bergling era considerato un detenuto 
d’eccezione, essendo la sola spia al 
serviziò del Kgb condannata all’erga- 
stolo in Svezia. Ripetutamente egli si 
era rifiutato di sottoscrivere una do- 
manda di grazia o un'istanza per la ri- 
duzione della pena, ma ciononostante 
aveva potuto usufruire delle licenze co- 
niugali che il sistema penale accorda ai 
carcerati con lunghe condanne da 
scontare. In base alla cosiddetta «pro- 
cedura di riabilitazione» egli aveva ri- 
‘cevuto anche il permesso di cambiare 


Il successo, spesso, è fatto di 
“dettagli”. Dettagli che determina- 
no la reale differenza. Come per il - 
Personal System/2* IBM. Nato dal- 
la progettazione IBM, è dotato 
dell’architettura Micro Channel* e 
dell’Operating System/2* che fra 
l’altro ti consentono di utilizzare 
contemporaneamente (senza le tra- 
dizionali limitazioni di memoria) i 
programmi applicativi. 

E, con il nuovo standard SAA, 
il Personal System/2 comunica e 
si integra con gli altri sistemi IBM. 

. Anchele periferiche sono 
nuove: stampanti, video per grafica 
avanzata e persino un disco ottico 
da 200 Mb. Per i programmi hai 
solo l’imbarazzo della scelta: la li- 
breria software IBM per personal 
computer ne contiene centinaia. 

: Le Filiali e i Concessionari 
IBM (gli indirizzi sono sulle 
Pagine Gialle alla voce “Personal 
Computer”) ti faranno vedere cosa 

uoi fare, disponendo solo di qual- 
che “dettaglio” in più. Investi per 
il futuro. Oggi con il Personal 
System/2 IBM puoi farlo. 


identità e aveva assunto il nome fittizio 
di Eugene Sandberg. 

Il cittadino Bergling, alias Sandberg, ri- 
sulta adesso introvabile e un funziona- 
rio governativo ha ammesso che, 
escludendo il prodigio diuna nuova cat- 
tura, «probabilmente perderemo le sue 
tracce fino a quando i nostri turisti non 
lo incontreranno per caso 

Il carcere di Norrkoping, nel quale la 
spia era rinchiusa, gode la fama di es- 


. sere immune da evasioni. Ma a che va- 


le — si chiedono gli oppositori del go- 
verno — «l’impermeabilità di un peni- 
tenziario se le sue porte vengono aper- 
te dalle stesse autorità che dovrebbero 
tenerle sprangate?». 

L'allarme perla fuga è stato dato con un 
ritardo ingiustificabile di ventiquattr’o- 
re. Probabilmente i secondini erano fi- 


duciosi di poter riacciuifare l’evaso 


senza dover ricorrere ad aiuti esterni o 
addirittura speravano che egli, ravve- 
duto e pentito, facesse marcia indietro. 
Per colmo dell'ironia, un funzionario 
governativo ha detto che l'eventuale ri- 
chiesta di libertà provvisoria sarebbe 
stata ricusata a Bergling, che era depo- 
sitario di informazioni ancora utili al 
servizio segreto sovietico. 


SUCCEDE 
li pericolo 


è assopirsi 


ai comandi 
atterrando 


LONDRA — L’eccessivo af- 
faticamento dei piloti, in par- 
ticolare di quelli impiegati 
per i voli charter, è stato de- 
nunciato come fonte di gravi 
pericoli per il traffico aereo 
dal dottor lan Perry, presi- 
dente dell’Associazione me- 
dica dell’aviazione civile bri- 
tannica. Perry ha rivelato al- 
‘cuni episodi che dovrebbero 
indurre la Civil Aviation Aut- 
hority, l'ente governativo 
che controlla l’uso delle li- 
nee aeree, a intervenire con 
la massima urgenza prima 
che avvengano catastrofi. 

| casi limite sono quelli di 
due piloti che si sono addor- 
mentati durante le fasi del 
decollo e dell’atterraggio. Il 
comandante di un aereo in 
partenza da Heathrow.fu as- 
salito dal sonno mentre rag- 
giungeva la quota prestabili- 
ta per ilisuo volo. Mentre egli 
dormiva l'aereo invase un'a- 
rea di transito destinata a al- 
tre linee, con il rischio di uno 
scontro che sarebbe stato 
apparentemente inesplicabi- 
le. Per fortuna, lo stesso dor- 
miente si svegliò di sopras- 
salto, appena in tempo utile 
per evitare il peggio. Né co- 
pilota né centrale di control- 
lo si erano accorti del perico- 
lo. 


Un altro comandante stava 
russando saporitamente 
mentre il suo aereo aveva 
raggiunto una distanza di po- 
co più di cento metri dalla pi- 
sta d’atterraggio. Anche lui 
riprese il controllo «in extre- 
mis», riuscendo a completa- 
re la manovra senza danni 
pergli ignari passeggeri. 
Secondo il dottor Perry, la 
stanchezza dei piloti è cau- 
sata spesso dai faticosi turni 
di lavoro.che vengono. impo- 
sti a causa della penuria di 
personale. Le difficoltà dei 
reclutamenti sono aggravate 
dal moltiplicarsi dei collega- 
menti aerei e dalle frequenti 
assenze per malattie dovute 
allo stress derivante dai voli. 
Il presidente dell'Associa- 
zione medica raccomanda ai 
responsabili delle linee ae- 
ree civili di.intensificare i 
corsi di addestramento per 
gli.aspiranti piloti razionaliz- 
zando al tempo stesso le ro- 
tazioni del servizio attivo. Fi- 
no al maggio scorso la Civil 
Aviation Authority si era av- 
valsa della consulenza di un 
comitato per la limitazione 
dei tempi di volo, che è stato 
nel frattempo sciolto e sosti- 
tuito da un altro organo con- 
sultivo manageriale, giudi- 
cato da molti piloti meno 
sensibile alle loro esigenze 
psicofisiche. 
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TELEVISIONE /«FANTASTICO» 


«Celentanite» in Rai 


Il presidente Manca: «Netto il nostro successo d’ascolto» 


«Basta con i contenitori. 


Faremo trasmissioni 


che fonderanno insieme 


informazione e spettacolo» 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Cosa sta succe- 
dendo in Rai? Il presidente 
Enrico Manca l’ha voluto 
spiegare citando Mao Tse 
Tung: «L’avvenire è radioso, 
ma il cammino è tortuoso». 
Dopo le riunioni del consi- 
glio d'amministrazione, 
Manca è solito incontrare i 
giornalisti e anche ieri ha vo- 
luto rispettare questa prassi 
da lui stesso inaugurata. 
«Non volevo sottrarmi pro- 
prio oggi, dopo le polemiche 
di questi giorni», ha esordito. 
E ha tenuto più volte a preci- 
sare che in sede di Consiglio 
d'amministrazione si era 
svolta «una discussione se- 
rena, franca, costruttiva» e 
che non esiste alcuna dicoto- 
mia — come da qualcuno nei 
giorni scorsi era stato fatto 
intendere — tra consiglio 
d’amministrazione e direzio- 
ne generale. 

Come previsto, anche se il 
«caso Fantastico» non era 
all’ordine del giorno, ha fini- 
to poi per monopolizzare la 
discussione. «All'inizio — ha 
precisato Manca — ero in- 
certo se avviare o no una di- 
scussione su Fantastico. Ma 
il consiglio d'amministrazio- 
ne non è un laboratorio aset- 
tico e, tenendo conto che nei 
giorni scorsi singoli consi- 
glieri già sono intervenuti 
con dichiarazioni, ho infine 
ritenuto giusto che se ne par- 
lasse». 

«Da settimane la stampa 
parlava della sfida d'autun- 
no. Attenendomi ai dati delle 
ultime due settimane — ha 
sottolineato Manca — devo 
registrare la netta prevalen- 
za del servizio pubblico. E 
c’era tanta attesa per questa 
sfida d'autunno perché si ri- 
teneva che la Rai, avendo 
perso da pochi mesi alcuni 
pilastri nel settore del varie- 
tà e dell’intrattenimento, si 
trovasse in difficoltà». 

Ma l'esodo di Baudo & C. era 
stato sempre valutato da 
Manca — come ha ricordato 
— «non una Waterloo della 
Rai, ma come la sollecitazio- 
ne a rinnovarsi, a pensare a 
programmazioni e a formule 
nuove. E la campagna d'au- 


tunno — ha ribadito ancora 
— parte da un dato di fatto: il 
netto successo della Rai. 

Ma se nelle ultime settimane 
la Rai ha conquistato i prima- 
ti d'ascolto, ha conseguito 


anche quelli — meno lusin- 
ghieri — di critiche: «Le tra- 
smissioni — ha replicato 


Manca — non nascono dai 
computer, ma sono il frutto di 
un'attività complessa. Con 
una serie di grandi perso- 
naggi se ne sono andati via 
anche interi staff. Si è tratta- 
to quindi di rimettere in piedi 
una mole enorme di produ- 
zione. lo mi domando come 
sia stato possibile riuscirci in 
così breve tempo». 

«Questo — ha proseguito — 
non assolve la prima puntata 
di Fantastico da alcune criti- 
che, ma quando si innova è 
necessaria una fase di ro- 
daggio e per emettere un 
giudizio ponderato credo 
che sia giusto aspettare 
Innovare, cambiare formule 
e schemi era comunque — 
secondo Manca — giusto e 
necessario. «I contenitori 
mostrano la corda e i dati 
modesti della Giostra di Ca- 
nale 5; che pure assembla 
grandi professionisti, ne è la 
prova. Non si possono più 
concepire spettacoli onni- 
comprensivi, destinati a un 
pubblico universale, a 360 
gradi. Bisogna, come negli 
Stati Uniti, rivolgersi a target 
più ristretti e definiti». 

Basta, dunque — stando alle 
indicazioni del presidente e 
del consiglio tutto — con il 
«conduttore onnivero, sorta 
di deus ex machina che tiene 
tutto sotto controllo». Largo 
invece «a uno spettacolo ric- 
co di ironia e autoironia, uno 
spettacolo che solleciti un at- 
teggiamento' critico del pub- 
blico». 

Il nuovo piano editoriale, che 
verrà messo a punto dal con- 
siglio d'amministrazione du- 
rante le prossime settimane, 
darà anche più spazio all’in- 
formazione. «Non solo con i 
telegiornali — ha precisato 
Manca — ma affrontando i 
grandi avvenimenti e i gran- 
di temi con trasmissioni che 
fondano, come è stato per 
«Effetto Nuvolari», informa- 
zione e spettacolo». 


ROMA — Adriano Celentano e il presidente della Rai Enrico Manca. 


TELEVISIONE /PRIVATE 


Letta: Telemontecarlo fuorilegge 


Fruirebbe di privilegi negati ai network di Berlusconi 


ROMA — leri, in un incontro con alcuni 
giornalisti, Gianni Letta, vicepresidente 
del Gruppo Fininvest, ha ribadito, in so- 
stanza, quanto era stato detto all’inizio 
dell’estate scorsa, a Capri, durante un 
«meeting» organizzato da Berlusconi an- 
che per la stampa straniera: «Secondo la 
legge 103, come ha dichiarato mercoledì 
scorso alla Commissione cultura, istruzio- 
ne'e informazione il ministro Mammì», la 
posizione di Telemontecarlo è illegittima, 
in quanto questa emittente fruisce di privi- 
legi che la stessa legge nega ai network di 
Berlusconi. In un sistema misto, ormai ri- 
tenuto indispensabile da tutti — ha sog- 
giunto Letta — nel quale un polo privato 
disponesse dei telegiornali, delle dirette, 
del satellite e dell’Eurovisione, lo stato di 
sperequazione con le altre tv private sa- 


rebbe evidente». 


«Quanto alla Rai — ha continuato Letta — 
occorre vedere se stabilirà nel prossimo 
consiglio di amministrazione, presumibil- 
mente oggi, se a marzo 1988 cade il diritto 
di opzione nei riguardi di Telemontecarlo, 
o anche di veto, per prenderne atto». Letta 
si è riferito all’«eventualità che possa es- 
sere data via libera aunterzo polo». 

Alla domanda «nel caso in cui l’auspicata 
legge fosse approvata, sarebbero nelle 
condizioni i network di Belusconi di man- 
dare inonda telegiornali?», Letta ha rispo- 


sto: «Certamente sì». 

Il vicepresidente Fininvest ha poi precisa- 
to che «la professionalità all’interno del 
Gruppo è tale da consentire un nuovo tipo 
di impatto col pubblico, trasmettendo tele- 
giornali». E ha soggiunto: «Ormai s'impo- 
ne un confronto tra tv pubblica e private 
anche sul piano dell’informazione. 

A proposito di spettacolo, ha espresso il 
seguente giudizio su «Fantastico»: «Ha ot- 
tenuto, nello stesso tempo, il massimo 
ascolto e il massimo dissenso». Alla do- 
manda «Pippo Baudo, con ‘Festival’, si 
attendeva una ‘’audience’’ maggiore di 
quella ottenuta (sei milioni, poco più)?», 
Letta ha risposto: «L'attendeva legger- 
mente inferiore, consapevole della scelta 
intelligente della Rai di mandare in onda, 
contemporaneamente con'’’Festival’’, un 
film gradito, in partenza, a numerosi nu- 
clei familiari, «Kramer contro Kramer». 
Gianni Letta, che nel gruppo Fininvest as- 
solve anche il ruolo di giornalista televisi- 
vo, ha colto l'occasione per annunciare 
che dal 13 novembre prossimo condurrà il 
venerdì, in seconda serata (ore 22.30), an- 
cora da stabilire se su Canale 5 o su Rete- 
quattro, «Italia domanda», avvalendosi 
della stessa redazione di «Parlamento in», 
che:fa capo a un giornalista di estrazione 
televisiva, giovane ma preparato, allievo 
di Bettetini, Emilio Carelli». 


IL RENE A UNALTRO BIMBO'A ROMA 
Milano: salverà una donna 
il fegato di un bambino 


Servizio di 
Jacopo Giliberto 


MILANO — «Mi sento rinata. 
La vita ricomincia». Maria 
Luigia Acquati, 40 anni, ma- 
dre di due bambini, di Inzago 
d'Adda (Milano), sorride nel 
suo letto nel padiglione Mon- 
teggia del Policlinico di Mila- 
no. Fino a mercoledì viveva 
con il fegato devastato da 
una cirrosi biliare primaria 
infase terminale. 


Le possibilità di sopravvi- 


‘« venza erano calcolate a me- 


si. La pelle, gli occhi e le un- 
ghie gialle per l’ittero provo- 
cato dalla malattia. Un pruri- 
to inestinguibile, terribile, 
continuo, tormentava ogni 
istante tutto il corpo. Ogni 
sforzo, anche il più lieve, era 
una fatica insormontabile: 
due o tre gradini, e Maria 
Luigia Acquati si accasciava 
a terra, le gambe incapaci di 
reggere. 


Ora tutto è diverso. «Sembra 
un fringuello», dice il profes- 
sor Luigi Rainero Fassati, 
del reparto di chirurugia 
sperimentale del Policlinico. 


La donna non sa ancora che 
la sua vita è stata salvata dal 
piccolo Frederick, salvata 
con quegli istanti difficili e 
combattuti in cui la madre 
del bambino, ricoverata a 


Siena, ha firmato per la ces- 
sione degli organi del suo 
piccino, e un rene di Frede- 
rick è andato a un altro bam- 
bino di otto anni a Roma, che 
finalmente è tornato a sorri- 
dere. La verità è stata detta 
al padre e al marito di Maria 
Luigia dal primario di Chirur- 
gia sperimentale, Dinangelo 
Galmarini. E’ stata una sce- 
na commovente, | due paren- 
ti della donna, uomini provati 
dalle sofferenze, sono scop- 
piati in lacrime. Un pianto di- 
Viso fra la gioia e il dolore. 


La vita di Maria Luigia è sal- 
va, ma a quale prezzo. | due 
hanno ripensato agli anni di 
tormento, alle odissee fra 
ospedali e visite mediche, 
allo spegnersi, giorno per 
giorno, di Maria Luigia; poi 
hanno pensato a quel bambi- 
no di otto anni, un bambino 
che non hanno mai visto; il 


SCOPERTA 
I resti 
di Mantegna 


MANTOVA — | resti 
umani rinvenuti nel set- 
tembre dello scorso an- 
no sotto il pavimento 
della cappella funeraria 
della basilica di Sant'An- 
drea di Mantova sono 
con ogni probabilità 
quelli di Andrea Mante- 
gna, genio della pittura 
del Rinascimento nato a 
Isola di Carturo (Padova) 
nel 1431 e morto a Man- 
tova nel 1506. 


Il rinvenimento dei re- 
perti umani avvenne du- 
rante i lavori di restauro 
della cappella intitolata 
all’artista autore della 
«Camera degli sposi», 
degli affreschi della cap- 
pella «Ovetari» agli Ere- 
mitani di Padova e del 
«Cristo morto» di Brera. 


Sotto una lapide di mar- 
mo collocata al centro 
del pavimento del locale 
fu scoperto un lettino in 
muratura nel quale era- 
no depositate le ossa. 


Altre ossa si trovavano a 
fianco. In totale vennero 
alla luce nove scheletri, 
cinque dei quali comple- 
ti, uno di questi sarebbe 
proprio quello dell’arti- 
sta. 


cui nome non aveva signifi- 
cati particolari per loro, ma 
un bambino che immaginano 
identico a quelli della pubbli- 
cità, con le guance lentiggi- 
nose e il caschetto di capelli 
biondi. 


E' il trentesimo trapianto di 
fegato eseguito dai medici 
del Policlinico di Milano. Ma 
è stato un trapianto un po’ 
speciale. Maria Luigia Ac- 
quati, dalle fattezze molto 
esili e minuta, aveva bisogno 
di un fegato adeguato. | do- 
natori erano uomini adulti e 
robusti, e la donna vedeva 
operare prima di lei le altre 
persone che la séguivano in 
lista d'attesa. Il giorno della 
sua salvezza sembrava non 
arrivare mai. Ci voleva il fe- 
gato di un bambino. Ma in 
Italia succede raramente 
che gli organi con questa ca- 
ratteristica vengano donati. 

| chirurghi milanesi martedì 
sera erano a Napoli a un 
congresso scientifico. La 
mattina dopo avrebbero do- 
vuto tenere una relazione 
proprio sui problemi di tra- 
pianto di fegato. «Alle 20 — 
spiega Fassati — è arrivata 
la telefonata. | miei colleghi 
Giorgio Rossi e Bruno Gri- 
velli hanno preso subito l'ae- 
reo per Milano delle 21.30 
per preparare il trapianto. lo 
ho noleggiato un'auto, e so- 
no arrivato a Siena alle 2 di 
notte». 

Le procedure sono continua- 
te come se si fosse trattato di 
una macchina ben oliata. Al- 
le 7.30 di mercoledì mattina i 
medici e i carabinieri arrivati 
a Siena da Pisa sono corsi 
con il piccolo organo all’eli- 
cottero. Alle 9.30 atterravano 
a Linate. Un'ora di prepara- 
zione; alle 12 si era nel mo- 
mento cruciale dell'interven- 
to su Maria Luigia. Alle 18.30 
un sospiro di sollievo. Tutto è 
finito, e bene. 


«TROPPI FEDELI» 
Parroco depresso 
tenta il suicidio 


ASTI - Il parroco di Corsione, 
un piccolo comune dell’Asti- 
giano, ha tentato di impiccar- 
si ieri mattina nella casa par- 
rocchiale, ma è stato salvato 
in extremis dalla sorella che 
con una forbici ha tagliato la 
corda che il sacerdote, don 
Luigi Cavagnino, di.58 anni, 
aveva stretto attorno al col- 
lo. 

Le condizioni del parroco - 
che secondo il racconto del- 
la sorella, Pasqualina, 54 an- 
ni, da due anni era in cura 
per un forte esaurimento 
nervoso - sono gravissime. 
Don Cavagnino è stato rico- 
verato nel centro di rianima- 
zione dell'ospedale di Asti, 
dove è stato trasportato dal 
sindaco del paese. 

Sembra che all'origine del 
gesto del sacerdote sia stata 
soprattutto la stanchezza fi- 
sica di dover svolgere la sua 
missione in due parrocchie, 
quella di Corsione appunto e 
nella chiesa della frazione 
San Carlo. «Se guarisco - 


avrebbe sussurrato il parro- 
co ai suoi soccorritori - me 
ne andrò via da questo pae- 
se». 

In ospedale sono accorsi ‘al- 
cuni sacerdoti di don Cava- 
gnino che ha ricevuto la visi- 
ta anche del vescovo di Asti, 
monsignor Franco Sibilla 
che ha avuto per lui parole di 
conforto. Un sacerdote ami- 
co del parroco ha raccontato 
che alcuni giorni fa, don Lui- 
gi gli aveva telefonato, e 
quasi in lacrime gli aveva 
confidato: «Sono stanco di 
vivere; non ce la faccio più a 
stare dietro ai problemi dei 
miei parrocchiani. Non sono. 
più in grado di dare loro 
quanto mi chiedono». 


A soccorrere don Cavagnino. 
è stato il sindaco di Corsio- 
ne, Angelo Cico. L'uomo. ha 
raccontato che in paese tutti 
sapevano dei problemi. di 
don Luigi, che da una venti- 
na d'anni era parroco di Cor- 
sione. 


OMICIDI-SUICIDIO 
Strage familiare 


di alcolizzato 


MILANO — Un uomo, dedito all’alcoli- 
smo, ha ucciso con una carabina la mo- 
glie e la figlia di 15 anni e ha poi rivolto 
l’arma contro sé stesso; suicidandosi. E’ 
avvenuto l’altra notte a Barlassina, una 
località a una ventina di chilometri da 
Milano, ma il tragico episodio è stato 
scoperto solo in serata dai carabinieri. 
L'omicida-suicida si chiamava Luigi Rat- 
ti di 46 anni, la moglie Giuseppina Abate 


di 40, e la figlia Piera di 15. 


E' stato il fratello del Ratti, Sergio di 39 | 
anni, entrato per primo nella casa dopo 
la strage, a trovare sul letto Giuseppina 
Abate e la figlia Piera, uccise da un colpo 
di carabina alla nuca, e il fratello‘Luigi 
riverso sul pavimento in una pozza di 
sangue con l'arma ancora fra le mani. 


SINODO / MATRIMONIO 


Lezione di sesso. 


Il problema dello sfruttamento dei minori ) 


CITTA’ DEL VATICANO — | 
218 «padri sinodali» presenti 
in aula hanno ascoltato una 
vera e propria lezione sulla 
sessualità matrimoniale, im- 
partita da'ùna «auditrice» 
laica, la signora Mavis Pirola 
con piglio disinvolto che è 
proprio dei cattolici anglo- 
sassoni. 

Ha cominciato col dire che è 
necessario sviluppare, cer- 
to, una spiritualità atta allo 
stato matrimoniale «tuttavia 
— ha aggiunto — è impor- 
tante distinguere gli aspetti 
specifici della relazione di 
coppia», relazione che è fon- 
data sulla «rispondenza ses- 
suale l’uno verso l'altra, ma- 
nifestata specialmente nella 
genitalità. L’intimità sessua- 
le è ciò che distingue il matri- 
monio da tutte le altre rela- 
zioni cristiane. Deve essere 
affermata la natura sessuale 
di questo sacramento, per il 
bene della coppia, delle loro 
famiglia e della chiesa inte- 
ra. Una valorizzazione della 
loro intimità sessuale sarà 
importante per promuovere 
una migliore comprensione 
dell’insegnamento della 
chiesa sulla trasmissione 
della vita». 

E’ stata proprio un'assem- 
blea dedicata ai laici che 
hanno parlato un poco di tut- 
to: dei giovani, del lavoro, 


Un dirigente del Movimento 


ciechi ha difeso tutti gli 


handicappati: «Il consumismo 


purtroppo ci vuole eliminare» 


dello sfruttamento dei mino- 
ri, dello stato dei ciechi. Sul 
primo argomento si è intrat- 
tenuto un «uditore», l’africa- 
no Bisimwa, che ha sottoli- 
neato la crisi e l'angoscia di 
milioni di giovani che vivono 
nella povertà e che sono co- 
stretti a una vita senza futu- 
ro. Di qui l’importanza delle 
loro mobilitazioni attuate in 
questi ultimi mesi e delle for- 
me meno spettacolari di re- 
sistenza a sistemi che li 
emarginano. 

Sul problema del lavoro ha 
poi parlato il dirigente della 
centrale latino-americana 
dei lavoratori, Marius, per 
sottolineare le speranze che 
«noi lavoratori abbiamo ri- 
posto in questo Sinodo», 
speranze in parte deluse a 
causa della scarsa attenzio- 
ne dedicata ai problemi del 
lavoro dal documento dei ve- 


MORO-TER /PICCOLI 


Un dramma intimo 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


ROMA — Chisi aspettava da 
Flaminio: Piccoli sensaziona- 
li rivelazioni sulla vicenda 
Moro ha provato certamente 
una delusione. Giudici e av- 
vocati, che ieri mattina han- 
no raccolto la sua deposizio- 
ne nello studio dell’uomo po- 
litico in via della Conciliazio- 
ne, a pochi metri dal Cupolo- 
ne, forse.si attendevano 
qualcosa: di più da quell’in- 
terrogatorio: durato poco me- 
no di un'ora. 


Eppure le dichiarazioni che il 
presidente dell'Internazio- 
nale democristiana aveva 
fatto nel maggio scorso era- 
no:sembrate un preludio a 


ben altre rivelazioni. Aveva 
detto Piccoli, nell’ormai fa- 
mosa intervista & «Famiglia 
cristiana», che molti misteri 
ancora avvolgevano il caso 
Moro, dando la sensazione 
di essere a conoscenza di 
particolari inediti. leri, una 
volta di fronte ai giudici della 
Corte d’assise che si occupa 
del «Moro-ter», quello che 
era considerato un potenzia- 
le prezioso testimone ha mo- 
strato i suoi limiti, ammetten- 
do che i suoi convincimenti 
si fondano esclusivamente 
su deduzioni logiche, 4 


Nonostante questa caduta di 
interesse della deposizione 
di Piccoli, quei quaranta mi- 
nuti di colloquio nell’austero 
studio del parlamentare han- 
no tuttavia provocato un mo- 
mento di riflessione. Ad un 
certo punto Piccoli si è infatti 
chiesto se non fosse stato 
meglio trattare durante quei 
drammatici cinquantacinque 
giorni della prigionia di Mo- 
ro. Un dubbio che, come ha 
ammesso lo stesso testimo- 
ne, lo sta macerando da anni 
e ancora non trova una ri- 
sposta decisa, netta. «In me 
— si è confessato il leader 
democristiano — è rimasta 
una profonda angoscia. Un 
interrogativo continua a 
scuotermi con effetti trauma- 
tizzanti. Mi domando: forse 
era preferibile scendere a 
patti, almeno questo statista 
oggi sarebbe ancora con noi. 
Gli anni passano veloci, mol- 
ti dimenticano, ma io non 
posso cancellare quanto è 
accaduto. Soprattutto perchè 


ho fatto parte di quel gruppo 
di democristiani che hanno 
dovuto prendere la decisio- 
ne di tenere duro, di non'ce- 
dere sotto ilbombardamento 
di richieste delle brigate ros- 
se». 

Dunque Piccoli è un «penti- 
to»? Questo no, lo contesta 
decisamente. Ma manife- 
stando ora i suoi dubbi, ha 
voluto mettere a nudo il suo 
dramma intimo, suscitato 
dall’atroce fine di una perso- 
na.che più che un compagno 
di partito era suo amico. Su 
questa riflessione Piccoli ha 
innestato la spiegazione del 
suo recente comportamento, 
del suo convincimento che 
ancora c'è molto da scavare 
nella vicenda Moro per met- 
tere in luce tutta la verità. 

E quando nel maggio scorso 
fu intervistato da «Famiglia 
cristiana» non esitò a indica- 


| re quelli che lui considera gli 


angoli bui di quel dramma. 
Parlò allora di un filmato di 
Moro ripreso dai carcerieri 
durante i cinquantacinque 
giorni, dei manoscritti dello 
statista contenenti le rispo- 
ste da lui.date durante gli in- 
terrogatori, la scomparsa di 
una valigia piena di docu- 
menti e denari. 

Piccoli ha ammesso di non 
aver alcuna pezza d'appog- 
gio per dimostrare la fonda- 
tezza dei suoi «sospetti». Ma 
ha spiegato che basta scor- 
rere gli atti di molti processi 
di terrorismo per avere con-. 
vincenti conferme. Sarebbe 
stato Mario Moretti a rivela- 
re a Franco Bonisoli che nel- 
la prigione di Moro funziona- 
va una telecamera; sempre 
Bonisoli ha detto di aver sa- 
puto che, dopo ogni interro- 
gatorio, il prigioniero ricom- 
poneva per iscritto le proprie 
dichiarazioni ed ha parlato 
della valigia sparita. Insom- 
ma Piccoli ha offerto ai giudi-. 
ci materia di riflessione, 
preoccupato forse che alla 
corte potessero sfuggire 
quei particolari. 

Su di un punto il testimone 
ha. voluto insistere, per 
smentire voci maligne: l'in- 
tervista del maggio scorso 
non servì per gettare discre- 
dito su partiti e persone. In- 
somma non si trattò di una 


subdola manovra per in- 


fluenzare le elezioni di giu- 
gno. 


TRAGICA RELAZIONE 
L'amante è grave 


lui si è ucciso 


‘TORINO — Un uomo di 53 anni, Giusep- 
pe Pepe, originario di Foggia e residente 
a Torino, si è ucciso con un colpo di pi- 
stola, dopo aver ferito gravemente la 
sua amante, Rosanna Sottini, di 47 anni, 
con la quale nella tarda mattinata si era 
appartato sulla sua auto, nella campa- 


gna di Leinì. 


E’ nata una discussione e Pepe ha 
estratto una pistola, sparando poi un col- 
po alla testa della donna. Rosanna Sotti- 
ni è riuscita ad aprire la portiera dell’au- 
to e .a trascinarsi sul ciglio della strada 
per chiedere aiuto. Mentre alcuni auto- . 
mobilisti di passaggio si fermavéino per 

soccorrerla, Pepe che, nel frattempo, l’a- 
veva inseguita, ha rivolto la pistola con- 
tro sé stesso e si è sparato. 


scovi: eppure, ha concluso, 
«E' fondamentale rendere 
più umana la vita umana 
avanzando verso la libera- 
zione integrale dei lavoratori 
e dei popoli, assumendo pie- 
mamente l’identità culturale 


che emana dal lavoro e il» 


servizio agli uomini, per 
umanizzare la società e co- 
ace Noe 

Struire la civiltà dell'amore». 
La signora Antoinette Pru- 
dence, infine, ha spezzato 
una lancia in favore dei bam- 
bini frustrati e sfruttati in vari 
modi. «Non si lasciano anda- 
re alla passività», ha dettò. 
Per esempio, nei paesi del 
Terzo mondo, nelle difficili 
situazioni di lavoro precoce 
essi «si danno il cambio per 
avere il tempo di giocare, or- 
ganizzandosi per difendere i 
loro diritti, solidarizzando tra 
loro per imporre uno stesso 
prezzo ai clienti, vendendo i 


LGnGUsi giornalista, e il raf 


dolci dopo le ore di lavo! 
per offrire il ricavato al coli 
pagno ferito che non ha dif 
to al congedo per malattia». 
Un dirigente del Moviementi 
apostolico ciechi, l° italian? 
Salvatore Nocera, con uN 

tervento letto in Brasile 
una italiana ha appassi0 
tamente difeso tutti gli han 
cappati del mondo, ai quali 
spesso i vescovi si rivolgoî 
con una pastorale fonda 
esclusivamente sul valof 
santifico della sofferenz2* 
dunque sulla croce, lanci 
do un drammatico appello? 
«padri sinodali» con questi 
testuali parole: «Date ques? 
annuncio anche al Mondi 
laicista che, ritenendoci ‘ di 
validi” secondo la logica È 

consumismo e dell'efficieli!i 
smo, ci vuole eliminare 00 
l'aborto e l'eutanasia». | 
leri mattina si è svolta ano" 
una conferenza stampa dill” 
pista e di due «uditori» 
la malaisiana Tere$ 


co-i inglese Jean Loup Dhef 
se, economista, già presi 
dente della Banca mondiale 3 
hanno illustrato le loro esp 
rienze sinodali che sono 344) 
te tutte positive anche pe 
colui che si è definito «unb® 
mo d’affari» e che come t@! 
ha esaltato l’organizzazio!! 
«eccellente» del Sinodo. 


SCUOLA 
e 

i Sciopero 
italiali | age 
n unit | Slittato 
Ra ROMA — «Lo sciopero 
fi handi | | CSI personale docente e 
ai qua Don docente della scuola 
volgont| |; ! ogni ordine e grado, 
fondalt 3 Eciso.dai sindacati con- 
| valott| |-Sderali di categoria per 
renza?| |! S1 ottobre, slitta al 16 
lancialt ppvembre». 
ppello | | 0 ha detto ieri il segre- 


| tario le del sinda- 
es generale del sinda: 
di ti Cato scuola media della 


3 ques ù 

no 0 Cisl, Lia Ghisani, preci- 
loci "Il TSando che la decisione 
gica LI i far slittare l’azione di 
ificienti ‘Protesta (presa dalle se- 
are col |\Sleterie dei sindacati 
È Sonfederali) è conse- 
noi \.Quente «alla necessità di 
pa dill \ Preparare adeguata- 


ri» laf| | MENte lo sciopero con 
Terestl | Manifestazioni locali, re- 


silfranii | Sionali e di ambito scola- 
jp Dhef piso e per assicurare il 
; presì ipesimo della mobilita- 
ondialéi sone anche delle altre 
ro esp? ponenti scolasti- 
taff o. 
ono Seli | Chisani ha quindi ricor- 
«un pio che con questa 
ine tale Zione di protesta il sin- 
zazione irssato «vuole dare un 
5do: | | 900 di netto dissenso 


| Slla formulazione della 
£9ge finanziaria così 
{| | Om'è, dal momento che 
{| | ssa non prevede gli 

| | Stanziamenti che alla 
Scuola necessitano. Pro- 
®stiamo inoltre contro le 
Ungaggini delle riforme 
Scolastiche a cominciare 
ta) quella nella scuola 
lementare a quella del- 
® prima fascia:(biennio) 
SL seconda superio- 


E 


ROMA —Un'altra giornata 
difficile si annuncia oggi 
Per ibtrasporto aereo a 
‘Causa dello sciopero di 24 
.Sre del personale di terra 
| delle compagnie aeree e 
dlegli aeroporti aderenti al- 
la Coil, alla Cisl, alla Uil e 
alla Cisnal. I sindacati han- 
No confermato lo sciopero, 
INdetto per rivendicare la 
'apida conclusione del 
\ Contratto nazionale della 
‘Categoria. 

I'L'Alitalia ha predisposto 
Un piano di emergenza, 
è Che consentirà l’effettua- 
Zione dei principali colle- 
9amenti interni, internazio- 


ILANO — In collaborazio- 
Con l'Hyphen, l’Astegi ha 
‘Sentato un seminario sul 
a «Chancing in technolo- 
ffecting editorial pagina- 
display and make up». 
fn Qualificati interventi di 

lisulenti della Seybold 
SUlting group si è analiz- 
la trasformazione della 
Nlologia nell’ambito del- 
soluzione dei sistemi edi- 
lali e di impaginazione 
! giornali quotidiani. 


fatto il punto sull’utilizzo 
\iK.Personal computer, dei 
So impaginatori e delle 
Unità laser, con partico- 
ferimento alla situaziò- 
esistente in numerose 
Ate Usa e del Canada. Si 
‘Conseguenza delineata 
‘Profonda revisione dei 
Cipi che sono stati finora 
iL base dei sistemi edito- 
pil, alla luce del sempre più 
iso utilizzo dei personal 
ijegPuter che non mancherà 
TA Vere interessanti riper- 
; “ioni sull'operato sia dei 
bi Uttori che degli utilizza- 
di sistemi editoriali. 
teresse dei partecipanti 
hi 10 testimoniato dai molti 
Î 


opventi sia di tecnici che di 


Nalisti. Questi ultimi, in 
ticolare, hanno insistito 
Da atto che questo modo di 

lare deve comunque sal- 
IpUardare la loro profes- 
nalità, 


|FSperienza ‘americana ha 

destrato che le novità tec- 

HOgiche hanno il solo 

get Vo «a livello redazio- 

* di agevolare e sempli- 
le l'an) O 

Ì l’attività operativa. 


Presidente dell'Astegi, 
Gioeri, e l'amministratore 
ha e Hyphen, Smaniotto, 
i Nosottolineato la validità 
Sep liziativa e hanno pro- 
Mirto la continuità di que- 
È In 

‘ ‘Contri. 


OGGI «ALA SELVAGGIA» e 
| Aerei, sarà un caos annunciato 


Piano di emergenza dell’Alitalia - «Blocco» alle Finanze 


| Venerdì 9 ottobre 1987 


) OGGI INCONTRO DECISIVO 


‘Sindacati anti-Cobas 


.| Solo la Cgil più cauta - L'ombra della precettazione 


CONGRESSO DELL’ANAAO 
In aiuto dei medici 


Settantamila sono senza lavoro 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


ISCHIA — Adesso, final- 
mente, si parla anche di 
loro. Sono i settantamila 
medici senza lavoro o sot- 
toccupati, i figli della de- 
magogia e dell’università 
di massa. Paolo Girino Po- 
micino, presidente demo- 
cristiano della commissio- 
ne bilancio della Camera, 
vorrebbe soccorrerne 
venticinquemila con una’ 
borsa di studio triennale 
di trenta-trentasei milioni. 
Lancia l’idea ai delegati al 
congresso dell’Anaao, il 
sindacato degli aiuti e de- 
gli assistenti ospedalieri 
che lavorano nel servizio 
sanitario nazionale, una 
platea sensibile al proble- 
ma. Spiega che «nel bilan- 
cio dello Stato c'è lo spa- 
zio per uno stanziamento 
compreso fra i duecento- 
cinquanta e i trecentocin- 
quanta miliardi all'anno». 
| quattrini dovrebbero ga- 
rantire un «aggiornamen- 
to continuo» nelle struttu- 
re del servizio sanitario 
nazionale ai giovani lau- 
reati che non sono riusciti 
a conquistarsi un posto al 
sole nelle scuole di spe- 
cializzazione. 

L'idea si concretizzerà in 
un emendamento alla leg- 
ge Finanziaria. Settanta- 
mila giovani kaureati a 
spasso sono ingombranti 
ormai per tutti. L'Anaao 
annuncia un piano per 


nali e intercontinentali. Tra 
gli altri, sono assicurati tre 
voli per l’Italia e gli Stati 
Uniti e un volo per il Cana- 
da, 40 voli internazionali e 
37 voli interni. Regolari sa- 
ranno invece i collegamen- 
ti interni assicurati dalla 
compagnia «Aliblù Air- 
Ways», come annuncia un 
comunicato della stessa 
compagnia. 

Le ragioni dello sciopero 
sono ricordate dalla Cis- 
nal, la quale in'una nota 
sottolinea soprattutto l’esi- 
genza «di accelerare la 
trattativa per giungere in 
tempi brevi a un accordo». 


l'occupazione che verrà 
presentato a Terni. Il se- 
gretario Aristide Paci sot- 
tolinea una contraddizio- 
ne stridente. L'esercito 
dei dottori disoccupati 
convive con grossissimi 
buchi negli organici del 
servizio sanitario nazio- 
nale: «Abbiamo stimato 
che per colmare le caren- 
ze di personale negli 
ospedali e per fare una se- 
ria politica di prevenzione 
sanitaria bisognerebbe 
assumere ventimila medi- 
Ci». 

Ma sono sogni, speranze 
per un futuro molto lonta- 
no. Nell'immediato invece 
l’Anaao ha fatto fuoco e 
fiamme perché non pas- 
sasse il decreto che con- 
sentiva a circa quattromi- 
la primari di restare in at- 
tività fino a settanta anni 
La norma è stata bocciata 
ieri dalla commissione Af- 
fari sociali della Camera. 


. «E' una vittoria della ra- 


gione» gongola Paci, sfo- 
derando un largo sorriso. 
L'altro argomento che ha 
tenuto banco nella terza 
giornata del congresso è 
la riforma delle Usl, ap- 
provata dal consiglio dei 
ministri martedì. Una ri- 
forma che ha fatto storce- 
re la bocca ai medici. E 
che non piace per nulla ai 
comunisti, sull'argomento 
in sorprendente sintonia 
con il sindacato autonomo 
degli aiuti e degli assi- 
stenti ospedalieri. 


| lavoratori del ministero 
delle finanze aderenti alla 
Cgil, Cisl e Uil —si appren- 
de ‘inoltre — attueranno 
uno sciopero nazionale di 
24 ore sabato 24 ottobre. 
Con lo sciopero i sindacati 
intendono sollecitare la 
«riattivazione» della com- 
missione paritetica che de- - 
ve discutere i problemi del- 
la ristrutturazione dell’am- 
ministrazione finanziaria; 
la presentazione del dise- 
gno di legge che recepisce 
le richieste del sindacato 
per la riforma delle doga- 
ne; la collocazione del per- 
sonale. 


IDUE OMICIDI DI REGGIO 


REGGIO CALABRIA — Molto 
probabilmente debbono es- 
sere inquadrati nelle «faide» 
mafiose apertesi da tempo a 
Reggio Calabria gli ultimi 
due omicidi avvenuti l’altra 
sera a Reggio, a distanza di 
pochi minuti l’uno dall’altro. 
E' questa la convinzione di 
polizia e carabinieri, che 
hanno lavorato per tutta la 
«notte per cercare di chiarire 


modalità precise e casuali , 


degli ultimi due delitti. 

Per l'assassinio di Luigi Pra- 
ticò, di 39 anni, un detenuto 
in semilibertà (scontava una 
condanna per ricettazione) 
la squadra mobile ritiene 
che possa trattarsi di un 
anello della faida che con- 
trappone le cosche dei Libri 
a quella dei Serraino. Pur es- 
sendo un personaggio defi- 
nito non di prim'ordine, Pra- 
ticò lavorava con un appalta- 
tore legato da motivi di pa- 
rentela con Francesco Ser- 
raino, uno dei più noti perso- 
naggi della *Ndrangheta, uc- 
ciso un anno e mezzo fa in 
una corsia dell'ospedale di 
Reggio Calabria. 

La «guerra» fra i Libri e i Ser- 
raino può, a sua volta, esse- 
re ricollegata al filone princi- 


pale delle vendette mafiose: 


in atto da due anni nella città 
dello stretto, quello cioè che 
contrappone la cosca De 
Stefano a quella degli Imerti 
e che prese il via con un'au- 
tobomba a Villa San Giovan- 
ni in cui si tentò di uccidere il 
boss Antonino Imerti e conla 
successiva eliminazione di 
Paolo De Stefano, in un ag- 
guato in via Mercatello nel 
rione «Archi» di Reggio Ca- 
labria. È 


Per quanto riguarda il secon- 


do omicidio, avvenuto sul - 


Lungomare del rione «Galli- 
co» e che ha visto l'uccisione 
di Santo Barreca, di 34 anni, i 
carabinieri del Gruppo reg- 


gino ritengono possa trattar- 
si di un momento di una nuo- 
va faida mafiosa. Barreca, 
infatti, risulta pregiudicatò 
per un tentato omicidio com- 
piuto nel 1979; per porto e 
detenzione abusiva di armi 
(reato contestatogli sempre 
nel 1979) e anche per unfalli- 
mento. 

Il motivo che fa ritenere ai 
carabinieri che l'assassinio 
di Barreca debba essere in- 
quadrato nella «guerra» di 
mafia è che egli abitava in 
una zona «controllata» dal 
latitante Santo Araniti, consi- 
derato un capo cosca che si 
era però tenuto distante in 
questi ultimi anni dalla 
«guerra» che ha contrappo- 
sto famiglie e clan rivali. 
L'uccisione di Barreca po- 
trebbe essere insomma l'a- 
pertura di un nuovo fronte 
nell’equilibrio fra le organiz- 
zazioni della *Ndrangheta. | 
carabinieri stanno lavorando 
in particolare sulle amicizie 
di Barreca e hanno rispolve= 
rato il fascicolo sull'omicidio 
di un socio dello stesso Bar- 
reca — il quale gestiva un’a- 
zienda per la torrefazione 
del caffè — ucciso alcuni an- 
nifa. 

l carabinieri indagano, infi- 
ne, anche sull’uccisione del- 
la pensionata Giovanna Gre- 
co, di 70 anni, il cui cadavere 
è stato trovato a San Rober- 
to, un piccolo centro a pochi 
chilometri dal capoluogo. 


Su un particolare delle mo- . 


dalità dell'omicidio si sono 
soffermati gli inquirenti: l'as- 
sassino (o gli assassini) del- 
la donna ha infierito sul viso 
di Giovanna Greco fino a sfi- 
gurarlo e a ridurlo una polti- 
glia. Questo accanimento 
potrebbe esserè la dimostra- 
zione — questa la prima ipo- 


tesi dei militari dell'Arma — . 


che ad agire sia stato qual- 
che maniaco, un folle o uri 
esaltato e non un ladro. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Sindacati confede- 
rali e macchinisti ribelli sa- 
ranno oggi nuovamente a 
confronto. Un incontro che 
difficilmente, in caso di in- 
successo, sarà replicato. Le 
premesse non sono delle mi- 
gliori: la Cisl e la Uil sembra- 
no ormai aver perso la pa- 
zienza; la Uil ha chiesto al 
governo di rompere gli indu- 
gi e di varare al più presto 
una legge che riprenda il co- 
dice di autoregolamentazio- 
ne. 

La Cisl, con Marini, ha subito 
messo in chiaro che gli spazi 
per ulteriori concessioni ai 
macchinisti sono limitati. Più 
cauta e disponibile la Cgil, 
che ha tra i ribelli molti iscrit- 
ti o ex iscritti con i quali non 
vuole troncare ogni rapporto 
nella speranza di poter recu- 
perare il terreno perso. 

I Cobas sanno di rappresen- 
tare ormai il malcontento dei 
macchinisti, circa‘25 mila, 
una minoranza rispetto agli 
oltre 200 mila ferrovieri, ma 
in grado, come è accaduto 
nel passato, di bloccare qua- 
si completamente il traffico 
ferroviario. Sullo sfondo c’è 
la minaccia di uno sciopero 
dal 22 al 24 ottobre, che sarà 
confermato se l’appunta- 
mento di oggi non darà risul- 
tati apprezzabili. 

Ma il governo non sembra 
intenzionato a permettere il 
perpetuarsi del caos nelle 
ferrovie. Il ministro dei tra- 
sporti Mannino ha esplicita- 
mente detto in un'intervista 
che il governo utilizzerà tutti 
gli strumenti in proprio pos- 
sesso, compresa dunque la 
precettazione. 

Un accordo appare proble- 
matico, anche perché i sin- 
dacati confederali, che han- 
no già raggiunto un'intesa di 
massima per il contratto dei 
ferrovieri dal costo comples- 
sivo di circa 2 mila miliardi, 
non potranno promettere ai 
Cobas molto. Lo ha lasciato 
capire con chiarezza anche 
il segretario della Cgil, Pizzi- 
nato. «Ribadiamo.con.net- 
tezza — ha detto Pizzinato 
— il nostro dissenso verso 
ogni forma di lotta che dan- 
neggi gli interessi dei cittadi- 
ni utenti dei servizi, anche se 
comprendiamo il malessere 
di certe condizioni di lavo- 
ro». Il sindacalista ha confer- 
mato la contrarietà della 
confederazione sulle richie- 
ste salariali dei macchinisti, 
che rischiano di dividere i la- 
voratori delle ferrovie. L’im- 
pegno è, comunque, per la 
ricerca di un'intesa che con- 
senta uno sbocco a questa 


Interni 


vertenza. 

C'è, intanto, la discussione 
sulla legge contro gli sciope- 
ri. La Uil, con una dichiara- 
zione di Galbusera, ha riba- 
dito la necessità di una leg- 
ge: «Vi sono oggi le condizio- 
nie le necessità —ha detto il 
segretario confederale della 
Uil — per avviare alla nor- 
malità e al rispetto delle re- 
gole del gioco, i servizi pub- 
blici. Il prevalere esasperato 
di interessi legittimi ma di 
pochi finisce per danneggia- 


re le fasce più deboli dei cit- j 
tadini» e dunque è necessa. | 


rio dare «forza di legge ai co- 
dici di autoregolamentazio- 
ne liberamente sottoscritti 
dalle organizzazioni sinda- 
cali». 

Molto duro nei confronti dei 
Cobas è stato Marini, secon- 
do il quale le azioni intrapre- 
.se meritano una condanna 
politica. «La rappresentativi- 
tà di un gruppo professiona- 
le ma minoritario — ha scrit- 
to il segretario della Cisl — 
non può essere giocata con- 
tro gli interessi della mag- 
gioranza dei lavoratori. Per 
questo, trattare con i Cobas 
è colpire gli interessi di altri 
lavoratori e sollecitarli a 
esprimersi per bande». 

Ci sono dunque problemi al: 
l'interno delle confederazio- 


ni che ieri sera hanno lavo- ! 
rato a lungo per. mettere in > 


piedi una piattaforma unita- 
ria da presentare nella riu- 
nione di oggi. 

| macchinisti sono intanto in 
attesa e pronti a un nuovo 
sciopero, le cui modalità sa- 
ranno eventualmente decise 
dopo l’incontro con Cgil, 
Cisl, Uil. «Noi — ha detto 
Fausto Pozzi, del coordina- 
mento macchinisti — atten- 
diamo quello che hanno da 
proporci le organizzazioni 
sindacali. Se emergeranno 
elementi per una possibile 
intesa unitaria da presentare 
poi in un prossimo incontro 
con l'ente, bene. Altrimenti 
hon ci resterà altro da fare 
che ricorrere alla sola arma 
che abbiamo; cioè lo sciope- 
ro». 

VERTICE MSI. | gruppi parla- 
mentari del Msi-Dn si riuni- 
ranno a Bolzano il 17 e il 18 
ottobre per un dibattito dedi- 
cato alla situazione politica 
altoatesina. Lo ha annuncia- 
to l’ing. Pietro Mitolo, segre- 
tario del partito in Alto Adi- 
ge, precisando che i lavori 
saranno aperti al pubblico. 
Domenica 18 ottobre, dopo 
la deposizione di una corona 
al monumento alla vittoria di 
Bolzano, la riunione sarà 
chiusa da un intervento di Al- 
mirante. 


Problemi di faide 


ma della strage. 


STRAGE DI BOLOGNA /PM_ 
«Arrestato Spiazzi» 


E? accusato di falsa testimonianza 


BOLOGNA — L'arresto in aula per falsa testimonianza 
di Amos Spiazzi, il tenente colonnello dell’esercito che 
collaborò con il Sisde tra il '79 e l'83 è stato chiesto ieri 
mattina da Libero Mancuso, il pubblico ministero al pro- 
cesso per la strage di Bologna. : 

Il presidente della Corte Mario Antonacci ha dapprima 
respinto questa richiesta, poi di fronte alle ulteriori con- 
testazioni mosse a Spiazzi, che ha deposto sotto giura- y 
mento, ha sospeso l'udienza finviandola a lunedì. 


Già l’altro ieri un altro testimone, l'ex agente del Sisde 
Francesco Benfari, nome di copertura «Barone», aveva 
rischiato l'arresto in aula per testimonianza reticente. 
Benfari era stato ammonito più volte per le continue 
contraddizioni in cui era caduto, riferendo dell'informa- 
tiva sui «neri» che Spiazzi gli tonsegnò pochi giorni pri- 


Ed è stata questa stessa informativa che per la prima 
volta segnalava il nome di «Ciccio» Mangiameli, assas- 
sinato nel settembre successivo e il cui omicidio sem- 
bra collegato alle indagini sull’eccidio del 2 agosto, a 
mettere in difficoltà anche Spiazzi. 


SINDACO NEI GUAI 
Ospitò degli sfrattati 


E° stato accusato di abuso di potere 


LIPARI — Un ordine di 
comparizione per abuso 
di potere (ha concesso lo- 
cali di proprietà del Comu- 
ne a due famiglie sfratta- 
te) è stato inviato dal pre- 
tore di Lipari, dott. Salva- 
tore Daidone, al dott. An- 
gelo Li Donni, ex sindaco, 
oggi consigliere comuna- 
le democristiano, 

Subito dopo le elezioni 
amministrative dell'85, 
quando restò fuori dalla 
competizione elettorale la 
lista della Dc per quattro 
minuti di ritardo nella pre- 
sentazione, al comune di 


Lipari si insediò una am- 
ministrazione comunale 
formata dai componenti 
della lista civica per il 
cambiamento (Pci-indi- 
pendenti di sinistra e area 
cattolica), Pri e Psdi e sin- 
daco venne eletto il dott. 
Angelo Li Donni, ex demo- 
cristiano del gruppo di 
area cattolica. 

La giunta municipale re- 
stò in carica per circa 40 
giorni, perché la Dc fece 
immediatamente ricorso 
al Tar di Catania che an- 
nullò le operazioni eletto- 
rali. 


| CAMERA 
Auto blu: 
polemica 
sulle nuove 
norme 


ROMA — Malumori e pole- 
miche alla Camera per il 
nuovo regolamento che di- 
sciplina dal primo ottobre 
l'uso delle auto blu. Se ne è 
fatto interprete il presidente 
della Commissione trasporti 
di Montecitorio Antonio Te- 
sta che, in una lettera inviata 
al segretario generale Vin- 
cenzo Longi, definisce «in- 
spiegabile» il fatto che il se- 
gretario generale, al pari de- 
gli ex presidenti della Came- 
ra, dei vicepresidenti e degli 
stessi questori, «possa auto- 
autorizzarsi» a uscire sulle 
auto di Montecitorio dalla 
cinta urbana e aeroportuale 
di Roma, mentre questo dirit- 
to non è riconosciuto ai pre- 
sidenti di giunte e di commis- 
sioni, nonché ai segretari. 

Nella lettera Testa afferma 
che «non vi sono né ragioni 
d'ufficio, né di ruolo, né di 
prestigio che possano spie- 
gare simili decisioni. Se lo 
scopo del regolamento è 
quello di razionalizzare l’uso 
delle auto per dare un mi- 
glior servizio, appare confor- 
me a razionalità che nessu- 
no, ovviamente a eccezione 
del presidente della Came- 
ra, salvo apposita autorizza- 
zione dovuta a stretta e moti- 
vata necessità d'ufficio pos- 
sa usare del servizio auto». 


DROGA 
«Corriere» 
operato: 
nello stomaco 
sette capsule 


MESSINA — Un «corriere» 
della droga che per attraver- 
sare la frontiera aveva in- 
goiato sette capsule ripiene 
di hashish è stato sottoposto, 
a Messina, a intervento chi- 
| rurgico. 
Protagonista dell’insolita vi- 
cenda è stato uno studente 
universitario messinese, 
Salvatore Di Nuovo, 19 anni, 
Îl quale, negli ultimi tempi, 
aveva fatto la spola tra Mes- 
sina.e Amsterdam dove pa- 
re, di tanto in tanto, facesse il 
cameriere di ristorante. 
E’ di questi giorni l’ultimo 
viaggio deligiovane, il quale 
proveniente come al solito 
da Amsterdam, non appena 
giunto a Messina è stato col- 
to da malore e si è dovuto 
presentare al pronto soccor- 
so del policlinico. 
Effettuati gli esami radiogra- 
fici, i medici hanno rivelato 
la presenza nello stomaco 
del giovane di alcune capsu- 
le, che poi si è scoperto con- 
tenevano droga. 


GENOVA 
Depresso 
si evira: 

i chirurghi 
lo salvano 


GENOVA — Colto da un mo- 
mento di profonda depres- 
sione, si è evirato: ma i me- 


dici dell'équipe di microchi- 


rurgia dell'ospedale San 
Martino di Genova sono riu- 
sciti al termine di un inter- 
vento durato cinque ore a 
riattaccare il pene, salvando 
il paziente. Ora bisognerà at- 
tendere qualche giorno per 
sapere se l'operazione è riu- 
scita perfettamente. 

E' accaduto mercoledì sera 
nel capoluogo ligure, prota- 
gonista sfortunato un uomo 
di 48 anni, Gabriele L., da 
tempo sofferente: per profon- 
de depressioni, che di tanto 
in tanto lo gettavano nello 
sconforto più nero. Gabriele, 
al culmine di una crisi, si è 
rinchiuso nel bagno di casa:i 
familiari, insospettiti dalla 
sua lunga assenza, lo hanno 
cercato, hanno ripetutamen- 
te bussato alla porta della 
stanza senza ottenere rispo- 
sta, quindi allarmati hanno 
sfondato l'entrata. Ai loro oc- 
chi si è presentata una scena 
terribile: l'uomo giaceva 
svenuto in una pozza di san- 
gue, sul .suo corpo tagli dap- 
pertutto — evidentemente 
aveva cercato di morire dis- 
Sanguato — e soprattutto si 
era evirato. 

Con incredibile sangue fred- 
do il figlio ha raccolto il 
membro e lo ha messo in un 
contenitore con del ghiaccio, 
mentre venivano avvertiti i 
soccorsi. Gabriele veniva ri- 
coverato prima al Pronto 
soccorso dell'ospedale Gal: 
liera, quindi, accertate le sue 
gravissime condizioni, ne è 
stato disposto il trasferimen- 
to a San Martino. Qui, esperi- 
te le visite specialistiche, è 
Stato sottoposto dal profes- 
sor Giuliani ad un intervento 
di microchirurgia. 
L'operazione ha praticamen- 
te messo fuori pericolo il pa- 
ziente, 


DANNI 
Esplosione 
al consolato 
italiano 

a Caracas 


CARACAS — La sede del 
consolato generale d’Italia a 
Caracas è stata bersaglio ie- 
ri di un attentato sul cui mo- 
vente né la polizia venezue- 
lana, né le autorità diploma- 
tiche italiane sembrano in 
grado finora di dare delle in- 
dicazioni. 

Un ordigno, lanciato proba- 
bilmente da una motocicletta 
o da un'automobile in movi- 
mento, è esploso alle 5.30 
dell'altra mattina nel giardi- 
no della palazzina del conso- 
lato, nel quartiere elegante 
di Altamira, causando lievi 
danni all'edificio. 

L'ufficio passaporti, che ha 
un'entrata secondaria al pia- 
noterra, ha avuto i vetri delle 
sue finestre infranti, nonché 
danni al muro provocati dal- 
le schegge dell'ordigno 
esplosivo. A differenza degli 
altri uffici che nella tarda 
mattinata hanno ripreso a la- 
vorare regolarmente, è ri- 
masto chiuso per consentire 
alla polizia venezuelana\di 
compiere i rilievi del caso. 
Secondo quanto ha dichiara- 
to il console generale Luigi 
Mercolini, gli inquirenti 
avrebbero avanzato diverse 
congetture per spiegare l’at- 
tentato, non ultima quella di 
una possibile relazione con 
l'anniversario della morte di 
«Che» Guevara consideran- 
do che, a poche decine di 
metri dal consolato italiano, 
si trova la sede dell’amba- 
sciata della Bolivia, oltre a 
quella del consolato della 
Colombia. 

L’ambasciata boliviana è vi- 
gilata giorno e notte da 
agenti armati e pertanto 
eventuali attentatori politici 
potrebbero ‘avere scelto il 
più comodo bersaglio del 
consolato italiano. 


Si è spento dopo breve malattia 


‘Francesco lacono 


Pens. Soc. Italia, 

Navigazione 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie LODOVICA, i figli 
ANITA, UCCIA, ETTA, 
GIORGIO; gli adorati nipoti, il 
genero PINO, il cognato e co- 
gnata, e parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno sabato 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 9 ottobre 1987 


Ì 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari ; 


Egidio Fabbro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLGA, la mamma, la 
sorella CLAUDIA, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 10 
ottobre alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
DOGLIA e CERNIAVA. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


Li 


E’ mancato al nostro affetto 


Ignazio Strain 


Con profondo dolore ne danno 
l’annuncio la moglie SONIA, il 
figlio FRANCO, la figlia DO- 
BRINA, il nipote ALJOSA, la 
nuora MARA e il suocero LUI- 
GI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.45 dalla propria abita- 
zione di Crociata di Prebenico. 


S. Dorligo, 9 ottobre 1987 


FED IRZ ZO IE ERETTE TI) 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Silvio Antonini 


ringrazia tutti coloro che sono 
stati di conforto in questa triste 
circostanza. 

Un ringraziamento a medici e 
infermieri della I Medica che lo 
ebbero in cura. 


Trieste; 9 ottobre 1987 
fisici i aa n Î 


| RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Guerrino Apollonio 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Muggia, 9 ottobre 1987? 
CISTITE IEEE TIA 


X ANNIVERSARIO 


Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


a ricordo la famiglia farà cele- 
brare una S. Messa nel Duomo 
di Gorizia oggi alle ore 19. 


Gorizia, 9 ottobre 1987 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Silvio Bonetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DOROTEA, la figlia 
WILMA, il genero CLAUDIO, 
l’adorato nipotino ANDREA, 
le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 9 ot- 
tobre alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste; 9 ottobre 1987 


Vicini al vostro dolore: GIU- 
LIO e RENATA CHIANDUS- 
SI, LUIGI e NELLA CHIAN- 
DUSSI. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


Ti ricorderemo sempre 

zio Gigi 
MONICA, ROBERTO, suoce- 
ra, EDDA, VALENTINO. 
Trieste, 9 ottobre 1987 


Lo ricordano con affetto la co- 
gnata ENRICA e i nipoti LU- 
CIA e ALFREDO. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
SCHNEIDER, VARISCO, 
ZAFRED. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: LEONE 
BIANCHI, ENRICO DE BA- 
SEGGIO, ADRIANO DEL 
PRETE, CARLO GUARINO, 
GIULIANO LAURI, ALES- 
SANDRO LOCCARDI, 
CLAUDIO MACCHI, BENI. 
TO TAGGIO, BRUNO TO- 
MICICH, PIERO VITTORI. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


Partecipano al dolore di WIL- 
MA le amiche: CLAUDIA, 
CAROL, LILIANA, LORE- 
DANA, ANNA, ANTONEL- 
LA, CARLA, MARIELLA, 
ALESSANDRA, LILIANA, 
LUCIANA. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


CATERINA, ONDINA e ITA- 
LO vi sono affettuosamente vi- 
cini. 

Trieste, 9 ottobre 1987 


La Direzione Generale, i diri- 
genti e il personale della SIOT 
SpA partecipano al lutto che ha 
colpito la propria collaboratrice 
WILMA BONETTI per la per- 
dita del padre 


Silvio Bonetti 


Trieste, 9 ottobre 1987 


Ì 


Il giorno 8 ottobre è spirato se- 
renamente 


Giordano Bencina 


Lo annunciano con dolore le fi- 
glie LORETTA (assente), e 
GIULIANA, i generi, i fratelli 
BIANCA, POLDINO, VIT- 
TORIA, BRUNO e ROMA- 
NO, cognato, cognate, nipoti e 
pronipoti tutti. 

Le esequie si svolgeranno saba- 
to 10:corrente alle ore 9 alla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste - Adelaide 
9 ottobre 1987 


Partecipano al lutto SERGIO 
ALESSIO e famiglia. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


t 


Dopo tre mesi ha raggiunto il 


‘Suo MARINO 


Elia Mattarelli 
ved. Getin 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ROBERTO, i fratelli ANI- 
TA, ANTONIO, EZIO ed EU- 
GENIO, cognato, cognate, ni- 
poti ILLICHER e MATTA- 
RELLI, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 10 


vottobre alle ore 10 dalla Cappel- 


la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 ottobre 1987 
SOZZI AI DS 


E? mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Pepi Gruden 
Ne danno il triste annuncio i fa- 
miliari. 
Samatorza, 9 ottobre 1987 
TOSI ARE TN 


» Commossi per l'improvvisa 


scomparsa della signora 


Natalina Kucera 


partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Parini 9. 

Monfalcone, 9 ottobre 1987 
lc aa 


Oggi ricorre il sesto anniversa- 
rio della scomparsa di 


Natale Millo 


La moglie AMALIA Lo ricor- 
da sempre. 


Trieste, 9 ottobre 1987 
o entri 


Nel XVIII anniversario della 
scomparsa di 
Maria Furian 


la figlia CARLA La ricorda 
sempre con immutato affetto e 
rimpianto: 


Trieste, 9 ottobre 1987. 


+ 
Anna Zanini 
ved. Colli 


Per sempre nei nostri cuori, me- 
ravigliosa mamy. 

ALMA con RENATO, PAO- 
LO con ANNA e JACOPO, 
PIERO con LAURA ei parenti 
tutti. 

Un grazie riconoscente alla dol- 
ce SONIA, alle suore e persona- 
le tutto di Villa Jeralla. 

I funerali seguiranno sabato 10 
ottobre alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore per il 
Cimitero anglicano. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa della cara signora 


Anna Zanini 


siamo vicini alla famiglia: IDA 
NEGRI e famiglia MAR- 
CHIO!. 


Milano, 9 ottobre 1987 


Partecipano commossi al dolo- 
re dei familiari: ROSSANA e 
BRUNO. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


Profondamente commossi arri- 
vederci 


signora Golli 


FABIO, NERINA, MARCO e 
DANIELA. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


LI 


L°8 novembre, munita dei con- 


forti della fede, è deceduta 


Irma Gombani 
nata Dapretto 


Ne danno l’annuncio il figlio 
ALCIDE con la moglie PIERI- 
NA, il nipote LORENZO e la 
cognata CONCETTA. 

Un sentito grazie al suo medico 
personale dott. LUCIO PAR- 
MA. 

Un grazie di cuore ai medici e al 
personale dell'Ospedale S. Gio- 
vanni di Dio di Gorizia. 

I funerali seguiranno sabato 10 
alle ore 11.30 dalla Cappella dei 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 9. ottobre 1987 


L 


Dopo breve malattia è spirata 
ieri 
Lidia Tomadin 
in Piciulin 

Ne danno il triste annuncio l’a- 
mato marito PIERO, le sorelle 
BRUNA e BIANCA, la zia 
CANCIANILLA, in unione a 
tutti gli altri parenti. 

I funerali partiranno dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Civile saba- 


to 10 corrente alle ore 12.30 per 
la Chiesa di San Rocco. 


Gorizia, 9 ottobre 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto: CARLO, DI- 
NA, FLAVIO e MAURO. 


Gorizia, 9 ottobre 1987 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Vecchione 


Maestro di musica 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie, 
i generi, i nipoti e 1 parenti tutti. 
Trieste, 9 ottobre 1987 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa di 


Mario Paladin 


i congiunti RITA e GUIDO, 
LIVIO e DORA sono affettuo- 
samente vicini alla moglie LI- 
DA. 


Trieste-Padova, 
9 ottobre 1987 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le manifestazio- 
ni di affetto tributate al mio ca- 
ro 


Raffaele Mineo 


tingrazio tutti coloro che hanno 
partecipato al mio dolore, e in 
special modo i Suoi Colleghi. 


PINA 


Trieste, 9 èttobre 1987 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


MARITTIMO 
Arduino Ban - 


la moglie, la figlia, il genero, pa- 
renti e conoscenti Lo ricordano 
con tanto amore e affetto. 


Trieste, 9 ottobre 1987 


Orario 3 
accettazione 
necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


perc "RIT 


PECHINO— Il Tibet è virtual- 
mente isolato dal resto del 
mondo. Le autorità cinesi 
hanno decretato il «blac- 
kout» su tutte le comunica- 
zioni con il resto del mondo. 
In questo modo è impossibi- 
le avere notizie aggiornate 
sugli sviluppi della situazio- 
ne interna. 
Una corrispondenza da Lha- 
sa, scritta. in occasione del 
370.mo anniversario dell’oc- 
cupazione del paese da par- 
te delle truppe di Pechino, il 
«Quotidiano del Popolo», — 
| organo del Pc cinese — so- 
| stiene che la vita in Tibet «è 
| tornata normale». E' una af- 


fermazione che è difficile ve- 
rificare dal momento che, 
pet il secondo giorno conse- 
cutivo è stato impossibile co- 

| municare telefonicamente o 

| via telex con Lhasa. 

È All'indomani dell’arrivo. di 
ingenti forze di polizia a Lha- 
sa, che armate fino ai denti 

pattugliano in lungo e in lar- 

i go la capitale tibetana per 

i soffocare altre manifestazio- 

i ni indipendentiste, le autori- 

tà di occupazione cinesi han- 

: no ordinato l'espulsione dei 

1 giornalisti occidentali dal Ti- 

bet, accusandoli di «violazio- 

ne delle norme che regola- 
mentano l’attività dei giorna- 
listi stranieri» in Cina. 


Forze di polizia presidiano il capoluogo del Tibet dopo gli incidenti dei giorni scorsi. 


L’ordine di esplusione ha 
colpito 14 giornalisti: gli in- 
viati stranieri, provenienti da 
Italia, Stati Uniti, Gran Breta- 
gna, Germania, Francia e 
Australia, sono stati convo- 
cati in piena notte in un al- 
bergo di Lhasa dove è stata 
loro notificata l'ingiunzione 
di partire dal Tibet. 

Intanto, secondo un dispac- 
cio collettivo degli inviati 
espulsi, portato fuori ha Lha- 


sa, la calma è stata imposta 
nella giornata da una ingen- 
te dimostrazione di forza 
della polizia, che aveva pre- 
disposto l’altro ieri l'opera- 
zione in concomitanza con il 
37.0 anniversario della occu- 
pazione del Tibet da parte 
dell’Armata rossa cinese. 

Il governo cinese ha chiesto 
intanto a quello indiano di 
impedire al Dalai Lama di ri- 
lasciare dichiarazioni politi- 


che ai giornalisti. 

Il'clima di nervosismo che si 
respira nei circoli governati 
vi di Pechino è dovuto all'ap- 
parente fallimento di una de- 
licata manovra di riavvicina- 
mento promossa dalle auto- 
rità nei confronti del Dalai 
Lama, rifugiatosi in India nel 
1959. 

E° in questo senso infatti, a 
quanto fanno rilevare fonti 
cinesi degne di fede, che 


TUNISI PROSEGUE LA SUA OPERA DI SRADICAMENTO 


Impiccati gli integralisti 
Diversi gruppi musulmani filoiraniani minacciano rappresaglie 


«NON FAVORISCE BUONE RELAZIONI» x 
Jallud lancia strali contro l’Italia 


Accuse anche a Francia e Usa: «Preparano un’aggressione» 


TUNISI — leri mattina all’al- 
ba sono state eseguite due 
delle sette condanne capitali 
pronunciate il 27 settembre 
al processo contro gli inte- 
gralisti islamici accusati di 
sedizione, attentato alla si- 
curezza dello stato e collu- 
sione con una potenza stra- 
niera (l'Iran). 

Il capestro si è stretto solo 
attorno:al collo di Mehrez 


\ Budegga e Boulbaba Dekhil 
LÀ perché gli.altri cinque sono 
e; contumaci,..ll presidente Bur- 
; ghiba, che ha dichiarato: 


«Sradicare il veleno integra- 
lista sarà l’ultimo servizio 
che renderò alla Tunisia», 
aveva poche ore prima re- 
spinto la domanda di grazia. 
Diverse organizzazioni mu- 
sulmane sciite filoiraniane 
avevano minacciato scioperi 
contro il governo tunisino se 
i condannati fossero stati 
giustiziati, ma sino a questo 
momento la situazione a Tu- 
nisi è tranquilla, anche se la 
polizia e militari presidiano i 
punti nevralgici della capita- 
le, 

Il processo del 27 settembre, 
nel quale furono giudicati 90 
imputati, si concluse con le 
già citate sette condanne a 
morte, con due condanne al- 
l'ergastolo e con pene da 2a 
venti anni di reclusione. Gli 
assolti furono 14. 


Fra gli imputati condannati * 


all'ergastolo ci fu Rachial 
Ghamuchi, capo del «movi- 
mento di tendenza islami- 
fi co», fuorilegge in Tunisiama 
È che pretende di diventare 
una legittima forza politica di 
opposizione. 

Dagli osservatori stranieri la 
sentenza venne considerata 
mite per il fatto che il pubbli- 
co ministero aveva chiesto la 
pena di morte per tutti i 90 
imputati. 

Nella sentenza il tribunale 
per la sicurezza dello stato 
ritenne Budegga l’artefice 
delle bombe che esplosero il 
2 agosto in quattro alberghi 
delle località tunisine di vil- 
leggiatura di Moussa e di 
Monastir, causando il feri- 
mento di 12 turisti stranieri, 
fra cui diversi italiani, e di un 
tunisino. Dekhil è stato inve- 
ce riconosciuto colpevole di 


TRIPOLI— Il numero due libico, il maggio- 
re Abdesalam Jallud, ha tenuto ieri un di- 
scorso per celebrare il diciassettesimo 
anniversario della partenza della comuni- 
tà italiana dalla Libia. 

Jallud ha detto che la Libia «si aspettava 
che il governo italiano si assumesse le re- 
sponsabilità dell'aggressione.colonialista 
italiana contro il territorio libico», ma fino- 
ra, ha detto il «numero due» della Jamahi- 
riya, «non siamo pervenuti a nessuna con- 
clusione in proposito». 

Oltre ai tre temi già trattati più volte in pas- 
sato in analoghe occasioni, e cioè «il risar- 
cimento al popolo libico dei danni e-delle 
distruzioni a esso causate», la presenta- 
zione di «prove concrete sul destino di tutti 
i libici spariti» durante l'occupazione ita- 
liana ela consegna delle «mappe dei terri- 
tori libici minati» durante la seconda guer- 
ra mondiale, Jallud questa volta ne ha ag- 
giunto uno nuovo. 


UNESCO 
I paesi Cee 

= agu 
si ritirano? 
COPENAGHEN — Il go- 
verno danese e i governi 
di quasi tutti gli altri pae- 
si membri della Comuni- 
tà europea riconsidere- 
ranno la loro apparte- 
nenza all’Unesco (l’ente 
culturale e scientifico 
delle Nazioni Unite), se 
Amadou Mahtar M’Bow 
verrà rieletto direttore 
generale. 
La minaccia è contenuta 
nelle-dichiarazioni rila- 
sciate dal ministro degli 
esteri danese Uffe Elle- 
mann-Jensen: «Stiamo 
pensando alla possibili- 
tà di ritirare la nostra 
adesione, se verrà eletto 
M’Bow», ha detto il mini- 
stro. 
La gestione dell'Unesco 
da parte di M’Bow (sene- 
galese e sostenuto so- 
prattutto dalle delega- 
zioni africane) è già sta- 
ta criticata dai paesi oc- 
cidentali: nel 1984 gli 


Crimea. 


INCRIMEA 

La protesta 
dei tatari 
MOSCA — La polizia ha 
interrotto una marcia di 
protesta di oltre 200 tata- 
ri, che hanno ripreso le 
menifestazioni per chie- 
dere l’autorizzazione a 
ritornare in Crimea. — 
Le forze dell’ordine sono 
state ieri molto più de- 
terminate e pronte di 
quando nel luglio scor- 
so. Con.una mossa a 
sorpresa, i tatari sono 
riusciti ad arrivare a ri- 
dosso della Piazza Ros- 
sa. La polizia ha disper- 
so i manifestanti quando 
avevano percorso appe- 
na sette chilometri da 
Simferopol, città della 


Un portavoce del movi- 
mento ha detto che dopo 
le manifestazioni del 
giugno e luglio scorso a 
Mosca e l'espulsione da 
Mosca dei tatari che era- 
no confluiti per chiedere 
il ritorno alle terre d’ori- 


«L'Italia continua a tenere sequestrati ma- 
teriali libici che le erano stati inviati per 
essere riparati e perché vi fossero com- 
piuti lavori di manutenzione», ha afferma- 
to Jallud, secondo il quale questo avviene 
perché «L'Italia è diventata oggetto di 
pressioni da parte dell'America, dell’Eu- 
ropa e della Francia». 

Queste azioni per Tripoli «non sono giusti- 
ficabili né sul piano legale né su quello 
morale» e quello delle autorità italiane è 
un atteggiamento che «certamente non fa- 
vorisce il buon andamento di giuste rela- 
zioni tra Libia e Italia». ; 

Il numero due libico ha anche accusato gli 
Stati Uniti e la Francia di preparare un at- 
tacco contro il suo paese, 

«America e Francia hanno costituito una 
sala operativa che si basa su.informazioni 
ottenute attraverso i satelliti, e hanno in 
progetto, un'aggressione contro il popolo 
arabo-libico», ha dichiarato Jallud. 


STIRIA .. 
Treno contro 
scuolabus 


VIENNA — Almeno tre 
bambini sono morti e al- 
tri dieci sono rimasti gra- 
vemente feriti ieri matti- 
na, quando il minibus sul 
quale viaggiavano per 
recarsi a scuola o all’asi- 
lo si è scontrato contro 
un treno regionale a 
Soechau (distretto di 
Fuerstenfeld), nella Sti- 
ria orientale. 


Secondo le prime indica- 
zioni della polizia; l’inci- 
dente è avvenuto intorno 
alle 7.30 a un passaggio. 
a livello incustodito. 


Alla guida del minibus 
scolastico si trovava la 
proprietaria della com- 
pagnia di noleggio, ri- 
masta anch'essa grave- 
mente ferita nell’inci- 
dente. 

Quale causa della scia- 
gura si avanza l'ipotesi 
che i raggi del sole ab- 
biano accecato la donna 


avere gettao del vetriolo in 
faccia a un membro del parti- 
to socialista desturiano al 
potere in Tunisia. 


Stati Uniti si ritirarono 
per contrasti con la poli- 
tica di M'Bow. 


gine, «un velo di silenzio 
è stato posto sopra la 
causa dei tatari». 


al punto da impedirie di 
vedere il treno sopra- 
vanzare. 


«BLACK-OUT» SULLE COMUNICAZIONI, GIORNALISTI ESPULSI 


Pechino isola il Tibet 


Lhasa presidiata per impedire nuove dimostrazioni per l'indipendenza 


vanno viste le ripetute e vio- 
lente condanne espresse dal 
governo cinese in questi 
giorni nei confronti dell’e- 
sponente religioso tibetano, 
contro i suoi appelli per una 
rinegoziazione dello status’ 
di provincia cinese del Tibet 
e contro quei paesi, come gli 
Stati Uniti, che a questi ap- 
pelli:prestano in qualche mo- 
do orecchio. 

Da un paio di anni a questa 


ECONOMIA 
Polacchi 

alle urne 

per votare 

le rifonne? 


VARSAVIA — L'ipotesi che il 
popolo polacco venga chia- 
mato a pronunciarsi con un 
referendum su un’ampia 
gamma di riforme economi- 
che di prossima attuazione è 
divenuta una possibilità con- 
creta. L’iniziativa, caldeg- 
giata dallo stesso generale 
Jaruzelski, è ben vista anche 
dal politburo, come si è ap- 
preso durante i lavori di-ieri 
del plenum, dedicati appunto 
all'analisi dei provvedimenti 
destinati\a infondereinuova 
linfa all’esangue economia 
nazionale. 

Per i polacchi delle ultime 
generazioni il referendum 
costituirebbe una novità as- 
soluta. L’ultima volta che l’e- 
lettorato venne chiamato a 
esercitare — almeno nella 
forma — una prerogativa ti- 
pica delle democrazie occi- 
dentali fu verso la fine degli 
anni ’40, allorché dovette 
pronunciarsi sulla riorganiz- 
zazione politica interna. 
Quanto ‘alla convocazione 
del plenum, è opinione degli 
osservatori che la direzione 
del Poup abbia voluto accer- 
tarsi dell'appoggio del parti- 
to alle riforme, prima della 
loro presentazione al pubbli- 
co. «Il carattere decisamente 
straordinario di questo ple- 
num — ha sottolineato il ge- 
nerale Jaruzelski in apertura 
dei lavori — scaturisce dal- 
l’importanza delle iniziative 
in via di attuazione», «Il pun- 
to—harilevato — è di trova- 
re soluzioni che siano ardite 
e fantasiose». L'obiettivo pri- 
mario è di «incrementare l'i- 
niziativa economica, le scor- 
te dei beni, e iservizi». | 

Le proposte saranno illustra- 
te sabato prossimo dal primo 
ministro Messner al Sejm 
(parlamento). Le linee gene- 
rali del pacchetto si conosco- 
no da aprile: tra i provvedi- 
menti più importanti rientra- 
no il ridimensionamento dei 
ministeri direttamente asso- 
ciati alla gestone delle im- 
prese, la riduzione dei sussi- 
di alle aziende in passivo, 
l'adeguamento dei prezzi 
dei beni di consumo al loro 
reale costo di produzione. 
C'è il timore diffuso che le ri- 
forme si traducano, per i po- 
lacchi, inun drastico aumen- 
to (fino al 60 per cento) dei 
prezzi di molti generi di pri- 


! ma necessità e di consumo. 


Il duca di Windsor era disposto 
a guidare la repubblica inglese 


LONDRA — II duca di Windsor era disposto 
ad assumere la carica di presidente di una 
Gran Bretagna repubblicana, qualora il parti- 
to laborista avesse conquistato il potere e 
abolito la monarchia: questa sconcertante ri- 
‘velazione, che getta nuova luce sui dissidi 
all’interno della famiglia reale britannica, è 
contenuta in una nuova biografia di Giorgio 
VI che sarà pubblicata nei prossimi giorni a 
Londra. 
Il libro riferisce che l'ex re Edoardo VIII, dopo 
aver abdicato nel 1936 per sposare la divor- 
ziata americana Wallis Simpson, non aveva 
rinunciato del tutto all'idea di tornare sul tro- 
no. Le sue ambizioni trovano riscontro in 
un'intervista da lui concessa nel 1937 dall’e- 
silio francese al quotidiano «Daily Herald». 
L'intervista non fu pubblicata per un'inter- 
“uento dell'ambasciatore britannico a Parigi, 


Sir William Tyrrell, di cui è rimasta traccia tra 


. i documenti del Foreign Office resi pubblici 


dopo cinquant'anni. 

Il successore di Tyrrell, Sir Eric Phipps, fece 
un particolareggiato rapporto confidenziale 
sulla vicenda al ministro degli esteri Eden. 
Presumibilmente la Casa reale britannica fu 
informata dell'accaduto. 

Commentando l'episodio, l’autore della bio- 
grafia, Patrick Howarth, esclude che il duca 
di Windsor desiderasse l'instaurazione della 
repubblica. Egli si era limitato a prendere in 
considerazione una remota eventualità pro- 
spettatagli dall'intervistatore. Ma in tal modo 
aveva manifestato la sua disponibilità per 
una sostituzione del fratello che gli eta suc- 
ceduto sul trono, senza neanche contempla- 
re la possibilità che l’ipotetica presidenza 
venisse offerta a Giorgio VI prima che a lui. 


Violenze funestano 
lo sciopero in Cile 


SANTIAGO — Un bambino 
morto, ucciso mentre dormi- 
va da una pallottola vagante, 
numerosi feriti e contusi, ri- 
levanti danni materiali e cir- 
ca cinquecento arresti sono 
il bilancio dello sciopero ge- 
nerale, indetto dal Comando 
nazionale dei lavoratori, con 
l'adesione dei partiti politici 
d'opposizione. 

Lo sciopero, proclamato dal- 
la frangia più intransigente 
del sindacato per indurre il 
regime ad aumentare i salari 
degli operai, pur non avendo 
gli effetti sperati (gran parte 
dei negozi, degli uffici e delle 
banche hanno funzionato 


quasi normalmente) ha finito 
per trasformarsi nella più 
imponente manifestazione di 
piazza svoltasi nell'ultimo 
anno:contro il regime delge- 
nerale Pinochet. Agli osser- 
Vatori la protesta ha ricorda- 
to quella avvenuta nel luglio 
dello scorso anno, che si 
concluse con un bilancio di 
otto morti e decine di feriti. 


Il comando nazionale dei la-. 


voratori ritiene comunque 
«soddisfacente» la risposta 
dei lavoratori. Ma le prime 
cifre dicono che soltanto i 
metalmeccanici hanno ac- 
colto in massa l’invito a in- 
crociare le braccia. 


\ 
| 
ì 


parte, le autorità di Pechino 
avevano deciso di prendere 
l'iniziativa di un dialogo con 
il Dalai Lama, per indurlo ad 
abbandonare la sua attività 
politica, condotta sia in In- 
dia, sia in diversi paesi occi- 
dentali, a favore di un Tibet 
indipendente. 
In cambio gli si offriva di po- 
ter rientrare in Cina e, vero- 
similmente, anche in Tibet 
con tutti gli onori spettanti al 
suo rango di «Papà dei bud- 
disti tibetani». 
La determinazione cinese 
nel ricercare un accordo con 
il leader spirituale tibetano, 
si fa rilevare, è dovuta a più 
di un fattore, il più importan- 
te tra i quali è la grande po- 
polarità di cui egli ancora go- 
de in Tibet, soprattutto fra la 
gente di una certa età. 
Un suo eventuale rientro riu- 
scirebbe, tra l’altro, a dare 
grande impeto al program- 
ma di rilancio economico 
della regione intrapreso 
qualche anno fa, con notevo- 
le dispendio di capitali.‘ 
In secondo luogo; la fine del- 
l'esilio indiano del Dalai La- 
ma costituirebbe un buon 
punto di partenza per la solu- 
zione della seconda questio- 
ne aperta del Tibet, ossia 
quella della definizione del 
confine tra Cina e India. 


Monaci buddisti protestano contro la repressione attuata dai cinesi nel Tibet 
durante una manifestazione a Dharamsala, la località indiana in cui risiede il Dalai 


Lama in esilio. 


ORTEGA ALL’ONU ATTACCA REAGAN © 


I sandinista — 


Ribadito il rifiuto di avviare negoziati diretti con i «contras» ; 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON - «Reagan non crede nel pia- 
no di pace...» adagiato in una poltrona dello 
Helmsley Place, a New York, Daniel Ortega, 
Presidente del Nicaragua, se'la prende con il 
Presidente degli Stati Uniti. 

Una volta tanto, il suo giudizio coincide con 
quello del potente antagonista: sì, Ronald 
Reagan non crede affatto che il piano di 
Esquipulas (Guatemala) riporterà la demo- 
crazia nel Nicaragua sandinista. Non si è mai 
vista una trasformazione del genere: un regi- 
me comunista.non ha mai rinunciato:volonta- 
riamente alla pretesa totalitaria, in nessuna 
epoca e in nessuna parte del mondo. 

Daniel Ortega. rispondeva al discorso pro- 
nunciato dal Presidente Reagan davanti al- 
l'Organizzazione degli stati americani (fon- 
data nel secolo scorso). Indossava un giac- 
cone mimetico e stivaletti da paracadutista. Il 
«look» guerrigliero contrastava con gli stuc- 
chi dorati e i gobelin dello -«Helmsley», il più 
esclusivo e costoso albergo di New York. 
Due ore dopo, inun severo fumo di Londra, si 
sarebbe presenteto all'assemblea dell'Onue 
avrebbe rinnovato i suoi attacchi al Presi- 


, dente americano, mentre il delegato Usa la- 


sciava le sale. 


La situazione è questa: entro il 7 novembre 
dovrebbe maturare, in Nicaragua, un cessa- 
te il fuoco fra i partigiani anticomunisti, noti 
come contras e appoggiati da Reagan, e il 
regime sandinista, appoggiato da Cuba e 
dall’Unione Sovietica. 

| quattro paesi della regione chiedono a Rea- 
gan di bloccare gli aiuti ai «contras» e a Orte- 
ga di avviare la trasformazione democratica. 
Ortega dovrebbe riammettere l'opposizione 
politica; assicurare la libertà religiosa e di 
espressione, rilasciare i diecimila prigionieri 
politici, eccetera. 

Sinora Ortega ha compiuto due passi:ha riti- 
rato l'e'truppe da alcune zone e ha consentito 
la riapertura del giornale anticomunista «La 
Prensa». Rifiuta, però, negoziati con i capi 
politici della guerriglia. 

«Il nostro vero interlocutore è il governo de- 
gli Stati Uniti, che finanzia i contras. Se Rea- 
gan vuole trattare, possiamo delinea) adi 
cembre». 

Reagan ripete di no. Indica la Enia so- 
no i capi della Resistenza che lottano per 
conquistare la partecipazione alla vita politi- 
ca. Senza una tale partecipazione, senza li- 
bere elezioni, senza la liberazione dei pri- 
gionieri politici, senza il ripristino dei diritti 
civili, non si può parlare di ritorno alla demo- 
crazia. 


PRIVATI 
Cacciatori 
di terroristi 
GINEVRA — Un miste: 
rioso: «consorzio inter= 
nazionale» offre una lau- 


ta ricompensa a chiun- 
que fornirà notizie utili 


.| alla cattura:dei respon- 
î| sabili di una serie di'at- 


tentati terroristici. 


Come si legge nell’in- 
serzione apparsa ieri @ 
mercoledì su'quotidiani 
svizzeri e tedeschi, colo- 
°ro che ritengono di ave” 
re informazioni interes; 
santi possono rivolgersi 
a sei numeri di telefono 
(corrispondenti a utenti 
degli Usa, dell'Olanda; 
della Francia, della Ger- 
mania del Lussemburg0 
e della Turchia.) 


ROBERTSON MENTIVA SU PATERNITA’ E MATRIMONIO . ò 
Anche il «predicatore elettronico» — 


sorpreso a raccontare le bugie 


PARIGI, NUCCI ACCUSATO PER FONDI NERI 
La fine di un ministro socialista 
Deferito all’Alta corte: è il'primo della Quinta repubblica 


PARIGI — «Sono innocen- 
te, non ho commesso i rea- 
ti di cui mi accusate»: l'ex 
ministro della cooperazio- 
ne Christian Nucci, sociali- 
sta, accusato di storno di 
fondi pubblici, si è inutil- 
mente rivolto «alla co- 
scienza di ciascuno» dei 
suoi colleghi dell’assem- 
blea nazionale francese: 
nel cuore della notte, dopo 
un dibattito durato cinque 
ore, l'assemblea ha deciso 
con: 340 voti contro 211 il 
«suo deferimento davanti 
all'Alta corte di giustizia. 
Questa è incaricata di giu- 
dicare il presidente della 
repubblica e i membri del 
governo quando si siano 
resi colpevoli di reati nel- 
l'esercizio delle loro fun- 
zioni, ed è la prima volta 
negli annali della Quinta 
repubblica che l’assem- 
blea nazionale prende una 
tale decisione. 

| socialisti, che hanno par- 
lato di «suna macchina in- 


fernale messa in moto per 
abbattere Nucci in quanto 
socialista», si sono ritrova- 
ti soli. Anche i deputati del 
partito comunista, come 
quelli del «Fronte naziona- 
le» di estrema destra, han- 
no votato a favore del rap- 
porto presentato a nome 
della commissione «ad 
hoc» dell’Assemblea dal 
deputato neogollista Andrè 
Fanton, e dunque per il de- 
ferimento di Nucci davanti 
all’Alta corte di giustizia. 
Quattro deputati della 
maggioranza Rpr-Udf, e 
quattro comunisti hanno 
tuttavia preferito non par- 
tecipare al voto, astenersi. 
o votare contro (è il caso 
questo di due deputati co- 
munisti del dipartimento 
d'oltremare dell'a Reu- 
nion). 

Dopo il voto dell'’Assem- 
blea, un testo.identico do- 
vrà essere approvato dal 
Senato. Il caso sarà quindi 
esaminato, ripartendo da 


zero, da cinque magistrati 
della Corte di cassazione, 
riuniti nella sala del con- 
gresso dei castello di Ver- 
sailles, ai quali spetta di 
decidere il non-luogo a 
procedere, o il rinvio di 
Nucci davanti all’Alta corte 
di giustizia, o anche il suo 
arresto. L'istruttoria po- 
trebbe durare molti mesi; 
per cui è improbabile che il 
procedimento sarà portato 
a termine prima delle ele- 
zioni presidenziali della 
primavera 1988. 
All’Assemblea nazionale 
Nucci è stato difeso dal 
presidente del gruppo so- 
cialista Pierre Joxe e dal- 
l’ex ministro degli esteri 
Roland Dumas, che hanno 
chiesto il rinvio in commis- 
sione per un approfondi- 
mento delle informazioni. 
«Un errore amministrativo 
non permette di disonorare 
un uomo», ha detto Joxe, 
dicendosi «convinto che 
Nucci non si è arricchito». 


DD ma 


WASHINGTON — Anche Pi 
Pat Robertson, come già pî 
Cary Hart, Joseph Bidell 
Michael Dukakis, è arrivat® 
momento della verità. 
quello in'cui si accerta © 
un candidato alla preside? 
ha detto delle bugie. Per 
bertson si rivela particol@ 
mente penoso: è un rep!” 
blicano (gli altri tre sono 4 
mocratici) ed è un pasto! 
protestante, uno dei più. 
mosi «mediatori elettronici 
protagonisti di trasmissi9" 
televisive. — 

leri, il solito Was 
Post» é venuto fuori 09 
un'imbarazzante rivelazi | 
ne: Pat Robertson, 57 anni, 
è sposato il 27 agosto 19% 
dieci settimane prima deli 
nascita del suo primo figli 
Nella biografia e nei disc0 
elettorali aveva dato un'all 
data: 22 marzo 1954. Di fr0 
te alla contestazione, ha Sn 
messo: sì, è vero, quando”) 
sono sposato mio 00 ; 
già in viaggio. Scanda" 


Questa non è la sola pudî 
rimproveratagli. Da qual! 1) 
si è lanciato nella corsa 4 
«nomination», RobertsoN DA 
riveduto e corretto la biOgs 
fia nei passaggi in cui sit ti 
ta dei suoi «colloqui» col 
gnore. n, 
Nella prima versione 5057; 
neva di avere avuto da 
l'ordine di non inseguil? 
fama sulla Terra, ma di di 
tarsi, interamente al proP! 


‘ministero. 


l passaggi sono stati riser 
Sempre Dio gli avrebbe 0 ori "i 
nato di rovesciare le prio! te 
dedicarsi alle questioni Ù 
rene e concorrere alla * {i 
mination» repubblican4 

testa alla sua piattafo!li, 


‘ elettorale ci sono la famigli ) 


i valori morali, l’integrit 

rifiuto della menzogna 

che nelle piccole cose.- dol 
[Cesare De 


Venerdì :D ottobre 1981) Vene 


Lore 
(Foto 


Venerdì 9 ottobre 1987 


SU RAIUNO DA LUNEDI 


E” 


seen 


% 


VENEZIA — Comincia 
Male la stagione lirica 
autunnale del teatro «La 

enice» di Venezia: la 

“prima» della «Beatrice 

di Tenda» di Vincenzo 

ellini, in programma ie- 

"i sera, è infatti, «salta- 

a» a causa di un’agita- 

Zione delle masse arti- 

Stiche dell’Ente lirico ve- 
| Neziano, ed è stata rin- 

Viata all’11 ottobre. 

lerì c'è stata, invece, la 

Prova generale dell’ope- 
| ‘a (interprete principale 

l'soprano:June ‘Ander- 

Son), rinviata martedì 
|| SCorso dopo che il coro 

Uel teatro aveva rifiutato 
| Che venisse eseguita da- 

Vanti al pubblico. 

“Non contesto i problemi 
|| Sffettivi dei dipendenti — 
| "a osservato il direttore 

Attistico della ”’Fenice”, 

Maestro Gianni Tanguc- 

Si— né gli obiettivi della 

Oro protesta, ma non 

Mostrarsi in pubblico, a 

io parere, è un grosso 

Trore tattico. 


«Non farò salotto, ma intrattenimento». 


i {i 


sempre Goggi 


Un nuovo «quotidiano» di spettacolo e giornalismo 


ROMA — Cinema, tv, musica, teatro, danza: tutto quanto fa 
spettacolo con novità, anticipazioni, incursioni nel passato e 
nel presente. Questa l’idea portante della nuova trasmissio- 
ne di Loretta Goggi: «Ieri, Goggi, domani...», inonda su Raiu- 
no dalle 18 alle 19:40 dal lunedì al venerdì a partire dal 12 


ottobre. 


Precorrendo la fatica che questo impegno quotidiano com- 
porterà, Loretta Goggi è intervenuta alla conferenza stampa 
di presentazione del programma — tenuta ieri negli Studi 
Dear di Roma, da dove il programma va in onda in diretta — 
vestita di una.comoda tuta da ginnastica bianca, introdotta 
dal capostruttura di Raiuno Brando Giordani. 

«leri, Goggi, domani...» intende essere «il primo quotidiano 
di spettacolo fatto da una televisione. Una trasmissione a 
metà tra il giornalismo, il'’talkshow”' e il varietà». «Il fatto che 
a condurla sia io — ha detto Loretta Goggi, che aveva accan- 
to il regista della trasmissione Gianni Brezza, l'autrice Ludo- 
vica Ripa di Meana e gli ospiti fissi Giampiero Mughini e 
Dario Salvatori in completino da notte —la dice lunga sul tipo 
di programma che andrò a fare: niente salotti, molto intratte- 
nimento e un'attiva partecipazione come ’’showgirl?” da parte 


mia». 


Il cast di «Ieri, Goggi, domani...» è completato da una squa- 
dra di inviati in giro per il mondo in cerca di novità sullo 
spettacolo. Sono Mimma Nocelli per il cinema, Ernesto As- 
sante per la musica, Rodolfo Di Gianmarco per il teatro, Vitto- 
ria Ottolenghi perla danza, Enzo Mollica per il fumetto, Gigi 
Marzullo per le ‘iniziative speciali e Anna Benassi, Giorgio 
Guarino, Giuseppe Nava per la televisione. 

La trasmissione si svolge tenendo presente il tipo di pubblico 
che accende la televisione nella cosiddetta fascia preserale. 
Una platea all’inizio di anziani e bambini, arricchita successi- 
vamente dagli altri componenti della famiglia che tornano a 
casa dal lavoro e hanno voglia di rilassarsi. 

Nella prima mezz'ora della trasmissione Loretta Goggi farà 
una sorta di «Amarcord» dello spettacolo, riproponendo in 
maniera originale immagini anche di repertorio riguardanti 
gli ospiti intervenuti. Segue un intrattenimento dallo studio 
con una parte dedicata ai giochi e infine un ulteriore segmen- 
to dedicato al futuro con i servizi filmati dagli inviati. 


Nel programma di Pippo Baudo in onda su Canale 5, 
stasera Lorella Cuccarini balla sulle musiche di 
«Ebeny and Ivory» e «Ultimo tango a Parigi». (Ansa) 


OGGI A «FESTIVAL» 


Cuccarini al suono 
della fisarmonica 


ROMA — Sulle musiche di 
«Ebony and Ivory» e «Ultimo 
tanto a Parigi», Lorella Cuc- 
carini si esibirà nel corso di 
«Festival», il varietà condot- 
to da Pippo Baudo in onda 
questa sera su Canale 5 alle 
20.30. 

Il tema della terza puntata ri- 
guarda gli strumenti musica- 
li, e ad accompagnare Lorel- 
la, che danza sulle coreogra- 
fie di Gino Landi, ci saranno 
50 fisarmoniche». 

«Sono molto contenta di que- 
sto programma. La formula 
scelta da Baudo di seguire in 
ogni puntata un tema diverso. 
permette di creare una tra- 
smissione divertente e sem- 
pre varia. Questo vale in par- 
ticolar modo — dice Lorella 
Cuccarini — per i‘balletti». 
Infaticabile lavoratrice, la 
più amata dagli italiani — co- 


«me recita la pubblicità di una 


nota marca di cucine che la 
«showgirl» sponsorizza da 
qualche tempo — prova i 
suoi balletti dalla mattina al- 
la sera ogni giorno della set- 
timana. . 

«La professionalità in questo 
mestiere — sostiene Lorella 
Cuccarini — è fondamenta- 
le. Dall'età di nove anni, stu- 
dio danza ininterrottamente. 
L'aggiornamento è essen- 
ziale. Il mio modello rimane 


_Chyd Charisse». 


L'attrice 


Kim Basinger 


ospite 
di Baudo 


E Heather Parisi? «E' bravis- 
sima — risponde Lorella 
Cuccarini — ma non mi pia- 
ce copiare, mentre ho sentito 
dire che ‘’ruberei’’ alla Parisi 
il modo di ballare e di porta- 
re i capelli. Anzi, a proposito 
della pettinatura, basti pen- 
sare che Festival è comin- 
ciato prima di Fantastico per 
‘ammettere la mia originali- 
tà». 

La caratteristica da tutti rico- 
nosciuta a Lorella Cuccarini, 
«in primis» da Pippo Baudo, 
suo «talent scout», è di pos- 
sedere una notevole grinta. 
«Questo accade soprattutto 
nel lavoro — conferma Lo- 
reila, che da tre anni conti- 
nua a ricevere lettere con 
numerose proposte di matri- 
monio — quando danzo 0 
ascolto la musica mi si spri- 
giona dentro una carica in- 
contenibile». © 


Problemi con la «Ramba» di 
«Festival», al secolo Brigitte 
Nielsen? 

«Son con lei in ottimi rappor- 
ti. E' una ragazza simpaticis- 
sima e alla mano nonostante 
il suo imponente aspetto». 
Problemi di confronto con la 
sua bellezza? 

«No, non ce ne sono. Mi re- 
putavo carina già prima d'in- 
contrarla, mentre lei è deli- 
ziosamente bella». 

Ad aprire la terza puntata di 
«Festival» sarà Kim Basin- 
ger. 

La protagonista di «9 setti- 
mane e mezzo», di passag- 
gio a Roma (domani sarà a 
Sorrento dove, agli «Incontri 
internazionali del cinema» 
viene presentato il suo ulti- 
mo film «Nadine»), verrà 
coinvolta nello spettacolo in 
modo curioso e imprevedibi- 
le. 

In questa puntata di «Festi- 
val», il cui.tema conduttore 
sono. gli «Strumenti musica- 
li», Brigitte Nielsen, che la 
scorsa settimana ha dedica- 
to al pubblico un mini streep 
tease con la complicità dello 
stilista Versace, si appresta 
a rivelare altri aspetti della 
sua esuberante personalità 
Vestita da un altro «grande» 
della nostra moda come Ar- 
mani, Brigitte canterà «May 
be», 


LA STAGIONE DI PROSA A MONFALCONE 


Popolare, con raffinatezza |«Le divine alla sbarra» 


Insieme protagoniste di «Sogno romantico» da oggi a Milano 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MONFALCONE — Anche la 
sua'stagione di prosa — ac- 
canto a quella musicale del- 
la quale già sapete — Mon- 
falcone se l'è varata... 
Con il suo teatrino-bombo- 
niera in pieno centro, con i 
soldi del Comune, con la tra- 
scuratezza del potere cen- 
trale (leggi: il ministero dello 
spettacolo), con la solidarie- 
tà di una-città sempre.più vi- 
va e attenta e intelligente 
verso le ragioni della Cultu- 
ra. Peruna città di trentunmi- 
la abitanti (il paragone viene 
subito a Rovereto, duemila 
anime in più, miglior Festival 
di danza, oggi, nell'intera 
Europa), questo fervore non 
é cosa da poco, e un cartello- 
ne del genere potrebbero so- 
gnarselo capitali metropoli- 
tane... È 

Vediamo. Dieci spettacoli di- 
stribuiti nell'arco di sei mesi 
(ma sono sicuro che la città 


ne accoglierebbe anche il 
doppio), abbastanza azzec- 
cati lungo il crinale del «Po- 
polare» con qualche lecita 
indulgerìza verso il raffinato, 
la platea «chic», la zona di 
frontiera che indulge molto 
al Danubio (così caro Ma- 
gris), che sembrerebbe 
averlo firmato lui, questo 
cartellone... 

E proprio lui, Magris, firma 
l'inaugurazione (martedì 13 
ottobre) con la sua traduzio- 
ne, assolutamente eccezio- 
nale, del «Casanova a Spa», 
che' tre sere dopo verrà a 
aprire la stagione del triesti- 
no «Rossetti». Un'accoppia- 
ta, Schnitler-Magris (anzi, 
una «tris», visto il protagoni- 
smo di un Mariano Rigillo) 
che:promette molto, forse 
più. 

Vedremo poi (27 ottobre) la 
sempre giovanissima Lucia 
Poli, irresistibile monolo- 
gante, come il fratello, in 
«Per'Dorothy Parker», poi il 
«duo» Lavia-Monica Guerri- 


tore (23 novembre: ma ci 
avra, la pancina...?) nel 
«Macbeth» che sarà anche a 
Trieste, poi l’«Euforia notte» 
di Giorgio Gaber (10 dicem- 
bre), con quel «mago» del- 
l'euforico travestimento che 
è Arturo Brachetti, poi un at- 
tore sempre intelligente e a 
caccia di «novità» come Ser- 
gio Fantoni (13 gennaio), con 
«Orfani» di Lyle Kessler, poi 
la cara Natalia Ginzburg con 
ilsuo «Ti ho sposato per alle- 
gria», protagonista Maddale- 
na Crippa (18 febbraio), sem- 
pre più brava e qui in un 
«confronto» indiretto con l’A- 
driana Asti che battezzò que- 
sto copione, una trentina 
d'anni fa. 

Poi un tuffo nella sperimen- 
tazione più garibaldina, 
quella bolognese di «Mata 
Hari a Palermo» (23 feb- 
braio), poi Valeria’ Moriconi 
in «Filumena Marturano» (7 
marzo, regia di Egisto Mar- 
cucci), e per finire la triestina 
«Contrada» (15 marzo) con 


«L’avventuriero e la cantante» di Hofmannsthal spettacolo di spicco 


«Un biglietto da mille coro- 
ne» di Carpinteri-Faraguna, 


Tiriamo il fiato. Ho dimenti- 
cato — volutamente — lo 
spettacolo che. merita certo 
l’attenzione dell'intero ciclo. 


Si tratta di quell'«Avventu- 
riero e la cantante» di Hugo 
von Hofmannsthal (vedete 
come ritorniamo ancora a 
Magris?) che rimarrà due se- 
re, 10.6 11° novembre, regia 
di.Giancarlo Cabelli;.prota- 
gonisti Ottavia Piecolo e.Cor- 
rado Pani; produzione di 
«VenetoTeatro», spettacolo 
fra i migliori di questi ultimi 
asfittici anni di prosa italia- 
MES 


n 

CALCIO. Tanti personaggi 
del mondo dello spettacolo e 
dello sport per un anteprima 
mondiale che ha suscitato 
grande interesse nel pubbli- 
co: il film «Ultimo minuto» di 
Pupi Avati, presentato l'altra 
sera a Roma. 


PAOLA BORBONI E CARLA FRACCI 


MILANO —A vent'anni di di- 
stanza (quando insieme rap- 
presentarono «Nozze di san- 
gue» di Garcia Lorca), Paola 
Borboni e Carla Fracci torna- 
no.sul palcoscenico nello 
stesso cast per proporre, an- 
cora sotto la regia:di Beppe 
Menegatti, «Sogno romanti- 
co», una ricostruzione stori- 
ca di Domenico De Martino 
da un'idea di Menegatti che 
ne è anche regista. 

Lo spettacolo andrà inscena 
questa sera al Teatro Nuovo 
dove ieri il regista ha incon- 
trato i giornalisti. 

«Sogno romantico» (ovvero 
«Le divine alla sbarra») sarà 
rappresentato in otto serate 
fino al 18 ottobre (due i giorni 
di riposo). 

Poi verrà ripreso in aprile, a 
Venezia, al Teatro Goldoni. 
Paola Borboni sosterrà il 
ruolo di Fanny Elssler, ex 
ballerina arrivata a 84 anni e 
impegnata a concedere una 
intervista a un giornalista 
francese col quale ricostrui- 


sce la sua vita. 

Ed è qui che entrainscena la 
Fracci che interpreta il ruolo 
della Elisler, 52 anni prima di 
quella rievocazione. 

Nello spettacolo vi sono an- 
che altri ballerini e altri atto- 
ri. 

Secondo Menegatti lo spazio 
riservato alla danza e quello 
alla prosa sostanzialmente 
si equivalgono. 

Nella prossima stagione 
«Sogno romantico» dovreb- 
be essere portato.in tournée: 
attraverso la penisola. 


L] 

WAJDA. Andrzej Wajda ha 
detto al settimanale ameri- 
cano «Newsweek» che la cri- 
si economica in atto in Polo- 
nia ha colpito gravemente 
l'industria cinematografica: 
«A causa della crisi, i prezzi 
di tutto sono molto cresciuti, 
ma,non sono aumentate le 
sovvenzioni statali al cine- 
ma, per cuiil numero dei film 
realizzati si è dimezzato». 


Paola Borboni e Carla Fracci sono le interpreti della 


commedia diretta da Beppe Menegatti. (Ansafoto) 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 


Musica, senza direttore | Un apologo su servitori e serviti 


Presentata ieri la stagione dei concerti sinfonici e da camera 


| Rino Spadaro. 


4 Sl ventesimo secolo. 


nl 


{| Bile 
NaE 


dra e Stoccolma. 


{ GRUPPO DELLA ROCCA 5 
Monumento tragico 


‘ Stasera la prima di «Sarcofago» 


ROMA — li Gruppo della Rocca aprirà oggi la stagione 
87-'88 del Teatro Adua a Torino, con la «prima» di «Sar- 
Sofago-monumento a Chernobyl», di Vladimir Gubarev, 
h adattamento e regia di Guido De Monticelli. 
0 spettacolo andrà in scena fino a domenica 1 novem- 
\ Ste. Durante il periodo delle repliche si terranno delle 
| Iniziative sul tema del «nucleare» e del «nuovo teatro 
| Sovietico» con dibattiti, proiezioni cinematografiche e 
Video, cui sarà presente l'autore. 1 


| Le scene dello spettacolo sono di Aldo De Lorenzo, i 

Costumi di Zaira De Vincentiis, le musiche di Mario Bor- 
\ Siani. Gli interpreti sono: Loredana Alfieri, Dorotea 
| ‘Slanidis, Giovanni Boni, Fiorenza Brogi, Luigi Coste- 
con, Oliviero Corbetta, Riccardo Forte, Giorgio Lanza, 
| Sebastiano Lo Monaco, Bob Marchese, Paolo Marche- 
DO Marco Marelli, Annamaria Pedrini, Ireneo Petruzzi, 


dell Sarcofago è la copertura in cemento nella quale è sta- 
0 isolato il quarto blocco della-centrale nucleare di 
di ernoby. Il sarcofago è dunque la gigantesca tomba 
‘|\ S8I quarto blocco, ma è anche una metafora di cui si 
Siova l'autore di questo dramma su Chernobyl: un gran- 
“oso e tragico monumento, espressione della cultura 


ì ; 
Ù Subarev fa rivivere le prime ore della tragedia collocan- 
| “l’azione in un ipotetico centro per la decontaminazio- 
| le. Unico ricoverato l’immortale, fenomeno vivente, 

Simbolo dell’infinita capacità umana di sopravvivere, 
T apitante e cavia volontaria, istrione e pubblica coscien- 


I dramma di Chernobyl viene rivissuto attraverso le 
quane vicende di altri nuovi internati nel centro che 
Venta un micromondo brulicante dove si.continua a 
!Vere, ad amare, a sognare nonostante l’incubo morta- 
® della contaminazione, 


ladimir Stepanovic Gubarev, giornalista russo (nato a 
È sogilev nel 1938), ha scritto soggetti per documentari 
smo Matografici e quattro drammi, due dei quali sul'co- 


‘axChernobyi, dopo i tragici fatti, Gubarev, giornalista e 
Mmentatore scientifico della Pravda dal’76, fu il pri- 
di pod accorrere e a scrivere Una serie di reportage. 
È *vieriali raccolti in quell'occasione, ma soprattutto la 
i nta emozione lo spinsero a ricostruire quella terri- 
Verità per immagini sceniche e a ridare vita e paro- 
a ad alcune vittime della sciagura con questo sorpren- 
] AS dramma, «Sarcofago», rappresentato a Vienna, 


ROMA — La stagione sinfo- 
nica (35 concerti) e quella da 
camera (28 appuntamenti) 
dell'Accademia di Santa Ce- 
cilia con l'orchestra senza 
più un direttore stabile, dopo 
le dimissioni di Giuseppe Si- 
nopoli («ma non è un proble- 
ma urgente, possiamo anda- 
re avanti così», ha affermato 
il sovrintendente Francesco 
Siciliani» sono state presen- 
tate ieri alla stampa, nell'au- 
ditorium di via Della Conci- 
liazione profondamente rin- 
novato per ragioni di sicu- 
rezza e acustiche. 


L'attività si apre domenica 
con tre concerti straordinari, 
organizzati per il centenario 
della morte di Aleksandr Bo- 
rodin, con l'orchestra di sta- 
to.del ministero della cultura 
dell’Urss diretta da Gennadij 
Rozdestvenskij e un pro- 
gramma dedicato alla «scuo- 
la dei cinque». 

La stagione sarà invece 
aperta il 17 ottobre da Wolf- 
gang Sawallisch e la sinfonia 
«Juppiter» di Mozart ssieme 
alla «Kronungs Messe», che 
avrà come solisti Gunnel 
Bohman, Hanna Schwarz, 
Alejandro Ramirez e Kurt 
Moll. 

Il programma dei concerti da 
camera, realizzato con il pa- 
trocinio dell’Alitalia, si inau- 
gurerà il 30 ottobre con «The 
chamber orchestra of Euro- 
pe» e il clarinettista Richard 
Hosford. 

Siciliani, oltre a sottolineare 
alcune caratteristiche del 
programma e puntare l’at- 
tenzione su alcuni nomi di 
artisti e direttori, ha annun- 
ciato.che il parlamento sta 
per esaminare un nuovo de- 
creto legge, in cui viene re- 
stituito il posto di sovrinten- 
dente per i concerti al presi- 
dente dell'accademia. 
Sinopoli sarà comunque pre- 
sente due volte, una per l’e- 


secuzione di «L'oro del Re- 
no» di Wagner in forma di 
concerto, e una con un grup- 
po di cantanti, tra i quali si 
notano Barbara Conrad, 
Hanna Schwarz, Franz Ma- 
zura e Julia Conwell'ad apri- 
Ie: 


Tornerano sia Giulini che 
Bernstein, rispettivamente 
con Bruckner e Nahler, ci sa- 
rà Berio a dirigere le sue 
musiche, Pretre con un re- 
pertorio per lui desueto e tre 
volte Rostropovic, impegna- 
to tra l’altro nel«Gallo d'oro» 
di Rimskij-Korsakov, sempre 
in forma di concerto. 


Tra i nomi nuovi per il podio 


. di Santa Cecilia, Eleazar De 


Carvalho con musiche di Vil- 
la Lobos, nel.centenario del- 
la nascita, Edo De Waart, 
Joav:Talmi, Antoni Witt, 
Gunther Herbig e Kenneth 
Montgomery, per «Didone ed 
Enea». di Purcell in forma di 
concerto, e Shirley Verrett 
tra le voci soliste. 


Da notare a marzo Juri Ahro- 
novitch con solista Ravi 
Shnkar impegnato nel suo 
concerto n. 1 per Sitar e or- 
chestra. È 


A chiudere la stagione alla 
grande sarà Pretre con la 
Nona di Beethoven, ma a es- 
sere deluso sarà il pubblico 
dei non abbonati: se erano 
pochi i posti disponibili le 
scorse stagioni, quest'anno 
le norme di sicurezza li han- 
no ridotti di oltre 250, anche 
se, quando non sarà impe- 
gnato il coro, verranno mes- 
si in vendita i suoi posti, die- 
tro l'orchestra, 

Tra gli ospiti dei concerti da 
camera saranno Maurizio 
Pollini, Ashkenazy, Sophie 
Mutter, la Argerich con Gi- 
don Kremer, Uto Ughi, la 
London Sinphonietta ei vir- 
tuosi della Filarmonica di 
Berlino. 


Il giovane Marco Esposito (a destra) in una scena del film di Olmi . (Ansa) 


Il grande ritorno del regista Ermanno Olmi con «Lunga vita alla signora» 


LUNGA VITA ALLA SI- 
GNORA! 
Sceneggiatura, regia e foto- 
grafia (colore) Ermanno 
Olmi (Italia 87). 
Attori: Marco Esposito, 
Sandra Sabattini. 
a 


Recensione di 

Callisto Cosulich 

Il grande ritorno di un regista 
che, perle note, dolorose ra- 


gioni, temevamo perduto per 
sempre. 


“Invece, eccolo qui, con una 


grinta che, prima della grave 
malattia, non gli conosceva- 
mo, a raccontarci l'apologo 
dei servitori e dei serviti, un 
discorso a suo modo di clas- 
se, dove s'immagina un 
gruppo di allievi di una scuo- 
la alberghiera chiamati per 
la prima volta a servire un 
pranzo: il ricevimento an- 
nuale offerto in un castello 
da una non meglio identifica- 
ta Signora alle «personalità 


| RASSEGNA SULLA MUSICA DEGLI ANNI ’60 


Pordenone torna a farsi «beat» 


PORDENONE — La musica 
beat torna a Pordenone. Do- 
po il notevole successo otte- 
nuto la scorsa primavera, te- 
stimoniato anche dalla stam- 
pa d’oltreoceano, domani 
sera alle 21 si esibiranno al 
Palamarmi i Fourgiven e Lee 
Joseph e, per la prima volta 
. gli Unclaimed. 
Con il concerto dei tre gruppi 
statunitensi provenienti da 
Los Angeles, si aprirà il tour 
europeo autunno '87, nel- 
l'ambito di unaintera rasse- 
gna dedicata agli anni 60, 
che vedrà in giro per l’Italia 
. gruppi americani, svedesi e 


{ australiani, a dimostrazione 


del grande interesse che, in 
ogni parte del mondo, desta 
questo tipo di musica, 

L'organizzazione della sera- 
ta è curata dalla.rivista musi-. 
cale «Stone age»| dall'asso- 
ciazione giovanile prodeno- 
nese «Marta felice» e da ra- 
dio Nuova Musica con il pa- 
trocinio dell'assessorato co- 


‘ munale allo sport e tempo li- 


bero e. del Progetto giovani.» 
Rich Coffee tornerà quindi a 
entusiasmare il.pubblico del- 
la Desira Tagliamento con i 
suo penetranti assoli di chi- 
tarra e i salti dagli amplifica- 
tori. Coffee, nel precedente 
tour, ha suonato con i Fourgi- 


ven a Berlino, Oslo, Vienna, 
Parigi e Barcellona. 

Se Lee Joseph e i Fougiven 
sono già stati conosciuti e 
ammirati dal pubblico dei 
teen-agers pordenonesi, al- 
trettanto non si può dire de- 
gli Unclaimed, uno dei grup- 
pi storici dell’area california- 
na, condotto dal mitico Shel- 
ley Ganz. 

il leader è un ragazzo miliar- 
dario che ha preferito lo stile 
e.la filosofia di vita dei turbo- 
lenti anni. !60, a quello edoni- 
stico del nostro decennio. 
Recentemente, gli Unclai- 
med hanno suonato a Los 
Angeses con i Los Lobos, 


E, 


quelli della gettonatissima 
«La bamba». Nell'occasione, 
hanno ottenuto positivi con- 
sensi da Rolling Stones, pe- 
riodico «principe» per la mu- 
sica rock e un servizio televi- 
sivo da parte del famoso net- 
work americano Nbc. 

[ Maurizio Pertegato] 


m 

MATWAN. E° appena uscito 
sugli schermi americani 
«Matwan», il nuovo film di 
John Sayles («Fratello di un 
altro pianeta») autore di de- 
nuncia attento alle contrad- 
dizioni sociali e politiche del 
suo paese. . 


) 


dell'economia, della politica 
edella cultura». 

Olmi vede l'evento in chiave 
di commedia nera che talvol- 


. ta sfiora l'horror comico, co- 


me se un'immaginaria con- 
tessa Dracula invitasse al 
suo desco dei morti viventi 
usciti dalla fantasia. 

Ma dei morti viventi che, per 
essere mostri, non hanno bi- 
sogno di alcun trucco: basta 
e avanza la loro faccia! Un 
pranzo che, ad assistervi, 
non ti fa venire l'appetito e 
che si conclude con la fuga di 
uno dei giovani inservienti: 
la piccola, silenziosa scelta 
di libertà così cara alla visio- 
ne del mondo di Olmi, come 
già l’aveva fatto capire nel 
misconosciuto «Cammina 
cammina». 

Prodigio di inventiva, prodi- 
gio di capacità narrativa, 
prodigio di interpretazione 
(Olmi ‘ha raccolto l'eredità di 
De Sica, quanto a saper usa- 
re le voci non educate degli 
attori «presi dalla strada». 


NEWYORK. 
Diana Ross 
è mamma 


NEW YORK — La 43.en= 
ne cantante americana 
Diana Ross ha dato alla 
| luce un bambino, Ross 
Arne Naess, primo figlio 
nato dal matrimonio col 


miliardario svedese Ar- 
ne Naess jr. 


L'agente della cantante, 
Elliot Mintz, non ha forni- 
to alcun particolare sul 
lieto evento; «Non pos- 
siamo precisare la città 
e il nome dell'ospedale: 
la puerpera sarebbe 
sommersa dalle telefo- 
nate», ha spiegato Mintz. 


tr TS, 


È 


SAGGI 


Se leggo e scrivo 
ne imparo l’arte 


O, 


Leggere avidamente un libro equivale a un ascolto distratto, sembra suggerire 
questo disegno di Kambiz. In realtà l’arte della lettura (e della scrittura) richiede 
molta pazienza e applicazione. In genere si può imparare a leggere e scrivere 
proprio come si apprende un qualsiasi mestiere. 


Recensione di 


Edoardo Poggi 

Henry James, indiscusso e 
indiscutibile esperto della 
materia, sosteneva che la 
maggior parte della gente 


j considera un romanzo una 


sorta di budino da trangugia- 
re in fretta e furia. La battuta 
è vecchia di quasi un secolo, 
ma non ha certo perso di effi- 
cacia, soprattutto in anni co- 
me questi dominati da un’in- 
dustria editoriale che si sfor- 
za di vendere volumi «usa e 
getta» di scarsa vitalità, con- 
cepiti per durare una sola, 
brevissima stagione. 
Esistono alternative o strate- 
gie di difesa? Certo, è indi- 
spensabile imparare a leg- 
gere in maniera corretta. E 
per poterlo fare bisogna con- 
siderare la lettura una vera e 
propria arte. In virtù di quali 
tecniche lo spiega Olof La- 
gercrantz, poeta, narratore e 
saggista svedese, in un li- 
bretto intitolato appunto 
«L'arte di leggere e scrive- 
re» presentato dalla Marietti 
nella traduzione di Carmen 
Giorgetti Cima (pagg. 86, lire 
15.000). 

Lagererantz chiarisce che il 
requisito indispensabile per 
una corretta lettura è la na- 
scita di una complicità intel- 
lettuale o emotiva tra chi ha 
composto una pagina e chi 
sulla stessa posa gli occhi. In 
questo modo, aggiunge, 
creature, paesaggi o pensie- 
ri riescono a prendere forma 
nella immaginazione del let- 
tore e restare poi nella sua 
mente. 

Un simile risultato richiede 
comunque un lungo allena- 
mento, al pari di qualsiasi al- 
tra attività umana. Il primo 
stadio del processo è di soli- 
to rappresentato da una let- 
tura disordinata, onnivora, 
sostenuta esclusivamente 
dall'amore per la parola. E 
per meglio esemplificare 
quanto accade racconta la 
sua esperienza, sofferman- 
dosi sugli anni dell'adole- 
scenza, quando leggeva a 
gran velocità quello che gli 
capitava tra le mani. 

«Non appena avevo termina- 
to un libro, agguantavo avi- 
damente il successivo — 
confessa —. Che cosa ne ri- 
cavassi non lo so. Non ricor- 
do quasi nulla. Tuttavia re- 
spiravo l'aria dei libri. Per lo- 
ro tramite, la mia vita subì 
una dilatazione. Essi mi fa- 
cevano vedere ciò che io non 
ero in grado di vedere da so- 
lo, e incontrare personaggi 
che vivevano più intensa- 
mente e drammaticamente 
di quanto facessi io. Erano 
creature di un mondo diver- 
so, più elevato. Si prendeva- 


no cura di me e mi consenti- 
vano di stare presso di loro, 
di essere attivo, ricco, pove- 
ro o malvagio come loro». 

E' tuttavia ovvio che un collo- 
quio con i libri'basato solo 
sull’intensità delle emozioni 
che provocano non è suffi- 
ciente. E' invece indispensa- 
bile andare oltre, entrare al- 
l'interno di un testo per ca- 
pirne i segreti, per osservare 
da vicino il funzionamento 
dei meccanismi che lo rego- 
lano, per apprendere l’arte 
della lettura. Ma non esisto- 
no scorciatoie: Lagercrantz 
sostiene che l’unica via per- 
corribile è quella della pa- 
zienza; della rilettura. 
«Quando leggiamo per la se- 
conda volta — spiega — è 
come scorrere la biografia dì 
un morto oppure vedere la 
nostra vita un'attimo prima di; 
doverla lasciare. Ora è ben 


chiaro perché quel tale avve- 


nimento nel primo capitolo 
fece così forte impressione 
sulla protagonista. Esso, in 
realtà, determinò la sua esi- 
stenza. Un disegno inizia a 
delinearsi. La seconda volta 
c'é sia la tensione che la 


tranquillità derivante dal fat-. 


to che si sa già come va a 
finire. Ciò che era intricato 
diventa semplice e intelligi- 
bile». 

Giunti a questo punto il più è 


LIBRI 
Landolfi 
da lontano 


ROMA — Sembra tra- 
scorso un secolo dalla 
morte di Tommaso Lan- 
dolfi. Poi, consultando 
un qualunque dizionario 
di storia della letteratu- 
ra, ci si accorge che so- 
no passati appena otto 
anni. Lo scrittore si 
spense a Roma nel 1979, 
all’età di settantun anni. 
Un secolo, si diceva. Sì, 
perché Landolfi è stato 
l'ultimo rappresentante 
di una razza di scrittori 
che non esiste più. Raffi- 
nato, coltissimo, strega- 
to dal demone del gioco 
d'azzardo, misogino al 
punto giusto, dandy e te- 
| _nebroso, Landolfi visse 
gran parte della sua vita 
ritirato nel castelletto di 
famiglia a Pico Farnese. 
Una vita intensissima la 
sua, ma sempre celata 
nella .penombra. A otto 
anni dalla morte ci resta- 
no autentici capolavori 
da rileggere: «Racconto 
d'autunno», «Le due zit- 
telle», «Cancroregina». 


fatto. Tutti gli arricchimenti 
successivi dipenderanno 
dalla maggiore o minore 
sensibilità del lettore, dai 
suoi interessi, dalla sua pre- 
parazione. Lagercrantz, co- 
munque, si dice certo che 
non è lecito dividere i libri in 
categorie, privilegiando ma- 
gari i classici. «Nel medesi- 
mo istante in cui la letteratu- 
ra viene classificata come 


"’buona!, come qualcosa ‘ 


che pone il lettore .in una 
classe superiore, allora la 
catastrofe è vicina. Il libro — 
rileva l'autore — viene a tro- 
varsi in una zona pericolosa, 
perché deve essere un biso- 
gno che agisce dall’interno a 
spingerci a leggere». 

Oltre che a leggere, insiste 
Lagercrantz, è possibile an- 
che imparare a scrivere, Ma 
l'arte della scrittura presen- 
ta problemi maggiori rispet- 
to all'arte della lettura, per- 
ché in questo campo non so- 
no sufficienti applicazione e 
pazienza: occorre il talento. 
E il talento, al pari del corag- 
gio, è una qualità innata: al- 
cuni lo possiedono, altri no. 
«Quando si è imparato tutto 
quanto è possibile imparare 
(che la ripetizione è la morte 
dello stile, che le parole su- 
perflue pesano come pietre, 
che i superlativi sono ri- 
schiosi, e mille altre regole) 
non si è tuttavia giunti da 
nessuna parte. E’ dal ritmo 
— sottolinea Lagercrantz — 
che dipende tutto. Un'orga- 
nizzazione interiore che non 
è facile da raggiungere! Un 
linguaggio che respiri. Il rit- 
mo è il pensiero stesso, ha 
detto il danese Paul Rebow, 
e ha ragione. Pensiero e rit- 
mo devono infatti essere in- 
dissolubilmente associati». 
Con sano pragmatismo nor- 
dico Lagercrantz non insiste 
troppo sulla «missione» del 
narratore, non lo proclama 
depositario di riposti segreti 
e nemmeno lo eleva al ruolo 
di coscienza critica di una in- 
tera epoca. Scrivere è un 
mestiere come tanti, spiega 
lapidario. Un mestiere, ag- 
giunge, che può dare gloria e 
denaro, particolarmente ap- 
petibile in una società che at- 
tribuisce grande importanza 
al successo e alla ricchezza. 
La bravura e l'importanza di 
ogni autore, afferma conclu- 
dendo la sua indagine, non 
dipendono allora dall’inten- 
sità del suo sentire, dalle 
emozioni che prova, ma da 
doti squisitamente tecniche 
che vengono aftinate con 
una applicazione paziente. 
Perché la letteratura, oltre 
che un'arte, è un mestiere, e 
al pari di ogni mestiere ha 
regole proprie . 


FOTOGRAFIA 


Son donne «scomposte». 


«Waiting room» è il titolo della mostra che 
s'inaugura venerdì 9 ottobre alla Galleria fo- 
tografica «Incontro», all'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari. Dopo l'avventura nella «Nige- 
ria», proposta dalla fotografa triestina Neva 
Gasparo, ecco che subentra un altro perso- 
naggio della nostra regione: il giovane Denis 
Tomasini di Grado, fotografo e artista multi- 


mediale. 


Ha un momento fortunato: appena uscito dal- 
l’esperienza con Dennis Dracup alla Casa 
veneta di Muggia, dove assieme all'amico ha 
inscenato una contratta liturgia sull'ambien- 
te naturale a confronto con le tecnologie del- 
l'era elettronica, in quest'occasione ritorna 
al suo linguaggio più praticato che è quello 


della fotocopia. 


Denis ha un modo particolare di comunicare: 
‘ama sprofondare negli strati più segreti del- 


fico stesso. 


l'animo umano, decomponendo l’immagine 
fotografica assunta con una seplice Polaroid. 
Di solito sono ritratti femminili, del cui aspet- 
to iniziale poco rimane, nell’esasperata ri- 
cerca espressiva dentro al materiale fotogra- 


Denis Tomasini disfa l’emulsione; ne ricava 
movimenti visivi inquieti, aloni, corrugamen- 


ti; una materia che diviene fluida e si lascia 


scoprire nella sua struttura interna, divenen- 
do nel contempo angosciante visualizzazio- 
ne di moti nascosti dell'anima. 

L'immagine che ne vien fuori, pur conser- 
vando tracce del visibile a tutti svelato, si ca- 
rica di un presagio di morte, di una volontà 
devastante. L’aura d'incubo sottile trova ad- 


dentellati nella storia dell’arte; nelle avvisa- 


glie del surrealismo di Odilon Redon, e ancor 
più nel visionarismo di Alfred Kubin. 


GUEVARA / ANNIVERSARIO 


«Usted quien es? El 


| Venerdì 9 ottobre 1987 


Che». 


Parla l'ufficiale boliviano che vent’anni fa catturò il rivoluzionario cubano 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


Vent'anni fa, esattamente il 
9 ottobre 1967, all'interno 
della scuola del piccolo vil- 
laggio boliviano di La Hi- 
guera, raffiche di fucile au- 
tomatico uccidevano due 


guerriglieri castristi cattu- - - 


rati dai ranger dell'esercito 
regolare il giorno prece- 
dente. Cadevano così Fer- 
nando e Willy, uccisi su or- 
dine pervenuto per radio 
dalla capitale La Paz e fatto 
eseguire a La Higuera dal- 
l'ufficiale più alto in grado, 
il colonnello Zentero. A 
sparare furono due ranger 
volontari: il sottocapo Mario 
Teran e il sergente Bernar- 
dino Huanca. 

La storia ha prestato estre- 
ma attenzione a quelle raffi- 
che perché il guerrigliero 
castrista Fernando era in 
realtà il dottor Ernesto Gue- 
vara de la Serna, detto 
«Che», eroe della rivoluzio- 
ne cubana a fianco di Fidel 
Castro e inviato nove mesi 
prima in Bolivia con un pic- 
colo gruppo di combattenti 
nella speranza di «sesporta- 
re» in America del Sud la 
stessa rivoluzione. 

Una speranza subito tra- 
montata nella dura realtà 
della Bolivia pedeandina, 
tra dure privazioni e nessun 
appoggio dei campesinos. 
Ma che in ogni caso tenne il 
mondo con il fiato sospeso 
per mesi e costò all’eserci- 
to regolare:della Bolivia de- 
cine di morti. Fino allo scon- 
tro finale e alla cattura del 
«Che». 

Il distaccamento delle trup- 
pe speciali che catturò il 
«Che» era comandato dal 
capitano Gary Prado Sal- 
mon, che. fu anche l’unico 
ufficiale a poter parlare a 
lungo con il famoso coman- 
dante nell'unica sera in cui 
rimase prigioniero nella 
piccola scuola de La Higue- 
ra. E fu una conversazione 
tutta speciale, in cui il 
«Che» e il capitano Prado 
Salpon si parlarono senza 
odio, con il reciproco rispet- 
to di soldati che avevano 
fatto il proprio dovere. 

Gary Prado Salmon oggi è 
generale di divisione, viag- 
gia tra la casa di Santa Cruz 
de la Sierra (Amazzonia bo- 
liviana) e Washington dove 
ricopre per la Bolivia un al- 
to incarico diplomatico e ha 
recentemente pubblicato 
un libro di memorie sulla 
campagna del «Che». II li- 
bro è intitolato «La guerri- 
glia immolata». Mentre lo 


Nell’antica Grecia il gesto atletico era considerato 
mezzo per avvicinarsi alla divinità. Molti giovani, 
come quello della stele raffigurata, si dedicavano 
perciò all’agonismo. 


«Per lui, che era la testa, 


tutto finisce bene», esclamò 


un soldato. E il Che: «La 


revolucion no tiene cabeza» 


scriveva, alla fine dell’anno 
scorso, ne abbiamo parlato 
a lungo consultando insie- 
me documenti e vecchi ap- 
punti. 

Quando avevo conosciuto 
Prado, tre anni prima, ero 
arrivato in Bolivia con un 
piccolo gommone spedito 
via aerea per navigare il 
Rio Grande do sol, nell’A- 
mazzonia Incahuasi: una 
zona solcata da valli quasi 
impenetrabili, che avevano 
fermato 14 secoli prima di 
Cristo anche i conquistatori 
pre-incaici scesi dalle An- 
de. 

In casa di amici conobbi 
una graziosa giovane si- 
gnora cruzena moglie di un 
italiano, l'ingegner Fausto 
Borbonari. Si chiamava 
Adela Prado Salmon e si 
offrì di presentarmi suo fra- 
tello, Gary Prado Salmon, 
che conosceva molto bene 
la zona e mi avrebbe dato 
informazioni utili. 

Prado Salmon, quello del 
«Che»? Adela confermò con 
un piccolo moto di fastidio. 
Più tardi, accompagnando- 
mi dal celebre fratello, mi 
pregò di non parlargli di 
quei fatti perché i racconti 
della stampa di allora — in 
particolare quella italiana 
— l'avevano molto amareg- 
giato. 

Il primo incontro con Prado 
fu difficile. Era su una sedia 
a rotelle, paralizzato dalla 
vita in giù per un colpo di 
pistola alla spina dorsale, 
sparatogli — come seppi 
più tardi — durante una 
operazione antidroga alla 
periferia di Santa Cruz de la 
Sierra. 

Diventammo piano:piano 
amici. Costretto ormai a vi- 
ta sulla sua poltrona, Gary 
era diventato un lettore in- 
faticabile, quasi maniacale. 
Mi raccontò di essere inna- 
morato dell'Italia, dove ave- 
va frequentato la scuola di 
cavalleria di Pinerolo. Feci 
amicizia anche con i suoi 
due fratelli minori: l'archi- 
tetto Fernando, laureato al- 
la fine degli anni Sessanta a 
Roma, e il dottor Julio, a 


quei tempi direttore gene- 
rale della previdenza stata- 
le peri minatori. 

Una famiglia importante, 
che mi ha aperto molte por- 
te e mi ha fatto capire cosa 
poteva esserci dietro altre. 
Un giorno, con Julio e la sua 
ultima: giovanissima mo- 
glie, feci una corsa al villag- 
gio di Samalpata, nel cuore 
della zona che era stata 
battuta dal «Che». E al.ritor- 
no, Gary mi parlò per la pri- 
ma volta di quel 9 ottobre 
‘67. 


Partì da un orologio, un Ro- 
lex che aveva al braccio. Mi 
disse che era del «Che». 
Quando i soldati lo cattura- 
rono, il «Che» aveva una 
borsa con molti documenti 
e soldi, una pistola calibro 9 
con caricatore, una carabi- 
na inservibile per un colpo 
di mitragliatrice, una:pipet- 
ta. 

Gli fu tolto tutto per essere 


‘ inventariato ma Prado gli 


lasciò l'orologio. Poche ore 
più tardi, il««Che» con un po' 
d'imbarazzo lo fece chia- 
mare e gli disse che i solda- 
ti gli avevano preso. l'orolo- 
gio. Le ricerche furono mol-, 
to rapide: i soldati, poveri 
coyas dell'altopiano, si pre- 


sgro una strigliata coni; 


fiocchi! Prado riportò il Ro- 
lex al prigioniero. 

«Ma il comandante Gueva- 
ra — dice Gary Prado— mi 
pregò di tenerglielo in con- 
segna, immaginava che sa- 
rebbe stato presto trasferito 
a Santa Cruz o a La Paz e 
temeva un nuovo furto». 
Poche ore dopo il «Che» ve- 
niva ucciso da una raffica di 
nove colpi e l'orologio rima- 
sea Prado. de, 
Del «Che», Prado ricorda 
molti particolari. Quando lo 
catturò,-era ferito a un pol- 
paccio, ma sanguinava po- 
co. Non è vero, come è stato 
scritto, che il «Che» gridò di 
non ucciderlo, perché sa- 
rebbe stato più utile vivo. 
Anzi rimase insilenzio e so- 
lo quando Prado gli chiese 
«Usted, quien es?» lui rispo- 
se semplicemente «Soy el 
Che Guevara». 


MOSTRA 


Quando gli dei sudavano 


Lo sport nella Grecia antica, dove si gareggiava solo per la gloria 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


ROMA—La mostra dedicata 
allo «Sport nel mondo antico: 
Athla e Atleti nella Grecia 
classica», al Palazzo dei 
conservatori in Campidoglio 
fino al 15 novembre, è stata 
pensata dall'assessorato al- 
la cultura del Comune di Ro- 
ma un po’ come mostra d'oc- 
casione, insieme all'altra 
esposizione, più didattica, su 
«Ludi-Munera-Certamina in 
Roma» (al Museo della civil- 
tà romana, fino al 25 otto- 
bre). 

Passata l'occasione, cioè le 
febbri dei campionati mon- 
diali di atletica '87, la mostra 
capitolina conserva tutto il 
suo Valore storico-artistico e 
forse lontana dalla cronaca 
finisce per guadagnarci. Pre- 
ziose statue in marmo e 
bronzo e ceramiche attiche 
raccontano una storia che ri- 
sale fino al V secolo avanti 
Cristo in un allestimento che 
già invita a interpretazioni e 
propone letture. È 

La sala degli Orazi e Curiazi, 
dove si apre il percorso 
espositivo, è ‘stata trasfor- 
mata in uno stadio: dall’alto 
delle gradinate di questo 
ipotetico circo agonale si af- 
faccia la contesa all’ultimo, 
sangue tra Roma e Albalon- 
ga, così come la descrisse il 
Cavalier d’Arpino. Orazi e 
Curiazi, un po’ come squa- 
dre nazionali che si conten- 
dono non medaglie, ma. il 
possesso e il governo della 
città di Albalonga. 

Lo sport, sembra:suggerire 
questa prima sala, corre 
grossi rischi e mentre sul 
campo l’atleta corre, salta, 
marcia per conquistare una 
vittoria, (che nella Grecia 
classica era soprattutto su 
sé stessi e a onore della divi- 
nità), là sulle tribune può tra- 
sformarsi in qualcosa di pro- 


Fu condotto una ventina di 
metri più abbasso, al co- 
mando, con l’aiuto di un sol- 
dato cui si appoggiò zoppi- 
cando. 

Era chiaramente stanco, af- 
famato, distrutto da giorni e 
giorni nella macchia. Anche 
Prado e i suoi soldati erano 
stanchi. Ricorda il suo pri- 
mo pensiero quando fu si- 
curo di aver catturato il 
«Che». «Pensai soltanto. che 
finalmente era finita e sa- 
remmo tornati presto a ca- 
sa». 

Ache il «Che» sembrava 
sollevato che fosse tutto fi- 
nito. Fu mentre lo disarma- 
vano che disse al capitano 
Prado, con voce tranquilla: 
«Suppongo che non mi ucci- 
derete adesso. Per voi, val- 
go più vivo che morto. Ve- 
de, sono ferito: e noi abbia- 
mo sempre curato. i vostri 
soldati feriti che si arrende- 
vano». 

Era vero, conferma Prado. 
Egli rispose: «La cureremo, 
mi mostri la ferita». 

Pochi minuti più tardi, men- 
tre il gruppo con il «Che» 
prigioniero scendeva lenta- 
‘mente verso il comando, ci 
fu un altro scambio di battu- 
te. Il capitano Gary Prado 
ordinò che, arrivati all’ac- 
campamento, il prigioniero 
fosse fatto sedere sotto un 
albero, con piedi e mani.le- 
gate e sentinelle armate tut- 


to intorno. E Guevara, con » 


tono stanco, gli si rivolse a 
occhi bassi: «Non si preoc- 
cupi, capitano, ormai è fini- 
ta». 

«Per lei sì — rispose teso 
Prado — però ci sono anco- 
ra in giro altri guerriglieri e 
non mi piace correr rischi». 
E il «Che», quasi in un sus- 


fallito». 

Tornò a parlare con forza 
solo quando un soldato, tut- 
to coperto del sangue di un 
commilitone, arrivò di cor- 
sa e quasi piangendo urlò a 
Prado: «Capitano, Cossio è 
morto, non ho potuto farci 
niente. E per lui invece — 
indicando il Che — per que- 
sto disgraziato che era la 
testa, tutto finisce bene». E 
il'Ghe, con uno scatto. d'or- 
goglio: «La revolucion no 
tiene cabeza, compagne- 
ro», la rivoluzione non ha 
testa, compagno. 

«Aveva ragione — mi ha 
detto Prado — solo che si 
era dimenticato una cosa 
importante: la Bolivia aveva 
già avuto la sua rivoluzione 
nel. 1952, noi eravamo già 
un esercito di popolo. E non 
volevamo la rivoluzione al- 
trui». 


surro: «E' inutile... abbiamo — 


Basco in testa, barba e capelli lunghi, cicca 


perennemente in bocca, mimetica e scarponi ai 
‘piedi: l’immagine di Ernesto Che Guevara è 
sospesa ormai tra storia e leggenda. 


Statue di marmo e bronzo 


con preziose ceramiche 


spiegano il senso perduto 


del gesto atletico puro 


fondamente diverso: in desi- 
derio di supremazia, volontà 
di dominio in cui la violenza, 
il sangue compaiono come 
fatti ordinari. Non è (ancora) 
il caso dell'atletica, ma è 
certamente il caso del cal- 
cio. 

E allora, ammirare la purez- 
za del Discobolo Lancellotti 
(copia romana dall'originale 
bronzeo di Mirone) l'astratta 
incompletezza di un «Giova- 
ne atleta che si incorona do- 
po la vittoria» (Museo Bar- 
racco), la ieraticità della 
«Stele funeraria di un atleta» 
(Musei Vaticani), o la reali- 
stica descrittività della «Sta- 
tua di pugile», bronzo prove- 
niente dal Museo nazionale 
romano, dovrebbe essere 
propedeutico a qualunque 
approccio al mondo dello 
sport, che è anche bellezza, 
armonia, eleganza. 

In Grecia il vincitore non'era 
più solo un atleta, ma un uo- 
mo'che aveva sfiorato la divi- 
nità. Un po’ dio e un po' eroe, 
l'atleta riceveva onori che a 


è noi oggi sembrano soprattut- 


to simbolici. La classica co- 
rona, magari d'oro, orci d'o- 
lio, anfore panatenaiche su 
cui venivano descritte le 
specialità in cui l'atleta si era 
distinto. Solo che ogni anfora 
d'olio valeva almeno 12 
dracme e al vincitore tocca- 
vano anche 50-60 anfore: 
una fortuna. S 
Nel IV secolo ai vincitori del- 


la corsa dei cocchi spettava- 
no fino a 140 anfore d'olio. Il 
valore veniva riconosciuto e 
ricompensato con altrettanto 
valore che se poteva essere 
venale, era comunque prima 
religioso. L'olio. veniva dai 
sacri. oliveti dell’Attica ed 
era quello richiesto per i riti 
religiosi che stavano alla ba- 
se dell'aspetto sacro delle 
Panatenee (gli agoni sportivi 
istituiti‘ad Atene nel 566 a. C. 
a cui partecipavano gli atleti 
di tutto il mondo ellenico). Gli 
sponsor. in Grecia non esi- 
stevano, eppure la fama, la 
celebrità del vincitore erano 
assicurate. 


I vincitori 
immortalati 


| vincitori immortalati nel 
marmo, nel bronzo, nella ce- 
ramica che vediamo sfilare 
in Campidoglio (i pezzi data- 
no fino al V secolo a. C.) han- 
no vissuto momenti di gloria 
più effimeri di un sogno e più 
perenni di una vittoria in bat- 
taglia. Un atleta vincitore re- 
stava tale anche se i suoi re- 
cord venivano battuti da-un 
altro atleta, da un altro eroe, 
da un altro semidio. E quella 
vittoria se la portava dietro 
fino alla fine della vita, oltre 
la vita. 

Arriviamo così al punto più 
suggestivo della mostra: la 
sepoltura dell’«Atleta di Ta- 


ranto». Un dato storico: i! 
gran numero di anfore pa47 
tenaiche rinvenute nei corr?ì 
di funebri della necropoli 147 
rantina testimonia i succes®! 
sportivi degli atleti locali 4! 
giochi d’Atene. 4 
Un dato culturale: è la mort 
il vero momento di gloria. =) 
la memoria l'omaggio pei 
renne che accompagnef4 
l'atleta nel regno delle ten; 
bre. Un /dato anatomico: gli 
esiti dellé ricerche sui res!! 
mortali dell'atleta conferm4* 
no che i risultati atletici haM 
no un loro riscontro nel co” 
po. Lo sviluppo degli arti, 4 
complessione, le proporzi0” 
ni indicano, più di ogni altr 
rappresentazione iconogra” 
fica, le specialità dell’atlet4' 
Il segno della «divinità» è i" 
un omero o in una tibia o nel 
la possibilità di espansion® 
toracica. DE. 
Tutto questo lascia nel visita” 
tore il sapore di qualcosa. 
irrimediabilmente perduto: 
Più lontani da noi di Zeus ® 
Atena, Afrodite e Ares, gli 41° 
leti del mondo antico ci la! 
ciano una sfida. Una sfid@ 
che nessun Carl Lewis o Be 
Johnson può più raccoglier@ 


. malgrado i risultati «divini; 


Una sfida che forse può €57 
sere raccolta solo da un [97 
gazzo di Calabria (siamo,a! 
cora in Magna Grecia), comÈ 
duello dell'ultimo film di 69° 
mencini, che corre a pied! 
nudi per battere prima di tuti 
to un destino che tutti vorreD! 
bero già tracciato: un vint' 
che si trasforma in vincito!® 
è già un po' semidio. È 
Come sarà tra mille, duemilé 
anni una mostra sullo SP0!, 
nel «mondo antico»? La pe? 
licola e il nastro magneti 
sostituiranno il marmo pali; 
e delle isole, il bronzo ©! 
pietra. E gli atleti-eroi n9° 
saranno più bianchi, ma ne” 
ri. Anche gli dei hanno ca 
biato colore. 3 


lilibro ha una copertina ros- 
Sa, grafica, povera con due 
igure in negativo che s’in- 
dovinano essere soldati in 
Una foresta. E’ uscito pochi 
Mesi fa a Santa Cruz de la 
Sierra (Bolivia) ed è già di- 
Yentato un bestseller mon- 
lale. Il suo'titolo è «La 
Buerriglia immolata», sotto- 
Îitolo «L'a campagna del 
‘Che’ in Bolivia». L'ha 
Scritto Gary Prado Salmon, 
le. con il grado di capitano 
Sei ranger catturò il «Che» 
ella quebrada (macchia) 
el Churo, distretto di Sa- 
Maipata, centocinquanta 
‘fhilometri dalla seconda cit- 
della Bolivia, Santa Cruz 
'e la Sierra. 
we «La Guerriglia immola- 
è», per la prima volta dopo 
Nt'anni l’uomo che cattu- 
Î Ùl «Che» racconta da testi- 
None le ultime ore di colui 
he sarebbe diventato il 
Simbolo di un'epoca e di 
Una rivoluzione. 
tlibro è in spagnolo, anzi in 
Stigliano, non è stato an- 
l'a tradotto e non si trova 
Non in Bolivia. 
Sary Prado Salmon me ne 
“la mandata una copia con 
Una dedica: «All'amico An- 
po, interessato alla .Boli- 
‘a, con affetto». 


vista 
| Qall’altra parte 


ver. x 
Cè pochissima enfasi nel li- 
Uro, che assomiglia a uno 
Scarno, secco e pur appas- 
Sionante diario di guerra. 
L'unico, di‘una guerra.resa 
Celebre da migliaia di pub- 
Îlicazioni, che sia stato vi- 
Sto dall’altra parte, da chi 
FOmbatteva contro. 
©N ruolo difficile; quello del 
lincitore del «Che». Eppure, 
Malgrado ogni tanto qualcu- 
No vada a rispolverare vec- 
Chie presunte «verità uffi- 
Close» e indichi Gary Prado 
Come colui che material- 

lente uccise il «Che» pri- 
Yioniero, anche il governo 
Cubano ha recentemente 

Ssolto l'allora capitano dei 
qanger, La versione accetta» 


Quella che Gary Prado Sal- 
on racconta nel'suo.libro. 
‘N base alle considerazioni 
Politiche e alle istruzioni del 
Presidente della repubblica 
iNaccordo con il comandan- 
© In capo dell'esercito e il 
“apo di stato maggiore ge- 
Nerale, sono inviate per ra- 
lo, in codice, istruzioni a 
allegrande (sede del co- 
“lando operativo antiguerri- 
glia, N.d.r.) perché si proce- 


forthe masses». 


‘anche da Fidel Castro è 


Venerdì 9 ottobre 1987 


‘| GUEVARA /LIBRO 


; La guerriglia «immolata» 


Le ultime ore dell’uomo che sarebbe diventato il simbolo di un’epoca 


da all'esecuzione dei pri- 
gionieri. Però non si stabili- 
scono chiaramente termini 
e forme perché la notizia sia 
resa pubblica, il che gene- 
rerà poi nei giorni seguenti 
tanti problemi. 


«L'ordine per radio viene 
passato al colonnello Zente- 
no — continua il racconto di 
Gary Prado — che chiede 
due volontari tra i soldati. Si 
‘presentano il sottufficiale 
Mario Teran e il sergente 
Bernardin Huanca che, in 
base alle istruzioni loro for- 
nite dal comandante della 
divisione, entrano simulta- 
neamente nelle aule dove 
erano separati il Che e l’al- 


. tro guerrigliero catturato 


Le (I 
Depeche in Italy 
| Roma — Arrivano i Depeche Mode. | quattro 
ù Ria della musica tecno-pop inglese —. 

È ce pone il loro tour italiano da Roma il 27 

h perda Il 29 suoneranno dal vivo a Torino e il 

È fanno «bye bye» ai loro fan da Milano.. 

Ra pecozione da non perdere per chi apprezza 
and che ha appena sfornato l’album «Music 


Willy (il dirigente sindacale 
boliviano Simon Cuba Sara- 
Via, uno dei pochi comunisti 
della Bolivia che. non'si 
’’sganciarono’’ quando le 


cose si misero male per il. 


Che, n.d.r.).e senza dire al- 
cuna parola, sparano una 
raffica a ciascun prigionie- 
To». 

Così morì, circa a mezzo- 
giorno del 9 ottobre 1967, 
Ernesto Guevara de la Ser- 
na, detto «Che», 

Da vent'anni, intorno alle 
sue ultime ore s'incrociano 
e si scontrano verità e in- 
venzioni, resoconti ufficiali 
e diari di comparsa. 


“Anche di recente su un setti- 
manale italiano si accredita 
una versione che Gary Pra- 
do smentisce. Si parla di un 
sottufficiale, chiaramente 


ubriaco, che entra nella pic- 


‘cola scuola de la Higuera 
trasformata in cella per il 
«Che», ma non si, decide a 
sparare: e il «Che», insul- 
tandolo, «Matame, hijo de 
putal». 

Sia nei nostri colloqui a 
Santa Cruz de la Sierra, sia 
nel libro appena uscito, Ga- 
ry Prado è preciso: non ci fu- 
rono parole, il: sottufficiale 
Mario Teràn spalancò di 
colpo.la porta e sparò la raf- 
fica mortale. Non era affatto 
ubriaco, né.per una esecu- 
zione tanto importante il co- 
lonnello Zentano gliel'a- 
vrebbe: consentito. 


. Sanguinose 


Il libro - scarno, secco, 


ma pur appassionante - 


dell’ex capitano dei ranger 


imboscate 


Sia Teràn, sia il sergente 
Huanca, vengono descritti 
in altri passi del libro di Pra- 
do come soldati duri, più 
volte caduti in sanguinose 
imboscate dei guerriglieri 
del «Che», più volte costretti 
a sganciarsi trascinandosi 


è quasi un diario di guerra 


dietro commilitoni morti o 
moribondi. 


«L'esecuzione fu sommaria 
— sostiene Gary Prado — 
ma:senza ubriacature né 
sete di vendetta. Quei due 
soldati fecero quello che ve- 
niva loro ordinato, nel modo 
più rapido possibile». 


Naso diritto 
labbra delicate 


«Il «Che» morì praticamente 
all'istante. L’autopsia, fatta 
poche ore dopo al vicino 
ospedale «signore di Malta» 
di Vallegrande, è puntiglio- 
samente riportata nel libro. 


Si legge che il 10 di ottobre, 
per disposizioni militari, si 
procede! all’autopsia che 
conferma quanto segue: 
«Età, approssimativamente 


40 anni, razza bianca, statu- 
ra 1,73, capelli castani briz- 
zolati, barba e basette lun- 
ghe brizzolate, ciglia folte, 
naso diritto, labbra delicate, 
bocca regolare in buone 
condizioni con denti mac- 
chiati di nicotina, mancante 
il premolare inferiore sini- 
stro, occhi azzurri chiari». 
Secondo l'autopsia, le cau- 
se della morte furono cin- 
que pallottole entrate nel 
petto, con istantanea emor- 
ragia. 

Ma la parte più interessante 
della testimonianza di Gary. 
Prado Salmon è quella che 
riporta il lungo colloquio av- 
venuto tra il giovane capita- 
no dei ranger e il celebre 
prigioniero, quando nessu- 
no dei due immaginava an- 
cora il tragico sviluppo delle 
ore successive. Sia Prado 
sia il «Che» ne emergono 


GUEVARA / FILM 


«Mio figlio, Ernesto» 
Un’anteprima questa sera a Trieste 


TRIESTE — In anteprima assoluta per Trieste, il Circolo di 
studi politico-sociali «Che Guevara», presenta questa sera, 
con inizio alle 18 e alle 20, il film del regista argentino Fer- 


nando Birri «Mio figlio il Che ». 


La pellicola, che sarà proiettata nella sala di via Madonnina 
19, è uno straordinario film-documentario sulla vita di Erne- 
sto «Che» Guevara, il rivoluzionario argentino la cui imma- 
gine è stata enfatizzata fino a diventare un simbolo. 

Proprio per restituire al «Che» la sua reale dimensione 
umana e politica, Fernando Birri ha realizzato questo docu- 
mentario intervistando don Ernesto Guevara Lynch, il pa- 


dre del «Che». 


Il ritratto che l’ottantaquattrenne don Ernesto fa del figlio è 
supportato da un copioso materiale fotografico familiare in 
gran parte inedito, come è inedita una pellicola di famiglia 
dove si vede il «Che» bambino, girato da don Ernesto e 
rimasta per più di cinquanta anni in un baule di casa. 

Nel'documentario vi sono poi altri materiali di repertorio 
che fanno da contrappunto alla narrazione, come le imma- 
gini (pressoché inedite) effettuate nel 1957 tra i «barbudos» 
nella Sierra, durante la lunga marcia della guerriglia cuba- 


na. 


Secondo le parole dello stesso regista, il film «è soprattutto 
diretto a tutti quei giovani:che del ’’Che’’ hanno un’immagi- 
ne mitica, lontana, o che addirittura non lo conoscono affat- 


fo». 


Nell'intervallo tra le due proiezioni di stasera, l’esule politi» 


co Rodrigo Diaz parlerà, tra l’altro, del suo incontro: con il 


padre di Che Guevara. 


[m.i] 


MUSICA 


come soldati che, conclusa 
la battaglia, si guardano con 
reciproco rispetto e anche 
simpatia. 

Il «Che», grande fumatore, 
‘apprezza da Gary un primo 
gesto, l’offerta di una siga- 
retta. 

Scrive Prado: «Avevo porta- 
to un pacchetto di sigarette 
Astoria e gliele offrii insie- 
me ai fiammiferi. Gradì il 
gesto e immediatamente 
sfece due sigarette e collo- 
cò il tabacco nel fornello di 
una vecchia pipa, comin- 
ciando a fumare. 

«Mi interessava conoscerlo, 
gli domandai come si senti- 
va. Rispose: Bene, il te- 
nente mi'ha bendato. Sento 
un po’ di dolore ma non si 
può evitare». 

Il colloquio continua. Gary 
siscusa di non avereunme- 
dico con i suoi soldati: «Ma 
domattina verrà un elicotte- 
ro — aggiunge— ela porte- 
ranno a Vallegrande dove 
potrà essere curato me- 
glio». Il prigioriiero risponde 
sardonicamente: «Grazie, 
immagino che debbano es- 
sere ansiosi di vedermi i 
suoi superiori». 


Simpatia 

per il prigioniero 
Prado sente simpatia per il 
prigioniero, ma non può né 
vuole farsi prendere sul pia- 
no emotivo. Risponde da 
militare: «Sicuro. Posso fare 
ancora qualcosa per lei?» 
Risposta imbarazzata: «Sì, 
vorrei qualcosa ma non so 
come dirlo». Il colloquio di- 
venta per un attimo perso- 
nale. 3 ; 

«Si tratta di questo. Avevo 
con me due orologi, uno mio 
e uno di un compagno cadu- 
to, che mi sono stati tolti dai 
suoi soldati mentre mi por- 
tavano qui». 

Prado assicura che nessuno 
aveva autorizzato quel ge- 
sto, esce e chiama i soldati. 
Pochi minuti dopo torna con 
due Rolex Cyster Perpetual 
di acciaio inossidabile: «Qui 
ci sono i suoi orologi. Li 
prenda. nessuno.glieli to- 
glierà più». J 
«Credo che siano troppo co- 
nosciuti.per poterli tenere 
anche in seguito. Preferirei 
che me li custodisse lei, ca- 
pitano, finché potrò recupe- 
rarli.o potrà farli avere ai 
miei. Mi farebbe questo fa- 
vore?». 

Gary acconsente e chiede 
qual è, dei due, quello del 
«Che». Il prigioniero prende 
dal pavimento una scheggia 


Trionfali Pink Floyd 


Convincono anche senza il leader Roger Waters 


NEW YORK — Tre serate 
trionfali, anche senza ilvec- 
chio leader. | Pink Floyd han- 
no elettrizzato il Madison 
Square Garden. «Un’acusti- 
ca stupenda per uno spetta- 
colo da antologia», hanno 
scritto i giornali musicali 
‘americani. Dieci alle luci e 
sei e mezzo al complesso, 
ha replicato il popolare Daily 
News, che con i gruppi ingle- 
si ha sempre un atteggia- 
mento freddino. 

Ma per «i padri del rock» il 
bagno americano non pote- 
va andare meglio. «A mo- 
mentary lapse of reason», 
l’ultimo album, in sette giorni 
ha già raggiunto il quinto po- 
sto in classifica. Sono state 
due ore e cinquanta minuti di 
musica e di abbagli, di mitra- 
gliate di luci e fantasticherie. 
Nel catino del Madison maia- 
li volanti attraversavano da 
un punto all’altro il grande 
voltone del complesso spor- 
tivo. Su giganteschi binari 
scorrevno fasci di luci inaf- 
ferrabili, che mossi da un 
computer amalgamavano i 
suoni delle chitarre e il tra- 
sporto dei ricordi. Sono ven- 
t'anni che il fantastico grup- 
po inglese è al vertice mon- 
diale e a rendere loro omag- 
gio, in quella che può essere 
considerata la «grande sta- 
zione» di partenza del loro 
nuovo tour mondiale, sono 
venuti i rappresentanti di tre 
generazioni: degli inizi, del 
mezzo e di oggi. | quaranten- 
ni, i trentenni e i ragazzi. 
Quasi instancabili, David Gil- 
moure compagni hanno ese- 
guito 23 canzoni: le nuove 
per cominciare, i grandi suc- 
cessi per finire. 

La gente eravin delirio per 
tutte e. tre le: serate, comple- 
tamente esaurite da settima- 
ne. Sono venuti anche dagli 
stati vicini, procurandosi i bi- 
glietti con lo speciale siste- 


— maelettronico via telefono. 


La tournée 


arriverà 


a giugno 
in Italia 


Questi ex ragazzi del laser 
che hanno ancor «The dark 
side of de moon», un album 
del 1973 in classifica da ben 
727 settimane; si sono pre- 
sentati nel loro nuovo look 
quasi sulle ali di un aereo. E 
di fatto ne usano uno vero 
per lo spettacolo. È 
Davanti alle eliche del vec- 
chio bimotore, il nuovo lea- 
der del complesso Dave Gil- 
mour, con la voce e la chitar- 
ra, e Nick Mason alla batteria 
sono rimasti gli unici del 
gruppo originale dopo le 
uscite di Syd Barret e Roger 
Waters, («senza di me sono 
finiti») accompagnati natu- 
ralmente dall’inseparabile 
Rick Wright alle tastiere. In 
questo incredibile spettacolo 
della memoria, fatto sia per 
gli occhi che per ascoltare, 
la tecnologia è una nuova 
padrona. Gli effetti ricercati, 
la teatralità delle immagini, 
il gusto psichedelico che fini- 
sce per fondersì nei ritmi: 
melodici hanno conservato 
intatto il mito e il fascino di 
questi ragazzi pieni di «effet- 
ti speciali». 

«Non abbiamo visto un con- 
certo, ma uno show totale», 
dicevano i più giovani all’u- 
scita del Madison dopo l’ulti- 
ma rappresentazione ne- 
wyorkese. «Bisognare farne 
un film. E’ troppo perfetto, 
troppo travolgente». 

«Final cut», taglio finale, l’al- 
bum col quale Waters ha 


sbattuto la porta, è acqua 
passata. «On the turnigh 
Away» e «Sorrow», i motivi 
dell’utimo album, finiranno 
presto per rimpiazzarlo. 
Vedrete più fumo e più truc- 
chi in questa mega serata 
che nel «Platoon» di Coppo- 
la, era lo slogan della vigilia, 
ed è stato rispettato. 

Alla ripresa della seconda 
‘parte, tutta dedicata ai vec- 
chi motivi riadattati, due oc- 
chi fosforescenti ficcati: nel 
corpo di un maiale gigante- 
sco ondeggiano sulle teste 
del pubblico. E' un vero e 
proprio colpo di teatro, che 
manda i 20 mila del Madison 
alle stelle. E subito arrivano 
«Time», «Another brick inthe 
wall», «Wish You werw he- 
.re», «Echoes». 

Non è mancato nulla. Anche 
se le due splendide coriste 
Rachel Fury e Margret Tay- 
lor hanno dato un sopporto 
efficacissimo al collaudato 
terzetto di Gilmour, Wright e 
Mason, così come il quintetto 
d’orchestra guidato dal pia- 
cevole sax di Scott Page. 

Per i mostri della nuova psi- 
co-music ci sarà anche l’Ita- 
lia nel calendario. Le uniche 
date certe sembrano l°11 e.il 
12 giugno prossimi a Mode- 
na, allo stadio. Con ogni pro- 
babilità lo spettacolo perde- 
rà parte del fascino america- 
no perché sembra pensato 
proprio per gli spazi chiusi. 
Gilmour e compagni, con le 
rughe sulla fronte, con lo 
sguardo triste e miliardario, 
puntano già oltreoceano. 


Hanno vinto ancora una vol- 
ta con le canzoni, ma si sono 
riconfermati anche maestri 
nelle coreografie. La linea 
del gruppo dopo l'uscita di 
Waters rimane invariata. Ce- 
rebrale e introversa. In altri 
termini unica. Quei ragazzi 
del '67 sono proprio bravi. 


(Giampaolo Pioli) 


di pietra e segna sul retro di 
un Rolex una x. Poi ringra- 
zia e dice che non ha biso- 
gno d'altro... | 


Questa guerriglia 
così disperata 

Prado insiste. «Adesso sono 
io che vorrei chiederle qual- 
cosa. Mi interessa sapere di 
prima mano il perché si sia 
imbarcato in questa guerri- 
glia così disperata, così 
senza senso...». 

«Senza senso dal suo punto 
di vista, capitano....». 

«No, credo da tutti i punti di 
vista — risponde Gary Pra- 
do —. Ho l'impressione che 
lei abbia sbagliato nello 
scegliere la Bolivia per la 
sua avventura. 

«La rivoluzione non è un'av- 
ventura — risponde il 
"Che' —. E lei sa bene che 
la guerra per l’indipenden- 
za sudamericana cominciò 
proprio in Bolivia. Non siete 
forse orgogliosi di essere 
stati i primi a cacciare i con- 
quistatori?». 

Il colloquio è lungo; si parla 
delle decisioni di venire in 
,Bolivia prese «con altri 
compagni», del fallimento 
nel coinvolgere i contadini 
boliviani in cui «Che» spera- 
va molto. E il «Che» non 
manca di dialettica. Quando 
Prado rivendica l'autodeter- 
minazione per i boliviani, 
senza influenze castriste, 
Guevara gli contesta l’aiuto 
americano, l'armamento 
americano, i consiglieri 
americani per la campagna 
antiguerriglia. 

Alla fine del colloquio entra 
un superiore'di Prado, il te- 
nente colonnello Selich, che 
in tono di scherno dice al 
prigioniero: «Domattina ti 
porteremo a Vallegrande, 
cerca di avere una bella fac- 
cia, c'è molta gente ansiosa 
di fotografarti» e poi, allun- 
gando una mano verso la, 
barba del Che: «Sarà il caso 
di raderti, prima?». 


«La tua parte 
è finita» 
Guevara guarda fisso l’uffi- 
ciale, per un istante sta in si- 
lenzio. Poi, con molta cal- 
ma, con la mano destra al- 
lontana la mano di Selich: 
«La tua parte è finita, amico 
mio, adesso la musica la 
balliamo noi, non lo dimen- 
ticare». 
L'ultimo gesto di orgoglioso 
protagonismo. Poi, poche 
ore dopo, la raffica che lo 
trasformerà in mito. 

[ Antonio Fulvi] 


L’umana avventura di Ernesto Che Guevara venne interrotta l'otto ottobre 
1967. In uno scontro a fuoco in Bolivia lo ferirono a una gamba. Catturato, fu 
trasportato in una scuola di Higueras e trucidato. l suoi giustizieri vollero 
essere immortalati vicino al cadavere del guerrigliero. 


Per lunghi anni il «Che» è stato punto di riferimento della guerriglia 
latinoamericana. A Cuba, un anno dopo la sua morte, fu istituita la Giornata del 
guerrigliero eroico. Le strade dell’Avana vennero tappezzate di manifesti con 

il viso di Ernesto sovrapposto all'America latina. 


CINEMA / ANTEPRIMA 


Il fascino di Kim, in giallo 


La Basinger interpreta «Nadine», l’ultimo film di Benton 


CINEMA /«INCONTRI» 
Film di talenti isolati 


Nessuna «nuova onda» a Sorrento 


SORRENTO — Mentre i film argentini continuano a 
scorrere sugli schermi della 24.a edizione degli Incontri 
di Sorrento, la sezione De Sica sta offrendo un mini-pa- 
norama del giovane cinema italiano: otto film in tutto tra 
i quali, per la prima volta nella storia del festival, verrà 
scelto un vincitore. 

Il «giovane cinema italiano» (concetto piuttosto vago, 
riferito in genere all’età del regista) è stato ultimamente 
al centro di dibattiti, convegni, manifestazioni ed è da 
tempo che si nega la possibilità di un ricambio, l’esi- 
stenza di nuove leve in grado di sostituire la generazio- 
ne «di mezzo», quella di Bellocchio, Bertolucci, Avati, 
Cavani. 

Si è anche parlato recentemente di un rinato interesse 
per la scrittura cinematografica, c'è stato un fiorire di 
scuole di sceneggiatura e molti copioni scritti da giovani 
sono diventati o stanno diventandofilm. 

Alla mostrà del cinema di Venezia «Notte italiana» del 
giovane Mazzacurati ha avuto un successo che prose- 
gue ora nelle sale cinematografiche. Ma, almeno a giu- 
dicare dai cinque film visti finora a Sorrento, sembra 
proprio che non si possa parlare di una «nuova onda» e 
che, al massimo, nei prossimi anni potranno emergere 
talenti isolati come è avvenuto in passato per Nanni Mo- 
retti o come sta avvenendo adesso per i registi da lui 
scoperti o promossi. 

Non è confortante, per esempio, il fatto che il miglior 
film dei cinque presentati finora alla sezione De Sica sia 
parso quello di Piero Natoli, un quarantenne la cui ope- 
ra prima, «Armonica a bocca», fu proposta a Sorrento 
nel lontano 1979. y 

Nel suo film «Chi c'è c'è», che arriva dopo «Confusione» 
di sei anni fa, mostra di aver raggiunto una misura e una 
maturità stilistica che prima gli mancavano. 

La storia (una commedia di situazioni, come la definisce 
l’autore) è quella di un intellettuale disilluso che, lascia- 
te moglie e figlia, si trascina da una casa all'altra, ospite 
precario di amici più o meno sinceri. c 

Il suo sguardo distaccato si posa su un'umanità irre- 
quieta e frustrata: attricette in cerca di lavoro, meschini 
funzionari televisivi, un sottobosco tipicamente romano 
a cui il protagonista sembra non appartenere, ma dal 
quale gli è difficile fuggire. ; 

Un altro «giovane» della sezione De Sica è il quaranta- 
quattrenne Marco Parodi, apprezzato regista teatrale 
che esordisce nel'icinema con «I padroni dell'estate», da 
un soggetto di Filippo Canu ambientato in Sardegna. Il 
film, pessimamente recitato, propone una moralina con- 
dita di ecologia e ovvio buon senso: sì al turismo no alla 
speculazione selvaggia. 


ROMA — Che bella coppia è 
venuta a Roma per presenta- 
re il film americano «Nadi- 
ne», che uscirà a fine mese. 
Lui, il regista, è Robert Ben- 
ton, quello di «Kramer contro 
Kamer» e «Le stagioni del 
cuore». E lei, la protagoni- 
sta? Beh, è lei una tra le più 
belle attrici del mondo, un 
«sex-symbol» al cento per 
cento: Kim Basinger. 

Dopo averla vista di persona. 
he siamo ancora più affasci- 
nati: stupenda, con gli occhi 
azzurri, la bocca sensuale, 
una minigonna mozzafiato e 


«finalmente di nuovo i lun- 


ghissimi capelli biondi che 
sfoggiava accanto a Sean 
Connery in «Mai dire mai». 
Non ci si stancherebbe di 
guardarla, ma Kim Basinger 
parla, e dice cose molto in- 
telligenti. «Sono grata al 
pubblico europeo e in parti- 
colare a quello italiano che 
mi halanciata con «Nove set- 
timane e mezzo». Sono fiera 
di quel film, ci lavorammo un 
anno, con' Mike Rourke e il 
regista Adrian Lyne. Aveva- 
mo realizzato otto ore di fil- 
mato, tutto di grande impatto 
psicologico, fisiologico, 
emotivo. Ma i produttori ne 
ebbero paura, dissero che il 
pubblico americano non era 
maturo non tanto per l'eroti- 
smo quanto per le comples- 
sità psicologiche. Lo massa- 
crarono; e andò male. Lo ri- 
lanciò l'Europa e adesso si 
vende pazzamente in cas- 
setta. Forse uscirà di nuovo 
nei cinema». 

Grazie.a Dio, Kim difende 
senza ipocrisie il suo ruolo 
di «star». Quando le chiedia- 
mo se sa. di esserlo, rispon- 
de di sì e aggiunge: «Pur- 
troppo stiamo vivendo un'e- 
poca cinematograficamente 
senza miti. Gli studios hanno 
ammazzato lo '’star system?” 
anche perché i loro dirigenti 
cambiano di continuo. Non 


c'è più il produttore carisma- 
tico che manda gli attori a 
scuola, li segue, gli trova i 
film giusti. E allora noi siamo 
costretti a gestirci da soli, 
fondiamo società nostre, di- 
ventiamo gente d'affari: non 
c'è più magia attorno a noi. 
Che peccato! E sì che il pub- 
blico ne avrebbe bisogno». 
Bella, brava, diva, che altro 
dire di Kim? Che è anche spi- 
ritosa. Quando le chiediamo 
tra i partner affascinanti 
(Connery, Reynolds, Red- 
ford, Rourke etc.) che ha 
avuto chi preferisce, scanto- 
na solo a metà. «Uno è il mio 
preferito, ma non dico.chi». 
Rivela che quando non lavo- 
ra scrive poesie, ma anche 
sceneggiature. Non per sé, 
adatte ad altri attori. Lei, per 
il momento, non gira. Rico- 
mincerà a gennaio, con un 
film drammatico. 

E Benton? Della Basinger di- 
ce che è la più grande com- 
mediante del cinema ameri- 
cano dopo Carole Lombarde 
Marylin Monroe, E di questo 
suo film, «Nadine»?. 

«Ho voluto fare ancora una 
volta un film su una coppia, 
una storia sulla gente comu- 


' ne, perché oggi in America 


la commedia sofisticata, am- 
bientata nel lusso, non va 
più. Ci sentiamo più attratti 
dalle potenziali avventure 
del vicino di casa». 


Infatti «Nadine», con la Ba- 
singer e Jeff Bridges, è la 
storia di una coppia texana 
che sta per divorziare. Ma 
quando si trova coinvolta in 
un giallo, in una serie di av- 
venture mozzafiato, l'amore 
che era solo sopito si risve- 
glia e tutto finisce in gloria. 

Il film ha un andamento cu- 
rioso — dice Benton — co- 
mincia come un thrilling,.poi 
sembra sentimentale e infi- 
ne’ prende toni comici. 


[ Fabio Rin&udòf 


7.15 


Uno Mattina. Condotto da L. Azzariti, P. 
Badaloni. 


. Radio e Televisione 


uu 


10.15 
11.05 


Televideo, pagine dimostrative. 
Dse: Chimica in laboratorio. Di Patrizia 


RAY 


16.45 Jeans, dedicato a Mike Francis, presenta 
Simonetta Zauli, regia di P. Macioti. 


8.00 Tgi Mattina. Tadaro. Consulenza e presentazione di 17.30 Derby, acuradi Aldo Biscardi. 
9.35 Professione pericolo. Telefilm. «Effetto Alfio Finocchiaro. 2.a puntata. «Materia 17.45 Folco Quilici presenta «Geo», regia di A. 
valanga». in movimento», Sangermano. 
10.40 Intorno a noi. Condotto da Giosuè Boetto ‘11.30. Disegni animati. 18.30 Telefilm. La famiglia Brady: «Cara libry», 
e Sabina Ciuffini. 11.55 In diretta dalla Fiera 3 di Milano Mezzo- con R. Reed. Meteo 3. 
11.30 La valle dei pioppi. 15.a puntata dal ro- giorno è..., ideato e condotta da G. Funa- 19.00 T93. 
manzo di Grizko Mascioni. ri. Regia di E. Corbella. 19.20 Rai Regione. Telegiornale regionali. 
11.55 Chstempofa. 13.00 Tg2 Ore tredici. 19.35 Dal Concorde di Chiesina Usanese «Po- 
12.00 Tg1 Flash. 13.25 Tg2 Lo sport. kerconcerto compilation» di C. De Siena, 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S.. 13.30 Mezzogiornoè... conduce B. Gozzi. 
Marchini. 13.40 Quando si ama. Serie tv di Agnes Nixon. 20.05 Dse: La medicina conquistata. Medici, 
13.30 Telegiornale. Con Pery Stephens, Susan Walters. malati e malattie nella società dell’Otto- 
13.55 Tg1 Tre minutidi... 14.35 Bert D'Angelo superstar: «Rete d'oro». cento. Di Alberto Chiantaretto e Renzo 
14.00 Pronto... è la Rai? 15.25 Film: «GRIDO DI BATTAGLIA». Villa (2.a puntata). «L'esplorazione dei 
14.15 Casa detective: Kate si ammala. 16.55 Dal Parlamento. | mali». Regia di A, Chiantaretto. 
15.00 Dse: L'epica tra i pupi siciliani. Collabo- . 17.00 Tg2 Flash. 20.30 Ciclo «Italiaccia, amore mio». «MANI DI 
razione di Fortunato Pasqualino. 17.05 Baciami strega. FATA». (1983). Regia di Steno, con Rena- 
17.00 Emil. 18.05 In due si ama meglio. to Pozzetto, Eleonora Giorgi, S. Koscina, 
17.55 Tg1 Flash. 18.30 Tg2Sportsera. M. Micheli. 
18.05 lo, a modo mio. Con Gigi Proietti. Regia 18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. 22.00 Tg3Sera. 
di Eros Macchi. Paura. Con K. Malden e M. Douglas. 
19.40. Almanacco del giorno dopo. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.50 Che tempo fa. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2Losport. 
20.30 Viaggio intorno all'uomo, di Sergio Zavo- 20.30 Enzo Tortora in... «Giallo, latua impronta 
li. (III). «LO SQUALO». (1975) film. Regia del venerdì», con un brivido di Dario Ar- 
di Steven Spielberg. Con Roy Scheider, gento. Programma di Enzo e Anna Torto- 
Robert Shaw, Richard Dreyfuss. (sottoti- ra. Regia di Enzo Gatta. 
tolato). t.o tempo. 22.30 Tg2 Stasera. 
22.00 Telegiornale. 22.45 La Rai presenta: «Investigatori d’Italia». 
22.10 Film «LO SQUALO». 2.0 tempo. Al termi- Serie di 13 telefilm. «Il mistero dell’inse- 
ne, dagli studi di Roma con Sergio Zavo- guitore di Landu», con R. Montagnani, E. 
li, fatti, protagonisti e testimoni. Regia di Pandolfi, M. Brochard, A. Sandrelli, M. 
C. De Biase. Laurito. Regia di P. Poeti. 
0.05 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 23.30 Tg2 Notte flash. Meteo 2. ; 
po fa. 23.40 Cinema di notte. «METELLO». (1970). Eleonora Giorgi (Rai re, E 30). 
cerca della hit parade; 18.05: Hit para- 5.45: Il giornale dall'Italia. Notiziario 
Radiouno Radiodue de; 19.26: Ondaverde Due; 19.30: Gr2 italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


sica; 23: D.J. mix. 


Radiosera; 19.50: Stereodue classic, 
classifica hit compact; 23.59: Fm mu- 


se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
francese: 1.03;‘2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
tedesco: 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Giornali radio: 6, 7. 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. 

8.03: Onda Verde per chi viaggia, di.L. 
Matti; 6.40: DSE: Cinque minuti insie- 
me; 7.15: Gr1 Lavoro; 9: Gianni Bi- 
siach conduce Radio Anch'io '87; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri 
Spazio aperto; 11.10: Nasce una stel- 
la, regia di A. Buscaglia; 11.30: Via 
Asiago Tenda estate; 13.33: Premi let- 
terari «L'armata dei fiumi perduti» di 
©. Sgorlon, «Premio Strega '85», sce- 
neggiatura di L. Bruni (5), regia di D. 
Raiteri; 14.03: Musica ieri e oggi; 15: 
Gr1 business; 15.03: Radiouno per tut- 
ti; 16: Il Paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '87; 17.55: Onda Verde camioni- 
sti; 18.05: Obiettivo Europa; 18.30: 
Astri e disastri; 19.15: Mondo motori; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: Gri 
mercati: prezzi e quotazioni; 19.35: 
Doppio gioco; 20.20: Tesori sommer- 
si, di G. Cassieni; 20.47: Radioninna; 
21.03: Dall'auditorium Rai di Torino: 
Concerto apertura stagione sinfonica 
pubblica '86-'87, 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


6:1 giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Villa dei 
Melograni, di Tania Di Martino (10), 
regia di G.M. Compagnoni; 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca, di 
A. Corsini; 10.30-21.30: Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni regiona- 
li, Onda verde e Gr2 regionali; 12.45: 
Perché non parli?, di M. Emiliani;-15: 
Quattro romanzi di Cesare Pavese, 
lettura integrale a più voci (I) «Paesi 
tuoi»; 15.30: Gr2 economia - Bollettino 
del mare; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: 
II fascino discreto della melodi, iggi 
il giornale della musica; 19.50: Spe- 
ciale Gr2 cultura; 19.57: Fari accesi: 
Se sei in auto:..; 21: Radiodue sera 
jazz; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.20: Radionotte e bollettino del ma- 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.29, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.58-8.30-11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, Dialoghi dedicati alle donne; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: Suc- 
cede in Europa; 15.23: | fatti della cul- 
tura; 15.28: Il libro di cui si parla; 
15.30: Da Chivasso, Pianoforum; 17: 
L'Inferno, di Dante (5.0 canto); 17.30- 
19: Terza pagina; 21: Gautier, le bel- 
lezze dell'opera (9); 22.05: Vita e mor- 
te delle stelle; 22.30: Nuove musiche 
concertistiche in Ateforum ’87; 23:.ll 
jazz; 23.53: Al teatro e cinema con il 


STEREONOTTE 

23.31: L'Italia in trasformazione: il sa- 
tellite al guinzaglio, un'idea italiana 
per lo spazio, di C. Baracchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Ondaver- 
de musica e notizie; 0.36: Intorno al 


Radio regionale 
‘ 7.80: Giornale radio del Friuli-Vene 
zia Giulia; 11.30: Undicietrenta; 12.35; 
Giornale radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 13.30: Spettacolo come dove 
quando; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.30: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 8.40. 
Tavolozza musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’operea li- 
Gra. rica; 11.30: Rotocalco del venerdì; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica co. 
rale; 18.40: Tavolozza musicale; 14. 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: Col razzo in 
giro per il mondo; 14.30: Tavolozza 


STEREOUNO È 
18: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 


20.30: 


parade; 18.56: Ondaverde Uno; 19: 
Gri sera; 
Gri ultima edizione. 


Gri in breve; 15.32: Stereobig 


19.15: Stereouno jazz; 23: 


re; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta: notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità; 16, 
17, 18,-19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, dischi in 


giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi 
2.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove le- 
ve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 
4.36: | solisti celebri; 5.06: La finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 


musicale; 15: Romanzo d’appendice 
15.10: Rotocalco del venerdì: arte e 
si cultura (2.a parte); 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Avvenimenti culturali; 18.30: 
Tavolozza musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 


SÉ 


Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 


& 


8.30 


Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«L'impostore». 


8.30 . Telefilm: La grande vallata. «La masche- 
rata del diavolo». 
Film: «LA CITTA’ DOLENTE». Con Luigi 
Tosi, Barbara Castanova. Regia di Mario 
Bonnard (Italia 1949). Drammatico. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. «Il mio pa- 

drone è un debole», 
12.00 Telefilm: La piccola grande Nell «La ra- 

gazza di papà». 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «ll ritorno 

della mucca». 
13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 

ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
16.15 Telefilm: Il santo. «Judith». 
17.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 

berto Smaila. 
18.45 Quiz: Il gioco delle coppie. Gioco condot- 

to da Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: Quincy. «L'ultimo dei dinosau- 

ri». 
20.30 Telefilm: Colombo. «Gioco mortale». 
21.50 Telefilm: Spencer. «Ladri d'autunno». 
22.45 Film. Ultimo spettacolo. «UNICO INDIZIO 
UN ANELLO DI FUMO». Con Donald Sut- 
herland, Francine Racette, Christopher 
Plummer. Regia di Stuart Cooper (GB 
1977). Giallo. 
News. Cinema e Co. Rotocalco settima- 
nale di cinema. 


9.15 


0.25 


8.30 Show: Parliamone. Roberto Gervaso, 9.15 Telefilm: Wonder woman. «Resurrezione 

Ambrogio Fogar, Sylva Koscina rispon- di Billy Dero». 

dono a lettere e telefonate, 10.00 Telefilm: Tarzan. «Giustizia per un ele- 
9.28 Show: Buongiorno Italia. fante». 
9.30 Sa General hospital. 11.00 Telefilm: Cannon. «Un affare complica- 
10.30 Quiz: Cantando cantando. Gioco musica- to». 

IRR Rivieccio. 12.00 Telefilm: Agenzia Rockford. «Dov'è an- 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da dato il cane rosso?». 

Lio Toffolo, i sE 12.55 JGISUEI Tre cuori in affitto. «Il vero eil 
12.00 Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- falso». 

3000 ERICE 13.25 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
12.45 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto 13-35 Telefilm: Mash. «Un caso di coscienza». 

da Corrado. 14.20 Musicale: Deejay television. A cura della 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. Deejay's Gang. Con Susie, Linus e Lo- 
14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- renzo Jovannotti. 

re Cadeo. 15.05 Telefilm: La famiglia Addams. «Amnesia 
15.00 Film. «L'ASSASSINO VIENE RIDENDO». nella famiglia Addams». 

Con Cyril Flechter, Pat Boone. Regia di 15:30 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 

Buzz Kulik (Usa 1963). Giallo. Uan (cartoni animati). 

17.00 Telefilm: Alice. 18.00 Telefilm: Star Trek.«L'ossessione». Se 
17.30 Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «Il professioni- 
Condotto da Corrado Tedeschi. sta». ; E 

18.00 Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 20.00 Cartone animato: Teneramente Licia. 

20.00 Tra moglie e marito. Gioco condotto da. 20.30 Film. «ENTITY». Con Barbara Hersley, 
Marco Columbro. Ron Silver, David Labiosa. Regia di Sid- 

20.30 Show: Festival. Presenta Fino Baudo. ney J. Furie (Usa 1982). Orrore. 
Regia di Gino Landi. Con Lorella Cucca- 23-00 Sport. A tutto campo. Conduce Gigi Ga- 
rini, Gigi e Andrea, Gaspare e Zuzzurro e ranzini. di 3 OI 
con la partecipazione di Brigitte Nielsen. 24.00 Sport: Grand prix. Settimanale motoristi- 

23.15 Show: Maurizio Costanzo Show. co condotto da A. De Adamich. 

ODEON TV-TRIVENETA RTA-TELEANTENNA TELEPADOVA 


TELECAPODISTRIA 


19.30 Tg punto d'incontro. 


PANTV 


8.00 Cartoni animati. Forza 


16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Hanna & Barbera. 

19.30 M'ama non m'ama. 

20.00 Aeroporto internaziona- 
le. Con Adolfo Celi, Ora- 
zio Orlando, Dalila Di 
Lazzaro, Lina Volonghi. 

20.30 Forza Italia. Spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

22.00 Film. Ciclo peccati d'au- 

| tore «STUPRO». (1976). 
Regia Lamont Jonhson, 
con Margaux Heming- 
way, Chris Sarandon, 

I] Perry King. 

1.00. Spy Force. 

2.00 Programmi notturni non 
stop. 


TELEBARBARA 


13.30 Telenovela. 

15.30 Live stage, i grandi con- 
certi. 

16.30. Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22,30 Barbara allo specchio. 

23.30 Longrige story, telefilm. 

24.00 Barbara allo specchio. 

0.30 Video non stop. 


13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


13.30 Sport News, Tg sportivo. 
13.45 Incontro con Amnesty 


9.30 Buongiorno Cristina, 
presenta Cristina Dori. 

11.30 Signore e padrone, tele- 
novela. 


19.45 Oggi la città, rubrica. 
20.00 Mary Hartman, telefilm. 
20.25 Tg notizie. 


International, (r.). 


12.30 Una vita da vivere, tele- 


20.30 Notte della musica nel 


‘14.00 Natura amica, documen- novela. solstizio d'estate. 2.a 
tario. 13.30. Ken il guerriero, cartoni parte. Orchestra e coro 

14.30 Segni particolari: Il ge- . animati. del Maggio Musicale 
nio, telefilm. 14.00 Ai confini della notte, te-» Fiorentino diretti da Zu- 

15.00 Ai confini dell'Arizona, lenovela. bin Mehta; presenta Vit- 
telefilm Western. 15.00 Signore e padrone, tele- torio Gassman. 

16.00 Pomeriggio al cinema: novela. 21.45 Tg Tuttoggi. 


«LA SCUOLA DELL’O- 
DIO». 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenu. 

18.10 Adamo cotro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Linea diretta con lo 
sport. A cura della reda- 
zione sport. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 TMC News, Telegiorna- 


19.50 TMC Sport, Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: «Al 
CONFINI DELLE TENE- 
BRE». 

22.10 Notte News, Telegiorna- 
I 


e; 

22.15 Tele Antenna, Ultime film. 
notizie. 

22.30 The Eurythmics: Sweet lefilm. 
dreams. 


23.30 Cinema Montecarlo not- 
te: «LA DINASTIA DEL 
PETROLIO». Avventura. 


16.00 Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 Flipper, telefilm. «Non è 
tutto vangelo». 

‘18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. «La capitana». 

18.30 Robotech, cartoni. «La 
lunga attesa». 

19.00 Masters, i dominatori 
dell'universo, cartoni. 

le. «Il raggio prodigioso». 

19.30 Baretta, telefilm. «Cam- 
mina come parli». 

20,30 «PORTIERE DI NOTTE» 
Film, regia di Liliana Ca- 
vani, con Dirk Bogarde e 
Charlotte Rampling. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 


23.00 Il profumo del potere, te- 


24.00 «L'INFERNO PUO' AT- 
TENDERE». Film, regia 
di John Berry, con Peter 
Strauss e Richard kiley. 


22.00 Concerti dalla casa di 
cultura Ivan Cankar. Ro- 
bert Schuman: Concerto 
per pianoforte e orche- 
stra in La minore. Or- 
chestra sinfonica della 
Rtv di Lubiana diretta da 
Anton Nanut. 

22,45 Basket A1: Benetton 
Treviso-Fonte San Be- 
nedetto Torino. 


TVM 


18.30 Telefilm, Superman. 

19.20 Prima visione. 

19.30 TVM Notizie. 

19.50 Speciale Regione. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film «NON CONTATE SU 
DI NOI». 

22.20 Prima visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.20 Telefilm. . 


Sugar. 
11.00 Redazionale. 
12.00 Telefilm, Skyways. 
12.30 Redazionale. 
13.00 Notizie oggi. 
13.30 Redazionale. 
14.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra: 
15.00 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 
16.00 Cartoni animati, Forza 
Sugar. 
18.00. Redazionale. 
18.15 Notizie oggi. 
18.40 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 
19.30 Redazionale. 
20.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 
21,00 Film drammatico. «LE 
GATTINE» (Fr. 1960), 
con B. Lafont, M. Gala 
bru, F. Bion. 
22.30 Telefilm, Skyways. 
23.00 Redazionale. 
0.30 Film notte, «JACK LO 
SVENTRATORE». 


TELEQUATTRO 


19.15 Speciale Regione. 
19,30 Fatti e Commenti. 
19.50 Cavalli in pista, rubrica 

a cura di Giuliano Com 


ci. 
24.00 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
0.20 Cavalli in pista (replica). 
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RAIDUE 


Lo squalo 
di Zavoli 


Alle 20.30 su Raiuno, nel cor- 
so del terzo appuntamento 
con Sergio Zavoli che invita i 
telespettatori a un «Viaggio 
intorno all'uomo», in onda 
«Lo squalo», realizzato nel 
'75 da Stephen Spielberg, 
con.Roy Scheider, Robert 
Shaw, Richard Dreyfuss, 
Lorraine Gary.(il secondo 
tempo alle 22.10, seguito dal- 
l'ormai consueto dibattito). 


Non è una prima visione tv il 
film di Spielberg, ma è stato 
ritenuto pertinente da Zavoli 
per richiamare l’attenzione 
sul simbolo della corruzione 
umana e, soprattutto, sulla 
bestia misteriosa nascosta 
nel profondo di ciascun uo- 
mo. Molte le analogie, le al- 
legorie e i simboli, oltre alle 
citazioni singolari, che fa- 
rebbero prevedere, per. usa- 
re un'espressione di Zavoli, 
un «viaggio a 360 gradi»... 


Raidue, 24.00 ‘ 
«Metello» 


A mezzanotte su Raidue uno 
dei film più belli di Mauro 
Bolognini, «Metello», girato 
nel ’70, interpretato da un ec- 
cellente Massimo Ranieri, 
sensibile, così come la sua 
«partner» Ottavia Piccolo al 
romanzo ispiratore di Vasco 
Pratolini. 


Odeon Tv, 22.00 
Sorelle Hemingway 


Prosegue anche questa set- 
timana, sulla neonata Odeon 
Tv, la serie di film posta sotto 
l’appetitoso titolo di «Peccati 
d'autore». A dire il vero la 
pellicola di questa sera 
(«Stupro», in onda alle 22) 
non ha tutti i requisiti richie- 
sti dalla rassegna; il suo au- 
tore, Lamont Johnson, è una 
figura minore nella Holly- 
Wood dei tardi anni ‘70 e il 
film fu voluto soprattutto dal 
produttore Dino De Laurentis 
all'indomani del suo «sbar- 
co» ufficiale nel mondo delle 
major. Eppure c'è più di un 
motivo di curiosità per se- 
gnalare quest'offerta, ai 
m'argini della serata di 
«guerre stellari» preparata 
dai grandi network pubblici e 
privati. «Stupro» segna infat- 
ti il debutto cinematografico 
delle sorelle Hemingway 
(Margaux e Mariel, nipoti del 


ll Circolo «Che Guevara» e la FGCI 
presentano in anteprima per Trieste 
dalla Mostra, di Venezia il film: 

«MIO FIGLIO IL CHE» 
del regista argentino Fernado Bi; 
sulla vita del rivoluzionario lati 
mericano. Ore 18 e ore 20. Sai 
via Madonnina, 19. Ingresso libero 


MATTINATE PER LE SCUOLE 
al cinema ARISTON 


IL PROBLEMA NUCLEARE 
Argomenti di discussione 


18 e 14 ottobre, ore 11 


IL DOTTOR STRANAMORE 


di Stanley Kubrick (USA 1964) 
20 e 21 ottobre, ore 11 
UN FIORE NEL DESERTO 
di Eugene Corr (USA 1986) 
27 e 28 ottobre, ore 11 
SILKWOOD 

di Mike Nichols (USA 1983) 
2 novembre, ore 11 


VELL'ULTIMO GIORNO 
ettere di. un uomo morto 
di Konstantin Lopushanski (URSS 1986) 


10 e 11 novembre 


SINDROME CINESE 


di James Bridges (USA 1979) 


Le PRENOTAZIONI, per gruppi di al- 
meno 100 allievi, vanno effettuate te- 
lefonando al 304222 (ore 17-20) 


Il: PROGRAMMA COMPLETO (ottobre 
‘87 - aprile '88) è a disposizione degli 
interessati nell'atrio dell'Ariston 


PODOBNIK 


DONNA 
UOMO 
BAMBINO 
INTIMO 


frresenta 


Di. 


COLLEZIONI DI INTERNI 


SHOW ROOM TRIESTE - Via Sorgente, 4 - Tel. 040/726867 


celebre scrittore) e affronta 
un tema, quello della violen- 
za alle donne, che avrebbbe 
registrato costante interesse 
nel cinema americano di 
questi anni, fino al discusso 
«Oltre ogni limite» con Far- 
rah Fawcett del 1986. -- 

Da notare inoltre che nella 
stessa serata il tema della 
violenza alle donne viene af- 
frontato, in chiave paranor- 
male; anche dal film «Entity» 
in onda su Italia 1 alle 20.30. 
La vicenda in «Stupro» pren- 
de spunto da un fatto reale: 


Chris McCormick (Margaux. 


Hemingway) riceve in casa il 
professore di musica della 
sorella, ma: l'uomo la immo- 
bilizza per usarle violenza. 
Di fronte al tribunale, grazie 
a un abile avvocato, lo stu- 
pratore la farà franca. Esor- 
dio promettente per Mar- 
gaux Hemingway, fino ad al- 
lora ricercatissima top-mo- 
del. 


Raitre, 20.30 
«Mani di fata» 


Steno è il regista di un filmin 
onda su Raitre, alle 20.30: 
«Mani di fata». Girato nel 
1983, è stato inserito nel ci- 
clo «Italiaccia, amore mio». 
Nel «cast»: Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorgi, Sylva Ko- 
scina, Maurizio Micheli. 


Raidue, 20.30 
«Giallo» 


Secondo appuntamento alle 
20.30 su Raidue con Enzo 
Tortora e «Giallo», per elar- 
gire «brividi» previsti da Da- 
rio Argento, con la consulen- 
za di Oreste Del Buono, e la 
regia di Enzo Gatta. Tante 
rubriche, come s'è visto la 
settimana scorsa, tutte all’in- 
segna del «thrilling», una 
delle quali dedicata ai lettori 
del «Tv Radiocorriere», 
«Giallo oro», a cui è collega- 
to il settimanale con la sorta 
di «caccia» all’assegno 
«buono» e ai.gettoni d'oro 
che si possono vincere. Uno 
spazio, poi, per «Giallo musi- 
ca» con l'orchestra diretta da 
Manuel De Sica. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione concerti ’87/’88 
oggi alle ore 20.30 


ORCHESTRA SINFONICA 
DELLA 


RADIOTELEVISIONE 
DI LUBIANA 


direttore Anton Nanut 
pianista Frangois Joél Thiollier 
Musiche di Sergej Rachmaninov, 
Dmitrij Sostakovic. 


Vendita biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12 17-19 


LUMIERE FICÉ 


(VIA FLAVIA 9) 
IN DIRETTO PROSEGUIMENTO 
DALLA PRIMA VISIONE 


ISTITUTO LUCE 
ITALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICO, 


LA RAI:RADIOTELEVISIONE ITALIANA E LA 
È PRESSMAN FILM CORPORATION PRESENTANO: 


$ . UNAILMDI 
PAOLO £ VITTORIO TAVIANI 


good morning 


BABILONIA 


OPICINA 
VIA SALICI 1 
TEL. 211090 


nuove collezioni 
autunno/inverno 


COM. COM. 1/9/87 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Conferme e nuo- 
vi abbonamenti presso la bi- 
glietteria del teatro entro oggi 
(tel. 631948). 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88, Inaugurazione 
in serata di gala il 20 ottobre 
con «Carmen» di G. Bizet. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 
corone - Maldobria di terra e 
di mare» di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Turno fisso del ve- 

., nerdì. Prevendita: Utat, Galle- 
ria Protti 2; al Cristallo un'ora 
prima dello spettacolo. 

CIRCOLO «CHE GUEVARA» 
(via Madonnina 19). Ore 18 e 
ore 20: «Mio figlio il Che». 
Film-documento del regista 
argentino Fernando Birri sulla 
vita del rivoluzionario latinoa- 
mericano. Ore 19 presentazio- 
ne del film a cura di Rodrigo 
Diaz. Anteprima per Trieste 
dalla Mostra di Venezia. In- 
gresso libero. 

TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione 
1987/88: sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, circoli cultu- 
rali e ricreativi, sindacati. Bi- 
glietteria Centrale - Galleria 
Protti tel. 69406. " 

ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22. Ìn 
«prima nazionale» il nuovo 
film-capolavoro di Francis 
Ford Coppola, presentato al 
Festival di Mosca '87: «Giardi- 
ni di pietra», con James Gaan; 
Anjelica Huston, James Earl 
Jones, Dean Stockwell. Milita- 

| rista o pacifista? A 8 anni da 
«Apocalypse Now» Coppola si 
rapporta agli effetti del conflit- 
to vietnamita, ai reduci, agli 
scomparsi... Domani ore 
23.30: anteprima nazionale di 
«Full metal Jacket», il nuovo 
film-capolavoro sul Vietnam 
di Stanley Kubriek. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Teneri ma 
duri». Donne, uomini e bestie 
in una scatenata corsa al pia- 
cere! V.m. 18 anni. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: l'accoppiata Villaggio- 
Boldi colpisce ancora in 
«Scuola di ladri - parte secon- 
da» con E. M. Salerno e Flo- 
rence Guerin. Seconda setti- 

è mana. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
Timothy Dalton è il grande 
nuovo interprete nel ruolo di 
James Bond di Jan Fleming 
«007 Zona pericolo» con Ma- 
ryan D'Abo. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
«Oci ciornie». Il film che a 
Cannes ’87 ha meravigliato e 
conquistato i critici di tutta Eu- 
ropa. Regia di Nikita Mikhal- 
kov con Marcello Mastroianni, 
Elena Sofonova, Silvana Man- 
gano. Terza settimana. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.10, 19.50, 21.45. Continua- 
no le repliche di «Giulia e Giu- 


‘Marcello Mastroianni («Oci ciornie», 


ess TEATRIECINEMADITRIESTE : | BOF 


lia» di Peter Del Monte col 
Kathleen Turner, Sting, 
briel Byrne, Gabriele FO 
Una follia d'amore a Trieste 
V.m. 14;Sesta settimana. 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Quarto | |. 


protocollo» dal best seller 
Frederick Forsyth un fil 
«sconvolgente con Micha?! 
Caine e Pierce Brosnan. UN 
diabolico piano del K.G.B. pel 
annientare la Nato. 

NAZIONALE 1. 16, 17.30; 19; 
20.30, 22.15: «La casa 2». DA 
genio maledetto di Sam Raimi 
il film che sta frantumand0 
ogni record d'incassi in tutto. it 
mondo. E’ consentito l’ingres? 
so ai minori solo sotto la fe: 
sponsabilità degli accompàa? 
gnatori. 


NAZIONALE 2. ‘16.30, 18. 20) 
20.15, 22.15: «Gli occhiali d'07 
ro» di Giuliano,Montaldo coli 
Philippe Noiret, Rupert Evej 
rett, Valeria Golino, Stefania 
Sandrelli. Dal romanzo 
Bassani il film che ha trionfal0 
alla Mostra di Venezia. 3 

NAZIONALE 3 16,10 ult. 22.10 
«Diavolerie di una moglie esi 
gente». Un super hard- Coni 
della serie Eros perversion. 

m. 18. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 4 d'essai. 16, DI 
20, 22. Grande prima: «Lung4, 
vita alla signora!». Il film di Er 
manno Olmi vincitore del Le0* 
ne d'argento a Venezia. Î 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22: Marle@ 
Matlin (Oscar '87 per la ul 
gliore attrice protagonista) n@ 
bellissimo technicolor «rio 
di un dio minore», con W. Hurt: 
Straordinario technicolor. Ù 
VITTORIO VENETO. 15.30 ulti 
ma 22.10: «Le avventure di Pe" 
ter Pan» di Walt Disney. UN 
meraviglioso viaggio nel mon? 

do della fantasia. 

LUMIERE FICE (tel, 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: In diretto 
proseguimento dalla | vision® 
il capolavoro dei fratelli Tavia* 
ni «Good Morning Babilonia” 
(Italia '87) con V. Spano, G: 
Scacchi, O. Antonutti. 


LUMIERE SPECIALE BAMBINI: 
Domenica ore 10 e 11.30: «L& 
carica dei 101» di Walt Disney: 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Le baM” 
bole di carne». Un film a luc@ 
rossa che vi riscalderà i sens! 
Sev. viet. min. anni 18. 


|__MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE: ore 20.90 
si inaugura la stagione col” 
certistica ’87/'88 con un coM 
certo dell'Orchestra Sinfonic@ 
della Radiotelevisione di LU 
biana diretta dal M.o Anto 
Nariut. Pianista: Francois Joe! 
Thiollier. Musiche di Serge! 
Rachmaninov, Dmitrij Sosta: 
kovic. Prevendita alla cass? 
del Teatro ore 10-12, 17-19. 


RANTI E RITROVI 


Piano bar Hotel Savoia 


Con la musica di Piero Scheriani riprende per voi dalle 22. 


Porcini e tartufi alla Posada 


FE 1226. 


Dora alla Posada 


Pianobar con Fabio e Mario. 811226 


Ristorante L’ambasciata d’Abruzzo 
Ogni venerdì menù di pesce all'abruzzese. Prenotazioni tel. 
730330. Via Furlani 6 (Campanelle). 


Ristorante pizzeria «Il Giardinetto» 


Nuova spaghettoteca. Fine settimana selvaggina. Telefono 


308633. 


Nuovo ristorante «Cina-Cina» 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Notorius - Tel. 722225 


Pranzi, cene e spuntini. Via dél Bosco 11/1. Chiuso merco- 
ledi. o 


» Piano bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain'al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 
fono 200230. 


Trattoria Radio 


Via Bonomea 114. Angela e Aldo Vi attendono. Tel. 411561. 


Prenotare è meglio! 


Gnoccoteca al Prussiano. 54397. 


Trattoria al Castello 


Nuova gestione di Emiliana e Mimmo. Via S. Giusto 22, tel. 
727613. 


omni 
Piano bar - Caffè Tommaseo ; 
Su sera con Umberto Lupi dalle 21.30 alle 01. Tel. 64948. 


Music Club Tor Cucherna 


Una sera nuova al «Jazz Club», fino alle 02 musica dal vivo 
tutte le sere. 


= 


i 
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PIONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
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| Tar: i 1 D, R A .I.P. mag. A A 
stolimich & C. 143 143 Lane Marzottor. 54355500 Assitalia 89860 1,1 21800 924 34500. 60 04 656 Esacrisp dn 90 RR ETA] 1265 Recordatimno. 4680 _-0,î 4680 — 0.0 7225 0,9 940 146 B.I-P.giu.901050% 97,65 ,005 
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Banca Catt. V. 4700 — 470000 7624 -1,3. 447 88  Gerolimich T44 07 110 324 215 22,0 4,7 272 Rol DISOEA GO 198007 38 SINO A 08 Tp o 0 
Banca Catt, V.r.no. 3340 28 2970 369 9990 -06 659 69  Gerolimicheno. 107 09 84 451 195 92 9,35 202  Rolrno. 1601 301440 38,8 1855 «21 7,50 fgi  Srebccget So de 
Banca Commi.ltal 2900. 2,7 2690 69 5786 34 621 89  Gilardini fBi00 07 16660 11,3 20465 17 952 foi pg n COEN o ii i 
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Banca Naz. Agr. 7250 __6,6_ 4910 949 7375 116 241 S3I,1 Grassetto Î16/5 ip. 16980 17,3, 21000 09,3 13,85 09  Seestne 1900 -ho Eno too Too 24 606 ili CCT ago.8988 1065 — 
Banca Naz. Agr: priv: > 2400962180186 4745 @4 7.28 103 SMI priv 26500 15800. 525 36200 ‘(5,6 0,83 974 ic Ss 20,8 __7909_47.4 a ss li ni Cotes 10078 00 
Banca Naz. Agr.r.n.c. 2275 5,1 2150 106 Gi 8,13 98 ò S i - di i i C.T.ott T 5 
FncaiTostana 1-0 6-0 550001209 Sr i = SONO Re 3006 2 10500 NS 3 e, OOO ei Sata Sp: gG6o "09 Ties so3 osa 20 450 153 È ca TE = 
: ; “ Hilrno. 2725 «13 2304 128 5595 69 440 84  Saffarno. 5760.025450 3301 ‘6390: (24: 6770109 crpdi Se 
Banco Chiavari oto 03 sO TO eroe o det de industrie ecco 1500 13 1450 27 4075 24 895 195 Safilo GAD 202 8900386110390 04 — i7i cortesi cn no 
Barico Napoli emo" 18800 — 17030 550 20250 057,45 0,1 IndustrieZignago 5380 0,7, 4270, 799 5669 2,1 9,16 94  Safilorisp. 9300__— 8790362 10200 _0,0 167 S2liisa tino ; 
ein] ici LEE) 1380037 8229 30,2 26651 159 1,96 354 Sai 26195 08 8227 76,8 31695 44 052 di7 
Sens Sardegna mne 1MS0 nes "10000 107 "19078 "04 998 63 l'iziatMeTArno 6360 36 5007 12.1 16601 194 ATO N64 lSaleno: 16500 _-2,1 10659 66,1 19500 0,5 0,96 283 
Bastogi TAI iv rana 23000 2,2 20990 17,2 32700 5,0 3,48 116 Saipem 3450 -0,3 3240 68 6320 -09 560 150 
‘Benetton 78260 2 14480 631 20468 18 261 238 Interbanca priv. 12800 _-0,5 11910 4,6 31398 -12 6,25 65. Saipemrisp. 3250 1,6 3150. 5,4 5010 -09 7,08 142 
Benetton Warrant 149 14 125 207 241 00 7 E Invest. Imm..it. 2651 2,0 2101 123 6555 18,2 3,77 197 Saipemrisp.warr. 622 -1,6 622 00 1975-1138 — — 
ST 18800 16 1689000 S0N6 18 7dî ni INvestimm.iteno 2620 104 2000 163 5810 140 611194  Sesib 5085 __0,3 3760 23,1 950007 344 i70 102,25 0 
ricer em eni al 1980 _-0,5 1705 5394 2599 53 — —  Sasibprv. 4990 — 9800 20,7 9550 0,8 3,51 167 98,35 _-0,05 
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sii O I Italgas 2839 0,6. 2073 564 3427 23 2,62 208  Serfi 6410 09 3550 616 6200 26.156 — ©olepisi —— ro — 
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Jac ci 60-28 46 5960 2,1 3,19 =098 ME 5 * S 
RIESTE arrivi vii so 5a sr ni doni Milano Assio, 32450 1,1 17919 Si,1 46361 55 062 515 Tecnomasio 1690 — 118î 442 23398 83 206 177 COTE ONES ia 
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] | | rmeggio Credito Commerciale 9850 "19 3850 (0/0 8918 _-13 519 0, Miralanza 37480 0,2 34000 12,4 62000 5,0 534 156 Teknecomp 1728 — 1570 62 4103 38 437 ill e a 
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1/10. notte * DOMENICO SCOTTO Crotone Safa Eurogest 746 -05 746 00 2118 -44 1,29 46  Olivettirisp. 11600 3,6 8600 265 19900 18 3,10 112 VianiniIndustria 1640 _-35 1508 34 2850 25 610 70° citaGe7Gori0 981 Odi "n 3 i 
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(Slo 2000 EUROPAII 23 Patrasso = re oto 
to. 830 SOCARCINQUE 54 Monfalcone I CAMBI DELI Enel8390ind.t0 — 10592036 
to x BIOKOVO È i È î Enel 83-90 ind. 1.0 105,9 0,38 
{rio on DIS ui SR Valute estere Milano Mi. banconote UIC Enel 83-90ind. 2.0 104,5 z 
ig 3 È seit] Dollaro Usa 1315,75 1314 1315,675 Enel 83-90/ind: 3. 104,8 È 
{./0 pom: PAIMORE 50 (14) Fiume Marco tedesco 721,70 721,25 721,685 ErelBEoini 10 1% 
n si 2 al el Nd. 1. # 
100 DE Ei EA Sa VENE O Franco francese 216,74 ‘216,5 216,745 Enel8493ind.20 1055 047 
1g sera <> EL HUSSEIN so ‘Alessandra Fiorino olandese 641,27 641 641,25 Enel B4-93 ind.3. 105,4 0,09 
{90 sera. SIO SAI ordini Franco belga 34,742 94,65 34,743 “Tre n 
(0 sera . VESNA 51(16) ||| Capodistria Î È rent 7 5 
1910 5 deri Sterlina _. 2160,05 2164. 2160,05 Enel 85-95 ind. 100,9 0,05 
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15,10. sera VISHVAPALLAS 50 (11) Genova ‘Corona danese 188 187 187,98 i ; 
to i Enel 85-2000.3.0 1024 0,10 
ta sera THURINGIA 39 Leixoes Dracma 941 8,25 9,408 Eniel 86.932 
bo sera BLUE ALBACORE 14 ordini Ecu 1499,20 = 1499,25 preltegtoo ss 08 
("IO 20,00. TZAREVETZ ST Patrasso Dollaro canadese 1008,3 1000 1008, 15 Enelgr-94indà, 913 077 
2 Yen giapponese 9,055 9 9,055 =. __: Enel 86-2001 ind. ilo 1009 
(perdi i ti Franco svizzero 864,78: 863,5 864,78 E 0-88/28,07%— 100 5 
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1 = in 
a ora | Nave da ormeggio | a ormeggio Corona svedese 205,62 205 205,645 Titoli Chius..Var.% Titoli Chius. Var% Ala _ ti740— Imicapital Cai i n dio 5 
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{8/0 sera BLUE-ALBACORE rada 14 a SS a E io'egi = AMeFin:67:916,50% ‘02,1 0,10. Med. Selm-Meta 10% 1145 = ArcaRR 41520__0,03 imi2000 Imi 77-89.56.0 12% 1004 a 
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L’INDICE ISTAT DI AGOSTO 


importiamo sempre più inflazione | La pubblicità buona 


Economia 


Allarme dai prezzi all’ingrosso 


agamenti degli interes- 


sui loro debiti esteri. 


Sul mercato italiano dei | 


cambi, al «fixing» la mo- 
neta statunitense è stata 
1.315,675 lire (media 
| Uic) contro le 1,317,675 
lire precedenti. li marco 
è stato quotato 721.685 


lire contro le 721.545 lire. 


di mercoledì. (3) 
| A Francoforte invece la 
| divisa Usa è stata fissata 


ieri, senza interventi del- 


la Bundesbank, a 1,8227 
marchi contro gli 1,8255 
marchi di mercoledì. 


Alla flessione dei dolla- 


ro, all’interno dello Sme, 
ha corrisposto una ten- 
“denza, anche se molto 
| lieve, al rafforzamento 


del marco tedesco che. 


ha guadagnato qualche 
posizione nei confronti 
Ha lira. - 


La moneta italiana, co-- 
munque, è rimasta stabi- 


le rispetto alle altre mo- 
nete del sistema. 


AI di fuori dello Sme, la 


moneta italiana è. rim 
sia praticamente ferma 
‘rispetto alla sterlina in- 
| glese mentre nei con- 
fronti dei franco svizzero 
ha accusato un lievissi- 
mo cedimento. . 
Ecco le quotazioni 
espresse in lire delle 
principali valute: doliaro 
1315,67 (mercoledì 
1317,67); marco 721,68 


(721,54); franco francese 
216,74 (216,72); sterlina. 


2.160,05 (2.161,12); tran- 
‘co svizzero 864,78 
(864,49). 


ROMA — Sono arrivati ieri 
dall’Istat i dati sui prezzi al- 
l'ingrosso relativi al mese di 
‘agosto e hanno trovato nuo- 
va forza i timori (peraltro or- 
mai già confermati) per una 
nuova impennata dell’infla- 
zione. La notizia di ieri indi- 
ca un incremento mensile 
dello 0,4% rispetto a luglio e 
un tasso tendenziale (la va- 
riazione rispetto. allo stesso 
mese dell’anno precedente) 
che viaggia al ritmo del 
4,1%. 

E’ l’ottavo mese consecutivo 
di aumento: a gennaio '87 la 
variazione annua si colloca- 
va a -1,7% (dopo il migliore 
dato in assoluto del dicem- 
bre '86: -2,5%), per poi peg- 
giorare via via fino ad ago- 
sto. 

Da notare che mentre i prez- 
zi dell’agricoltura, silvicoltu- 
ra e pesca sono rimasti sta- 
zionari, aumenti rilevanti so- 
no stati registrati per il petro- 
lio greggio (+ 2,3%), metalli 
non ferrosi (+2,7%), cavi e 
conduttori elettrici (+2%), 
zucchero (+4,4%). 

Tutto ciò induce a due consi- 
derazioni. Primo: sta cre- 
scendo sistematicamente il 
peso dell’inflazione «impor- 
tata» dall'estero. La lievita- 
zione dei prezzi all'ingrosso 
in agosto aveva già avuto ri- 
flessi negativi sui prezzi al 
consumo nello stesso mese 
(+0,3% su luglio; +4,5% il 
tasso tendenziale). 

Il paese, che per diverso 
tempo ha navigato (o credu- 
to di farlo) in acque tranquil- 
le, ora quasi improvvisa- 
mente si trova a dover af- 
frontare una nuova situazio- 
ne in cui già si sente parlare 
di emergenza, di vacche ma- 
gre, di austerità. 


Il primo schiaffo è venuto con È 


la manovra economica di 
agosto, varata per dare un 
freno all'eccessivo sviluppo 
della domanda interna. Si 
consumava troppo, tanto da 
spingeré verso sempre mag- 
giori importazioni, prestan- 
do così il fianco al disavanzo 
della bilancia commerciale. 
Poi, tra una nuova «stretta» e 
una finanziaria contestata, 
ecco il discorso al Senato del 
governatore della Banca d'- 
talia, Carlo Azeglio Ciampi. 
Già le maggiori componenti 
nella vita economica e socia- 
le del paese avevano gridato 
l'allarme; ma ben più preoc- 
cupante è sentire il più/auto- 
revole membro dell'istituto 
di emissione criticare aper- 
tamente la manovra econo- 
mica varata dal governo, tut- 
ta centrata sulle imposte in- 
dirette e poco attenta a risa- 
nare le:aree di elusione, eva- 
sione, erosione fiscale: 


PARLA LAMBERTO DINI 
Libertà valutaria: nessuno «stop» 


E? solida la posizione dell’Italia sul mercato mondiale 


ROMA — «La posizione va- 
lutaria italiana sull’estero 
è solida ed equilibrata. Per 
l’anno in corso si prevede 
un sostanziale equilibrio di 
parte corrente della bilan- 
cia dei pagamenti. In que- 
sto quadro le uscite di capi- 
tali fisiologicamente con- 
nesse con la liberalizza- 
zione dovrebbero essere 
compensate da equivalenti 
importi in entrata». 

E’ uno dei passi più signifi- 
cativi dell'intervento svolto 
ieri a New York dal diretto- 
re generale della Banca 
d’Italia, Lamberto Dini, in 
occasione di.un simposio 
presso l'International Ope- 
rations Association. 

«Ciò — ha sottolineato Dini 
— può essere realizzato 
con un maggior ricorso al 
mercato internazionale di 
capitali da parte degli ope- 
ratori residenti». Ricordato 
il maxiprestito in dollari 
lanciato recentemente dal 
Tesoro, il direttore genera- 
le dell'istituto d'emissione 
ha rilevato che «un contri- 
buto addizionale può veni- 
re da flussi di investimento 
in titoli dall'estero» per i 
quali, ha aggiunto, «una 
ferma politica del cambio e 
un livello sostenuto dei tas- 
si d'interesse rappresenta- 
no; indubbi motivi d’attra- 
zione». 

La relazione di Lamberto 
Dini è stata centrata sul 
ruolo della Banca d’Italia 
nel regolamento delle tran- 
sazioni in titoli. Il direttore 
generale dell'istituto di via 
Nazionale ha, quindi, trac- 
ciato un quadro dell'evolu- 
zione del sistema negli ul- 
timi anni e i problemi sorti 


con lo sviluppo del merca- 
to. 

Fra questi, Dini si è soffer- 
mato sul proliferare dei 
«buoni cassa» che nell'86 
hanno raggiunto «livelli îin- 
compatibili con un corretto 
ed efficiente svolgimento 
delle liquidazioni». 

«Una continua azione di 
moral suasion e l’introdu- 
zione del deposito infrutti- 
fero del 30% — ha aggiun- 
to — hanno sbloccato la 
difficile situazione». Ricor- 
dato che il deposito ha rag- 
giunto un massimo di 500 
miliardi per portarsi a circa 
280 miliardi nel settembre 


Lamberto Dini 


scorso, il direttore genera- 
le della Banca d'Italia ha 
annunciato che «è allo stu- 
dio l'ipotesi di attivare una 
procedura di liquidazione 
straordinaria che elimini i 
buoni cassa ancora in cir- 
colazione». 

Dini si è quindi soffermato 
sull’attività di Montetitoli e, 
soprattutto, sugli esiti della 
revisione normativa dell’i- 
stituzione, che ha consenti- 
to, già nei primi mesi, un 
incremento sensibile del- 
l'attività. 


«Ulteriori impulsi all'attivi- 
tà di Montetitoli— ha sotto- 
lineato Dini — potranno 
derivare, sul piano interno, 
dall’ammissione di altri 
operatori del mercato mo- 
biliare e, sul piano interna- 
zionale, dal collegamento. 
già autorizzato dall'Ufficio 
italiano cambi, della Mon- 
tetitoli con gli analoghi or- 
ganismi operanti all'este- 
ro». 

Il miglioramento operativo 
della società, ha precisato, 
risulta evidente dalla pre- 
senza di Montetitoli nelle 
liquidazioni mensili delle 
stanze di compensazione 
passate dal 16% dell’85 al 
66% del periodo più recen- 
te. 

Dini ha infine rilevato che 
nel medio periodo è previ- 
sta la realizzazione di for- 
me di collegamento auto- 
matico tra stanze di com- 


pensazione e gestione ac- 


centrate. 


Nelle conclusioni, il diret- 
tore generale della Banca 
d'Italia sì è soffermato sul 
processo di smaterializza- 
zione dei titoli. E’ stata di 
fatto già realizzata per i 
Bot detenuti dagli operato- 
ri bancari e, ha affermato, 
potrà in futuro essere este- 
sa adaltre categorie di tito- 
li. 

Peraltro — ha sottolineato 
Dini — la particolare rile- 
vanza che assume in Italia 
la ricchezza finanziaria ge- 
stita direttamente dalle fa- 
miglie suggerisce di avan- 
zare con cautela e senza 
provvedimenti coercitivi. 
Gradualità nell'intervento 
si rende necessaria anche 
alla luce dell'attuale ordi- 
namento che prevede la 
nominatività dei titoli e at- 
tribuisce funzione giuridi- 
ca di'titolarità ai supporti 
cartacei. 


E° questo, ha fra l’altro ri- 
cordato Dini, l'aspetto che, 
richiedendo lo scambio 
materiale di titoli di forma- 
to non standardizzato, rap- 
presenta la fase più farra- 
ginosa delle liquidazioni di 
Borsa e pone in evidenza 
la necessità di ridimensio- 
nare il trasferimento fisico 
dei valori sia per le opera- 
zioni giornaliere sia per 
quelle mensili. 
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INDAGINE DOXA-DEMOSKOPEA 


«Sui giornali - dice Giovannini della Fieg - il lettore è servito 
e non oppresso e reso ansioso come dagli spot televisivi» 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Negli ultimi anni 
tutti hanno parlato della cre- 
scita tumultuosa, per certi 
aspetti quasi tumorale, del 
mezzo televisivo come. vei- 
colo pubblicitario. E' ora di 
prendere in considerazione 
la altrettanto tumultuosa cre- 
scita che nello stesso perio- 
do ha vissuto la stampa, sia 
periodica sia quotidiana, che 
oggi può offrire mezzi pub- 
blicitari sempre più ricchi, 
completi e competitivi». 

Con queste parole Giovanni 
Giovannini, presidente della 
Fieg (Federazione italiana 
editori giornali) ha presenta- 
to, di fronte a una sala gremi- 
ta fino all'inverosimile di 
pubblicitari e di editori; un 
monumentale studio (305 pa- 
gine e 82 tabelle) commis- 
sionato dalla Fieg e dall’Ap- 
sa (Associazione italiana 
concessionarie pubblicità 
stampa e audiovisivi) e rea- 
lizzato da Doxa e Demosko- 
pea. 

Si chiama «Valori della 
stampa come mezzo pubbli- 
citario», e sancisce una veri- 
tà (forse un po’ tendenziosa) 
che gli editori da tempo pro- 
pugnano. i 

La pubblicità televisiva è fa- 
stidiosa, quella a mezzo 


stampa informa di più e dà 
meno fastidio. 

«Questo studio — ha spiega- 
to Giovannini — è il frutto di 
mesi se non di anni di lavoro, 
ed è la testimonianza della 
fiducia degli editori nel mer- 
cato. In un momento in cui le 
rilevazioni su altri mezzi 
(leggi Auditel) si prestano a 
tante critiche e a manipola- 
zioni inquietanti, non voglia- 
mo speculare sui mali altrui. 
Auguro alla Tv di continuare 
a guadagnare con la pubbli- 
cità». 

Ma quali sono i risultati con- 
creti dello studio? Secondo 
la sintesi introduttiva «la 
pubblicità sul giornale non è 
opprimente, non è volgare o 
irriguardosa, valorizza i pro- 
dotti sottolineandone le ca- 
ratteristiche specifiche mol- 
to più di quella televisiva». 

In particolare nei quotidiani 
locali la pubblicità sarebbe 
vissuta dal lettore «come un 
catalogo merceologico e una 
guida pratica all'acquisto. || 
lettore di quotidiano si sente 
servito e non oppresso dalla 
pubblicità: non la subisce 
perché sente di avere la 
massima libertà di guardarla 
o non guardarla, e quindi la 
guarda senza ansie e timo- 
ri». | 
La ricerca divide i «fruitori di 
media» (cioè i soggetti che 


ricevono il messaggio pub- 
blicitario) in quattro catego- 
rie: lettori forti (cioè leggono 
molto e continuativamente), 
lettori deboli, spettatori Tv 
forti e spettatori deboli. 


Il risultato dell'indagine è 
che il gruppo degli spettatori 
forti, cioè i soggetti più espo- 
sti al martellamento della 
pubblicità televisiva, ha nel- 
la sua composizione un alto 
numero di pensionati, sog- 
getti che economicamente 
non incidono molto sui con- 
sumi. 


Il gruppo dei lettori forti, in- 
vece, è «caratterizzato da un 
maggior numero di apparte- 
nenti a classi economiche 
medio-superiori». In altre 
parole, buoni consumatori. 


Dunque, secondo questi ri- 
sultati, un investimento pub- 
blicitario su mezzi stampa 
garantirebbe un maggior 
successo del prodotto recla- 
mizzato. 


Come reagirà il mondo tele- 
visivo a questa dichiarazio- 
ne, che se non dichiarazione 
di guerra sembra almeno 
una conferma della guerri- 
glia in atto tra i due mezzi 
per accaparrarsi un mercato 
che ha un peso di svariate 
migliaia di miliardi? Il segui- 
to alla prossima puntata. 


TV 
Fininvest 
protesta 


MILANO — Sulia ricer- 
ca, alcune perplessità 
sono state espresse da 
Carlo Momigliano, diret- 
tore ricerche della «Pu- 
blitalia», la concessiona- 
ria della pubblicità del | 
gruppo Fininvest. 
Secondo Momigliano la 
ricerca «pur essendo 
molto interessante e 
completa per quanto ri- 
guarda la stampa ei 
confronti tra i vari gior- 
nali è assolutamente 
inadeguata nella parte in 
cui confronta stampa e 
televisione. 

«Nel questionario ven- | 
gono considerate sola- | 
mente le categorie favo- 
revoli alla stampa — ha 
sostenuto il direttore ri- | 
cerche di ’’Publitalia” — | 
e tralasciate quelle favo- 
revoli alla Tv: (per esem- 
pio la spettacolarità, il 
divertimento, la facilità 
di ricordo, l'emozione, il 
coinvolgimento; catego- 
rie non dimenticate da 
altre indagini 


ACCIAIO CEE 


| «saggi» tra le polemiche 


Umberto Colombo nella terna - Escluso il visconte Davignon 
Intanto la Uil tende la mano 


al vertice della Finsider: 


«Per la ristrutturazione non 


BRUXELLES — Lascia uno 
strascico di polemiche la de- 
signazione, da parte della 
commissione europea, dei 
«saggi» o degli esperti, co- 
me si dice ora con terminolo- 
gia riduttiva — che dovranno 
dire come ristrutturare la si- 
derurgia comunitaria, con 
tagli delle capacità di produ- 
zione fino a 80 milioni di ton- 
nellate annue e perdita di 80 
mila posti di lavoro. 

‘A oltre due settimane dalla 
richiesta espressa dal consi- 
glio dei ministri dell’indu- 
stria, il 21 settembre, a Bru- 
xelles, e dopo aspri contra- 
sti, la commissione ha final- 
mente informato ieri i rap- 
presentanti dei «dodici» 
presso la Cee della scelta. ‘ 


| nomi indicati, che sono si- 
curi, anche se il portavoce 
della commissione rifiuta di 
rivelarli e di commentarli, 
sono quelli di Umberto Co- 
lombo, italiano, presidente 
dell'Enea, Jacques Mayoux, 


mancherà il nostro sostegno» 


francese, ex dirigente della 
Usinor, e Hans Friederichs, 
tedesco, ex ministro delle fi- 
nanze di Bonn. 

Manca, a sorpresa — relati- 
va, dopo gli sviluppi di mer- 
coledì della vicenda — il vi- 
sconte belga Etienne Davi- 
gnon, ex responsabile del- 
l’acciaio nella Cee dal 1977 a 
tutto il 1984, uomo che ha la 
fiducia dell'industria. 

La mancanza, nella terna, di 
Davignon, unico «gran sa- 
cerdote» riconosciuto della 
siderurgia comunitaria, e il 


Pirella Gòttsche 


Linea Famiglia oggi & domani. Nel mondo c'è la 
massa. E ci set tu. Che non set uguale a nessun altro. Per 
la massa ci sono le assicurazioni uguali per tutti. Per te, invece, 
c'è la Ras che ti propone una formula esclusiva: Linea Famiglia 
oggi & domani. Insieme, tu e l'agente Ras potete organiz- 
zare una copertura assicurativa in grado di proteggere il tuo 


risparmio, la tua famiglia, il tuo patrimonio. E, sempre insieme, 


Dalle assicurazioni di massa alle assi 


rivolta al domani, eppure già funzionante oggt. 
Lascia la pensione alle assicurazioni di massa. 


A te conviene passare alle assicurazioni Ras. 


mandato ridotto rispetto alle 
attese, suscitano diffuse per- 
plessità a Bruxelles negli 
ambienti comunitari e indu- 
striali. | «dodici» riservano, 
fino a oggi, il proprio giudi- 
zio, secondo quanto si ap- 
prende da fonti diplomati- 
che, anche in funzione dei 
contatti con le capitali. 

La prossima riunione del 
«consiglio industria» è con- 
vocata l’8 dicembre. 

In Italia, intanto, i metalmec- 
canici della Uil si dicono 
pronti a dare una mano alla 


curazioni fas. 


potete studiarla in modo che sta efficace fin da subito, perché 


tu conosci benissimo le tue esigenze a tempi lunghi, si, ma anche 
medi o ravvicinati. Tu e il tuo consulente Ras sapete benissimo 


di non volere soltanto la pensione, ma una sicurezza dinamica, 


RAS 


Certo, Ras. 


Finsider nella sua opera di 
ristrutturazione della side: 
rurgia pubblica. Una pro 
messa in questo senso è al? 
rivata ieri dal segretario na7 
zionale della Uilm, Agostin0! 
Conte. î 
Aprendo a Taranto il semina? | 
rio dell’organizzazione dedi” 
cato alla crisi dell'acciaio; 
Conte ha sottolineato che 
«pur nella ovvià diversità di. 
ruoli, in presenza di corrette 
relazioni industriali, abdottor. 
Lupo e all'ingegner Gambat= 
della non mancherà il soste= 
gno della Uilm sulla strada 
della riorganizzazione deli 
gruppo». f 
Ma qual è la ricetta dell& 
Uilm per affrontare i mali 
dell'acciaio italiano? «Siam9 
favorevoli — ha spiegat@ 
Conte — al'ripristino insed@ | 
comunitaria di una politica di | 
aiuti finanziari per favorire l8 | 


razionalizzazione delle pro: . 


duzioni». Inoltre, la Uilm S! 
schiera a favore degli accol” 
di pubblici-privati. 


Certo, Ras. Dappertutto, con i migliori agenti. 
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Economia 


SCONTRO SULL’ETANOLO 


Eni e Gardini a muso duro 


Una vera e propria battaglia a suon di cifre e documenti 


Franco Reviglio, 


Raul Gardini, presidente 
Presidente dell’Eni. 


della Ferruzzi. 


INDAGINE DEL CENSIS 


ROMA — Si fa sempre più 
aspro lo scontro sull’etanolo, 
l'alcol ricavato dai cereali 
che potrebbe essere utilizza- 
to come additivo antideto- 
nante nella benzina. leri si è 
appreso che.l'Eni, per soste- 
nere il suo «no» all’etanolo, 
ha inviato un articolato docu- 
mento ai principali esponen- 
ti del governo, con l’obiettivo 
esplicito di contestare punto 
per punto le argomentazioni 
del gruppo Ferruzzi, da tem- 
po impegnato invece a so- 
stegno dell’etanolo. 
Immediata — e durissima — 
la risposta del gruppo Fer- 
ruzzi al documento elabora- 
to dall’Enî. Nel documento 
dell'ente petrolifero pubbli- 
co, guidato da Franco Revi- 
glio, si sostiene che «il pro- 
getto etanolo in Italia pre- 
senterebbe soltanto svan- 
taggi: il nostro paese, che 
non ha eccedenze di cereali 
e che presenta'invece un for- 
te deficit agro-alimentare, 
sarebbe infatti chiamato a 
sussidiare la produzione di 
altri paesi senza nemmeno 
godere dei piccoli vantaggi 
che il progetto:comporta». 
Nel documento, di una venti- 
na di cartelle, si contestano 
«i semplicistici calcoli» del 
gruppo Ferruzzi in base ai 
quali la domanda di bio-eta- 
nolo potrebbe raggiungere 
in Europa i 4,5 milioni di ton- 
nellate l’anno (secondo uno 
studio preparato da un grup- 
po di consulenti europei per 
la commissione di Bruxelles, 


la domanda non potrebbe in-* 


vece superare i 2,5 milioni di 
tonnellate nel Duemila. 

Per l’Eni, i sostenitori del 
bio-etanolo non tengono in 
alcun conto «la convenienza 
per il raffinatore a utilizzare 
un prodotto piuttosto che un 
altro». a 

Il: documento dell’Eni sottoli- 
nea quindi «gli inconvenienti 
derivanti dall’uso di miscele 
di benzine additivate con 
bio-etanolo che riguardano 
principalmente il rendimento 
dei motori in certe circostan- 
ze. 

«Per le lamentele manifesta- 
te dai consumatori —.affer- 
ma.il documento — e per le 
riserve espresse da alcune 
case automobilistiche come 
la Chrysler, negli Stati Uniti 
alcune compagnie petrolife- 
re tra cui la Total e la Shell 
sono state indotte: a pubbli- 
cizzare nelle stazioni di rifor- 
nimento il fatto che le loro 
benzine sono prive di etano- 
lo». 

Riferendosi ancora allo stu- 
dio degli esperti comunitari 
presentato alla commissione 
di Bruxelles, il documento 
dell’Eni sostiene che «appli- 


I due gruppi, da mesi, si parlano solo attraverso i 
giornali. L’ente petrolifero pubblico ha ora 
inviato al governo un dossier di 20 cartelle, . 
contestando punto per punto le argomentazioni 
della Ferruzzi a favore della benzina «verde» 
ricavata dai cereali. Immediata — e durissima 
— la risposta della multinazionale di Ravenna. 


cando il metodo di analisi dei 
costi e benefici, soltanto nel 
caso di un.prezzo del petro- 
lio superiore a 40 dollari per 
barile o nel caso di una ridu- 
zione del.40 per cento nel co- 
sto di produzione della mate= 
ria prima agricola (che inter- 
viene mediamente per il 70 
per cento nel costo netto di 
produzione), la produzione 
di bio-etanolo avrebbe una 
sua validità economica». 


Oltre ‘a non risolvere il pro-. 
blema delle eccedenze agri- 


cole, il progetto etanolo, se- 
condo l’Eni, «non apporte- 
rebbe poi benefici significati- 
vi neppure sotto altri aspet- 
ti». Sul piano della bilancia 
commerciale, ad esempio, «i 
benefici si limiterebbero a 
un risparmio di 385 milioni di 
Ecu all'anno per minori im- 
portazioni nella Comunità di 
alimenti per animali, e nella 


creazione di 23-39 mila nuovi? 


posti di lavoro in tutta Euro- 
pa mentre, sul piano del bi- 
lancio energetico, l'effetto 
sarebbe neutrale». 

Il documento dell’Eni affron- 
ta quindi «gli effetti che la 
produzione e l’uso del bio- 
etanolo come additivo nelle 
benzine avrebbero sull’am- 
biente». Tra gli effetti negati- 
vi, l'aumento delle emissioni 
di aldeide formica e di acro- 
leina, l'aumento della volati- 
lità delle miscele di benzine 
(e, quindi delle emissioni: di 
idrocarburi volatili che pro- 
vocano la formazione di ozo- 
no e di altri ossidanti fotochi- 
mici dannosi). 

Durissima, come detto, la 
reazione da Ravenna, rocca- 
forte di Raul Gardini, al «dos- 
sier etanolo» consegnato 
dall’Eni al governo. | due 
gruppi da mesi si parlano so- 


BENZINA «VERDE» 

n m = 
Cee: le cifre in gioco. 
Il documento alla base del dibattito 
BRUXELLES — La commissione europea è giunta in di- 
rittura d’arrivo nella preparazione del dibattito sull’op- 
portunità, dal punto di vista economico, energetico e 


agricolo, di incoraggiare la produzione di bioetanolo 
trasformando le eccedenze di cereali o le barbabietole 


da zucchero. 


| dati su cuî si basano le analisi della Cee in questo 
momento sono contenuti nell’ultimo documento perve- 
nuto ai più stretti collaboratori dei commissari europei. 
Il documento indica che i costi netti di produzione del 
bioetanolo si situano oggi tra.i 46 ei 53 Ecu l’ettolitro (un 
Ecu vale 1.500 lire circa). Verso il duemila, gli esperti 
indipendenti ne prevedono una flessione oscillante trail 
10 e il 20 per cento in valore costante, determinata da 
‘ una contrazione dei prezzi delle materie prime agricole, 
da una diminuzione dei costi di trasformazione e da 
un'evoluzione dei prezzi dei sottoprodotti. 
Il:documento,riporta un'ipotesi diflavoro che a dal 1986 
al Duemila e si riferisce a unimpianto che trasformi solo 
frumento con una capacità di produzione giornaliera di 
5 mila ettolitri e con prezzi petroliferi in ripresa. 
Inoltre, il testo fa tre ipotesi di rapporto di prezzo fra il 
bioetanolo e labenzina (1,10, 0,85 e 0,70) e due ipotesi di 
riduzione del prezzo della materia prima agricola (uno 


per cento e due:per cento). 


Gli aiuti necessari a:coprire la differenza di prezzo, e a 
renderé quindi il bioetanolo competitivo, in base al rap- 
porto di prezzo medio tra bioetanolo e benzina, e nell’i- 
potesi di un calo dell’uno per cento del prezzo dei ce- 
reali, dovrebbe essere per ogni ettolitro di 37,39 Ecu nel 
1986, di 34,36 Ecu nel 1990, di 32,56 nel 1995 e di 29,15 


nel Duemila. 


Informatica, non è un Eldorado. 


IFOMA — Un consiglio ai giovani che ancora 
da ‘dono sui banchi ma guardano già al futuro 
i pene sono in cerca di un lavoro: studiate tan- 
dj Ma soprattutto cercate di distinguervi, di 
lune ntare il più qualificati possibile: Trovare 
|m-0ecupazione non è mai stato facile, tanto 
i edo in questi anni post-industriali. L’infor- 
| atica? Attenzione, non è quell'eldorado che 
| SE Sembrare a prima vista, è un settore che 
Lp «mordere» al pari di altri. Chi è scettico 
| Est attenzione al rapporto del Censis «In- 
| 2) Matica:'86» in cui l'indagine, commissio- 
i la dalla Finsiel (finanziaria Iri per l'infor- 
a) [aica), è centrata su «Mercato del lavoro: 
| Pella parte della domanda». 
i se centato ieri nella sede della Finsiel dal 
i ig etario generale del Censis, Giuseppe De 
lar 5) e dal presidente della Finsiel, Alessan- 
Lten Alberigi Quaranta, lo studio‘ammette due 
lspe enze apparentemente contrastanti. Gli 
\mo Clalisti tra |’84 e l'86 sono cresciuti alrit- 
IS del 5,5 per cento annuo. Nel 1986 in parti- 
îo Sl, sono stati creati 20 mila nuovi posti, 
AO, gli occupati în informatica raggiun- 
|J0 (0.0 Italia i due milioni e 100 mila, pari al 
| ta//6 per cento di coloro che hanno un'attivi- 
Ù per vorativa (20 milioni 671 mila) e al 14,36 
leo Cento dei lavoratori dipendenti che sono 
| ‘plessivamente 14 milioni 628 mila. Tutta- 
‘ ho seri specialisti, quelli cioè che aumenta- 
i Pei i ritmo del 9,9 per cento annuo, sono ap- 
mij È 400 mila; gli altri, cioè un milione e 700 
| eng Persone figurano nel rapporto come 
l me Users», utenti finali o in altre parole co- 
usa oro che più o meno frequentemente 
In No nel loro lavoro le nuove tecnologie. 
gu ©nerale, dunque, sembrerebbe che il 
9 Presenti una situazione molto rosea, 
0g) almente nelle prospettive. Ma nohì è 
; <a Spesa per il personale informatico, 


zativo. 
i 
Ì 
i 
i 
IS 
Ho; 


ii 


che nell’85 era pari al 32,4 per cento di quella 
sostenuta dalle imprese per l'informatica, 
nel. 1990 scenderà al 26,5 per cento, nono- 
Stante sia stato previsto un aumento medio 
annuo del 12 per cento nel quinquennio ‘'85- 
‘‘90. La tendenza allora è di una riduzione del 
personale all'interno del settore informatico . 
compensato tuttavia da un maggior livello. di. 
qualificazione. 
Insomma: andrà avanti solo chi risulterà più 
bravo. Ma come specializzarsi, e soprattutto: 
dove? L'indagine del Censis mette in luce al- 
cune carenze: solo l'1 per cento delle impre- 
se intervistate ha ammesso di rivolgersi alle 
università o agli istituti superiori per trovare 
figure professionali con caratteristiche adat- 
te. Nella maggior parte dei casi si preferisce 
ricorrere alla formazione interna, peraltro 
considerata ancora insufficiente. 

E'un brutto colpo; bisogna ammetterlo, per il 
sistema di formazione pubblico che si trova a 
‘competere con veri e propri serbatoi di for- 
mazione, le aziende le quali tuttavia non so- 
no al riparo dalle difficoltà quando vogliono 
reperire personale altamente qualificato. 

Ciò che si chiede oggi, ha specificato De Rita, 
non è tanto o non è solo l'essere specialisti; 
semmai, l'essere flessibili, autonomi, re- 
sponsabili, «imprenditori». I ruoli professio- 
nali oggi vengono infatti decisi non su basi 
puramente tecnico-specialistiche, ma secon- 
do requisiti di carattere culturale e organiz- 


«La consistente domanda e la cospicua offer- 
ta di forza lavoro non riescono a incontrarsi», 
ha ammesso Alberigi Quaranta, per il futuro, 
il presidente della Finsiel e il segretario ge- 
nerale del Censis hanno suggerito un siste- 
ma didattico coordinato e integrante tra uni- 
versità e aziende. 


+10% 

È 
Fochi: 
utili 
MILANO — AI. 30 giugno 
scorso i profitti lordi del- 
la Filippo Fochi sono am- 
montati a 2,6 miliardi 
con un incremento supe- 
riore al 10 per.cento ri- 
spetto allo stesso perio- 
do dell'anno preceden- 
te. 

Lo ha annunciato ieri il 
consigliere delegato del- 
la società bolognese, 
Roberto Fochi, nel corso 
di un incontro con gli 
operatori finanziari. 

Gli oneri finanziari nello 
stesso periodo sono! tut- 
tavia cresciuti, passando 
dai 5,5 miliardi del primo 
semestre del 1986 agli 
attuali 6,8 miliardi di lire, 
da imputare — secondo 
quanto ha affermato Fo- 
chi — alla necessità di 
ricorrere a finanziamenti 
a breve dovuti a ritardi 
Il portafoglio ordini della: 
società ammontava al 1 
luglio a 321 miliardi di li- 
re, di cui 239 relativi a la- 
vori da eseguire in Italia 
e 82 all’estero, assicu- 
rando volumi produttivi 
sufficienti a coprire non 
solo la seconda parte 
dell’anno in corso, ma 
anche il 90 per cento del 
prossimo anno e il 50 per 
cento del 1989. 

A livello di-gruppo il por- 
tafoglio ordini raggiunge 
i 400 miliardi, 
L'attività commerciale 
dell'ultimo periodo — ha 
aggiunto Roberto Fochi 
— ha permesso alla so- 
cietà di allargare la pro- 
pria presenza su nuovi 
mercati esteri. 


Da molto lavoro ai giovani, ma sarà richiesta una specializzazione fortissima 


CASE 
= 
L] 
Gabetti: 
prestito 
MILANO — Futuro tutto 
all'insegna della grande 
finanza in casa Gabetti, 
una delle maggiori orga- 
nizzazioni italiane spe- 
cializzate nell’interme- 
diazione immobiliare 
(quest'anno il giro d’affa- 
ri sarà di oltre 500 miliar- 
di con un fatturato da 
provvigioni di oltre 30). 
Continua infatti l'iter per 
arrivare alla quotazione 
in Borsa. «Non arrivere- 
mo al listino con la Ga- 
betti spa — ha annuncia- 
to Giovanni Gabetti, nu- 
mero uno del gruppo — 
come avevamo deciso in 
un primo tempo, ma con 
la holding, che entro |l 
l’anno dovrebbe aumen- 
tare il capitale da 15 a 25 
miliardi». 
_Un altro passo dovrebbe 
essere l'emissione di un 
prestito obbligazionario 
convertibile, particolar- 
mente appetibile per i di- 
pendenti (380), la rete di 
vendita e la clientela. 
Sempre con la Bnl per la 
parte finanziaria e con 
l’Ina per quella assicura- 
tiva, la Gabetti ha messo 
a punto un progetto di 
lancio per una serie di 
fondi comuni immobilia- 
ri, non appena sarà va- 
rata una legge apposita. 
«I nostri fondi non si ba- 
seranno sull'acquisto di 
immobili già edificati — 
ha detto Gabetti — per- 
ché attualmente in Italia 
di costruzioni buone, 
cioè adatte a questi tipi 
di investimento, non ce 
ne sono». [fa.g.] 


lo attraverso i giornali, con- 
testandosi a vicenda le stime 
sugli effetti economici legati 
all'introduzione della benzi- 
na verde: «Semplicisti? No, i 
nostri calcoli sono piuttosto 
semplici, che è tutt'un'altra 
cosa», assicura il responsa- 
bile dell'ufficio studi Ferruz- 
zi, dopo aver consultato per 
diverse ore il dossier compi- 
lato dai colleghi dell’Eni. 

In cosa divergono le stime 
dei due gruppi? Praticamen- 
te su tutto. «Ci fanno dire co- 
se che non abbiamo mai det- 
to, mentre l’Eni cambia con- 
tinuamente le carte intavola: 
prima il presidente Reviglio 
ha detto che il costo del pro- 
getto-etanolo è di 1.600 mi- 
liardi, poi il suo consigliere 
economico, Marcello Colitti, 
ha parlato di 2.500 miliardi. 
Quanto a. noi, non abbiamo 
mai affermato di poter arri- 
vare a una produzione di 4,5 
milioni di tonnellate, se tutto 
va bene pensiamo di arriva- 
re di qui a 12 anni a 2,5 milio- 
ni di tonnellate ottenute :tra- 
sformando 8 milioni di ton- 
nellate di cereali». 

Ma come ribattere alle accu- 
se dell'ente petrolifero, se- 
condo il quale la benzina 
verde porterebbe tanti costi 
e nessun vantaggio? «Qui 
l'Eni contraddice se stessa», 
spiega uno dei più stretti col- 
laboratori di Raul Gardini, 
«nel documento è scritto 
chiaramente che con l’eta- 
nolo si creerebbero nella 
Cee dai 23 ai 39 mila posti di 
lavoro, con un beneficio di 
385 milioni di Ecu, circa 580 
miliardi di lire, nella bilancia 
commerciale. Sono cifre im- 
portanti, basta riflettere sui 
costi.che ogni Stato della 
Cee sostiene per i sussidi ai 
disoccupati, senza contare 
che senza l’etanolo i senza 
lavoro nelle campagne au- 
menterebbero in modo sen- 
sibile». 

Ma l'accusa più indigesta 
per il gruppo romagnolo è 
contenuta nel passaggio in 
cui si sostiene che il rendi- 


mento dei motori verrebbe | 


danneggiato dall’utilizzo 
della «benzina verde». 
«L'Eni cita fonti americane e 
allora ci deve spiegare per- 
ché il governo degli Stati 
Uniti nei suoi documenti uffi- 
ciali consiglia di disinquina- 
re la benzina proprio usando 
l’etanolo o questo alcol mi- 
schiato al metanolo. George 
Bush, il vicepresidente, ha 
spiegato con grande chia- 
rezza perché l’amministra- 
zione è favorevole, mentre le 
informazioni citate dall'ente 
petrolifero sono già state 
smentite». 


REGIONE 


Aree di confine: 


gran consulto 


TRIESTE— progetti di legge:nazionali per lo sviluppo delle 
attività economiche nelle aree di confine sono al.centro di 
una serie di incontri che la commissione speciale per gli affa- 
ri comunitari del consiglio regionale ha programmato con ì 
rappresentanti di enti e istituzioni regionali del Friuli-Vene- 


BELGRADO 
Nuova 
austerità 


BELGRADO — Il vice 
primo ministro jugosla- 
vo, Milos Molosavijevic 
ha detto che il governo 
lancerà un nuovo pac- 
chetto di misure di au- 
sterità nel tentativo di 
controllare l'inflazione 
galoppante. 


Il vice primo ministro 
non è entrato nei dettagli 
del nuovo piano ma è 
probabile che il governo 
voglia porre controlli più 
rigidi sui prezzi e taglia- 
rele spese a tutti i livelli. 
A questo proposito, la 
stampa locale ha riferito 
che il governo di Belgra- 
do intende ridurre del 
10% lo staff dell’ammini- 
strazione federale. 


L'inflazione in Jugosla- 
Via, paese non allineato 
dove l'economia di mer- 
cato coesiste con una 
pianificazione centraliz- 
zata di stampo sovietico, 
è balzata al tasso annuo 
del 123,4% con tendenza 
a un'ulteriore crescita. 


zia Giulia. 


Da parte dei rappresentanti del Consorzio per l'aereoporto di 
Ronchi è stata evidenziata la situazione di marginalità della 
regione rispetto alla Comunità economica europea, che do- 
vrà essere superata con gli strumenti messi a disposizione 
sia dallo stato italiano che dalla Cee. L'aereoporto regionale 
è tra i più sicuri ed efficienti tra quelli operanti nell’ambito 
della comunità di lavoro Alpe-Adria. 


| l rappresentanti dell’aereoporto regionale hanno chiesto là 


sua valorizzazione con la «promozione» a scalo internazio- 
nale e l’istituzione di una zona franca aeroportuale dove po* 
ter esercitare la cooperazione internazionale di carattere in- 
dustriale con i paesi extraeuropei. 


I rappresentanti dell'unione regionale Api (Associazione pic- 
cole industrie) si sono dichiarati favorevoli a una funzione di 


intermediazione commerciale della Regione «da e verso» i _ 


paesi dell’Est europeo e a un ruolo di polo alternativo d’inter- 


scambio rispetto a Vienna. 


Per quel che riguarda i provvedimenti per favorire la nascita 
di nuove imprese, la legge nazionale dovrebbe dare maggior 
impulso in questo senso, mentre nel settore dell'innovazione 
e della competitività delle imprese in campo internazionale, 
bisognerebbe prevedere incentivi a favore quasi esclusiva- 
mente delle piccole e medie imprese. 

Infine, da parte&indacale si è convenuto che la legge dovreb- 
be riguardare tutto l'ambito regionale, senza però trascurare 
alcuni elementi caratterizzanti la specificità di alcune zone 


della Regione. 


Le forme d'incentivo, sempre a parere di Cgil, Cisl e Uil, 
dovranno offrire una gamma molto vasta d’interventi. Il timo- 
re è che questo provvedimento vada a duplicare o ad annul- 
lare altre leggi già esistenti, come il «pacchetto Trieste-Gori- 


zia» e la legge sulla montagna. 


L’«INTEGRATIVA» NELLA CEE 
Come andare in pensione 
con tutta tranquillità | 


MILANO — Andare in pen- 
sione mantenendo invariato 
il potere d'acquisto del pro- 
prio peculio è il crescente bi- 
sogno dell’attuale società 
«occidentale. A differenza 
dell’integrazione europea 
dei mercati finanziari ed 
‘economici, la previdenza in- 
tegrativa aziendale (lo stru- 
mento con il quale soddisfa- 
re questo bisogno) presenta 
realtà molto diverse da pae- 
se a paese. 

Secondo quanto evidenziato 
da Una ricerca condotta dal 
Cespel (un organismo della 
Bocconi, specializzato nei 
problemi del lavoro) in Italia 
solo il 5% dei lavoratori di- 
pendenti ricorre a un fondo 
intraziendale, a differenza di 
percentuali ben maggiori in 
Germania Occidentale 
(70%), Gran Bretagna 
(50%), Belgio (35%). In Fran- 
cia, addirittura si arriva. al 
100%, ma ciò dipende dal 
vincolo di legge che rende 
obbligatorie l'adesione. 


ALLA FINE DI NOVEMBRE 


La Stefanel va in Borsa 


Stanziati 151 miliardi per Levada e San Vito al Tagliamento sE 


Servizio di, 
Barbara Consarino 


MILANO — II padre Carlo è 
morto! l'estate scorsa senza 
poter vedere la sua azienda 
quotata al listino. Ma Giu- 
seppe Stefanel, 35 anni, che 
insieme alla sorella Giovan- 
na ha preso in mano le redini 
dell'azienda, sembra segui- 
re le orme segnate dal geni- 
tore. E con la stessa ragione- 
Volezza e quell’identico pro- 
cedere passo dopo passo 
che ha consentito alla picco- 
la impresa di maglieria fon- 
data nel 1959 di diventare 
l'azienda negli ultimi mesi a 
lungo corteggiata da presti- 
giose finanziarie in vista del 


° debutto in Borsa. E alla fine 


la Stefanel varcherà il porto- 
ne di Piazza: Affari, a brac- 
cetto di Mediobanca, verso 
la fine di novembre. 

E’ stato presentato ieri an- 
che un piano triennale di svi- 
luppo che prevede il consoli- 
damento e la riqualificazione 
del mercato italiano ma so- 
prattutto una maggiore pe- 
netrazione nei mercati este- 
ri. 


| Nei prossimi tre anni saran- 


no destinati circa 151 miliar- 
di al nuovo stabilimento di 
Levada (Treviso) e a quello 
di S. Vito, all'aumento del ca- 
pitale della holding e alle ac- 
quisizioni allo studio. 

La notizia con la quale si è 
annunciato lo stanziamento 
di 151 miliardi per il poten- 
ziamento delle due fabbri- 
che (in provincia di Treviso e 
in provincia di Pordenone) è 
stata accolta con soddisfa- 
zione dalle maestranze e dai 
rappresentanti sindacali dei 
due stabilimenti. A San Vito 
al Tagliamento trovano lavo- 
ro un centinaio di addetti. La 


Stefanel, nel suo complesso, © 


dà lavoro in Veneto a 450 
persone e in Friuli a circa 
cento; la società si avvale 


del lavoro anche di 150 labo- 
ratori esterni dove trovano 
occupazione duemila perso- 
ne. Stefanel punta a essere 
leader nel segmento inter- 
medio tra il mondo dell'alta 
moda e quello «basic». 

Al suo primo incontro ufficia- 
le con la stampa, in occasio- 
ne del collocamento di 16,mi- 
liardi di titoli Stefanel (10 in 
Italia, gli altri 6:all’estero at- 
traverso la Swiss Bank con 
partenza il 15 ottobre e chiu- 
sura il 16) Giuseppe Stefanel 
ha offerto l'immagine di un 
imprenditore che intende 
sfruttare tutte le opportunità 
del mercato finanziario sen- 
za uscire però dal seminato 
aziendale. 

In quali settori si concentra 
dunque la vostra attività? 
«Nel nostro paese ci interes- 
sano le acquisizioni produtti- 
ve, all’estero le catene di ne- 
gozi». 

Con questo collocamento la 
vostra società porterà nelle 
sue casse circa 42,5 miliardi: 
che destinazione avrà que- 
sta somma?. 

«Questi nuovi mezzi finan- 
ziari saranno utilizzati per 


" 


Una ricerca della 
Bocconi evidenzia 
come l’Italia sia 
ancora molto indietro 
in un settore dove si 
fondono pubblico e 
privato. 


Come si spiegano le rima- 


nenti-difformità? ricercatori 
della Bocconi portano ‘delle 
puntuali risposte nella loro 
indagine sui. cinque'paesi 
Cee esaminati. 

Anzi tutto va rilevato come 
l'intervento pubblico varii al- 
l'interno del campione consi- 
derato. Basti dire che l’indi- 
cizzazione delle pensioni al- 
l'aumento del. costo della vi- 
ta è pressochè completo in 
Italia, ma risulta discrezio- 
nale in Francia e nella Rft. 
Naturalmente gli automati- 
smi che consentono al pen- 


far fronte agli investimenti in 
capitale fisso previsti per gli 
esercizi 1987/88 e per acce- 
lerare e supportare la pre- 
senza nei mercati europei e 
nordamericani. Senza tra- 
scurare quelle acquisizioni a 
cui abbiamo accennato pri- 
ma». 

In tre anni avete avuto un .in- 
cremento dell’utile dell’83%, 
il vostro fatturato è salito del 
36%. Questo esercizio pre- 
vede un fatturato di 220 mi- 
liardi e un utile di 35. Qual è il 
vostro obiettivo per l'88? 
«Poiché noi lavoriamo su 
‘commessa.e non su magaz- 
zino, posso dire che l’eserci- 
zio '87 confermerà queste ci- 
fre. Quanto all'88 pensiamo 
di arrivare a livello consoli- 
dato a un fatturato di 270 mi- 
liardi e a un utile di 38. Dalla 
fine dell'87 distribuiremo un 
dividendo pari al 65% dell’u- 
tile conseguito. Finora ab- 


. biamo sempre capitalizzato 


questa voce per un criterio di 
gestione prudenziale. Ades- 
so, con la quotazione in Bor- 
sa dobbiamo tener conto dei 
nostri nuovi soci. Il dividen- 
do unitario dovrebbe essere 


Giuseppe Stefanel, presidente e ‘amministratore 
delegato del gruppo omonimo, con la sorella 


Giovanna, responsabile dello Styling. 


sionato tipo del nostro paesé 
di mettersi a riposo con Li 
dovuta tranquillità si riferi: 
scono soltanto ai primi ani 

del suo nuovo «status quo» 
dal momento che (anche i 

presenza del tetto massim 

e dell'80% di retribuzionè 
garantita al lavoratore in re- 
gola) corrisponde una lentà 
erosione del mensile perce+ 
pito. H 
Ma se, almeno da noi, l'inte! 
grazione previdenziale sta 
muovendo.iprimi passi-(spe- 
cialmente in categorie più 
Sgnsibilizzate come i banca- 
ri) le esperienze altrui dimo- 
strano come per questa, pur 


nella varietà delle situazioni, - 


il carico maggiore dei contri- 
buti ricada sulle imprese. 

In Italia, invece, se si escluì 
dono i fondi pensionistici ri- 
servati ai dirigenti, le pen- 
sioni aziendali sono coperte 
in parti uguali tra imprese @ 


dipendenti, variando nel lorò ‘ 


ammontare tra il 10% e if 
30%! dello stipendio lordo; 


intorno alle 350 lire, che cor- 
risponde a una remunera- 
zione del capitale superiore 
al4%». i 
Quali sono i vostri progetti 
futuri, acquisizioni a parte? . 


‘ «InItalia abbiamo raggiunto 


una ricopertura. Oggi si im- 
pone un miglioramento della 
distribuzione. Questo vuol 
dire allargare negozi, spo- 
stare quelli in posizione non 
troppo felice. Dobbiamo di- 
ventare una griffe industria- 
le'’, a metà strada tra il capo 
di firma e quello sconosciu- 
to. Ci prepariamo anche al’ 
1992 per l’Europa che consi- 
deriamo un mercato dome- 
stico e dove già siamo pre- 
senti nelle capitali più impor+ 
tanti. Per affrontare paesi ex- 
traeuropei come gli Stati 
Uniti o quelli dell'Est, o ma- 
gari la Cina, impiegheremo 
certamente molto più tempo. 
Venendo al fatturato, abbia- 
mo intenzione di incremen-_ 
tarlo del 25% e più precisa- 
mente del 20% in volumi e 
del 5% in prezzi». 


Le grandi famiglie dell’indu- 
stria italiana hanno recente» 
mente costituito cassaforti 
sotto varie forme allo scopò 
di mantenere compatta la 
compagine azionaria. Avete 
intenzioni simili?. } 
«Effettivamente ci abbiamò 
pensato e lo faremo anche 
noi. Dopo il collocamento dei 
16 milioni di azioni, pari al 
24,62% dell’intera quota 
l'assetto sarà così definito: là 
famiglia Stefanel, attraversò 
la Delta Erre, possiederà il 
controllo con il 63,1% (oggi 
abbiamo l’86,91%). La quotà 
di mia madre, seconda azio! 
nista con l'8,31%, si ridurrà 


al 7,67%, mentre quella per © 


sonale mia, identica a quell 
di Giovanna Stefanel, che i 
azienda dirige da tempo | 
parte stilistica, scenderà da: 
2,39% al 2,20%. Il resto sarà 
sul mercato». 


| SI PENSA GIA’ AL 1990 
Vetrina per il «Made in Italy» 
i prossimi mondiali di calcio 


NAPOLI 
San Paolo 


«okay» 


NAPOLI — Napoli potrà 
ospitare i campionati 
mondiali di calcio 1990. 
| La giunta comunale, pre- 
sieduta dal sindaco Pie- 
tro Lezzi, ha infatti ap- 
provato dopo settimane 
di discussioni a tarda 
\ notte, e dopo una lunga 
riunione informale dura- 
ta sette ore, due delibe- 
re: una dell’assessore 
all’edilizia sportiva, Aldo 
Perrotta, per i lavori di 
ristrutturazione dello 
stadio San Paolo e l’altra 
dell'assessore ai lavori 
pubblici, Rosario Ru- 
sciano, relativa alle in- 
 frastrutture esterne co- 
me parcheggi e inter- 
venti per la viabilità. 
La spesa prevista — se- 
condo quanto si è appre- 
so — dovrebbe aggirarsi 
sui 50 miliardi di lire. Le 
delibere, i cui testi non 
sono stati ancora resi 
noti, dovranno essere 
ora approvate dal consi- 
glio comunale già con- 
vocato, 


MONDIALI ’90 


Udine mobilitata 


UDINE — Sono in svolgi- 
mento a Udine i lavori del- 
la prima fase operativa 
per gli interventi di ade- 
guamento dello Stadio 
Friuli e dell'intera zona 
sportiva della frazione dei 
Rizzi, in vista dei campio- 
nati mondiali di calcio 
«Italia 90», dei quali la cit- 
tà friulana ospiterà un gi- 
rone. 
A settembre sono stati 
consegnati, infatti, i lavori 
per la costruzione della 
strada di cintura dello sta- 
dio, che scorrerà tra il cor- 
po dell'impianto e l’ampia 
zona di parcheggi a coro- 
na, di prossima sistema- 
zione. La scorsa settima- 
na, sono stati invece affi- 
dati i lavori per la realiz- 
«zazione di due campi di'al- 
lenamentò, sempre nella 
stessa zona sportiva e 
nell'ultima seduta la giun- 
ta ha approvato l’asse- 
gnazione dei lavori per il 
secondo lotto dei par- 
cheggi. 
Per le opere di adegua- 


MARASSI «PICCOLO» 
Sampdoria-Milan sul video 


ll Friuli al lavoro 


mento dello stadio e delle 
aree di pertinenza per i 
mondiali di calcio, il mini- 
stero del turismo aveva 
decretato il maggio scor- 
so la concessione di un fi- 
nanziamento di nove mi- 
liardi di lire per le struttu- 
re provvisorie esterne de- 
stinate ai servizi stampa 
Successivamente erano 
stati stanziati altri sette 
miliardi per la sistemazio- 
ne delle aree parcheggi e 
per la viabilità di collega- 
mento della zona sportiva 
con la città di Udine e con 
gli svincoli autostradale e 
della superstrada. 

Il Friuli è dunque già mobi- 
litato per ospitare un atto 
della grande «kermesse» 
del 1990, mentre sotto sot- 
to è già cominciata la lotta 
tra le città in lizza per assi- 
curarsi le partite della se- 
conda fase. 

E qui Udine rivendica ri- 
spetto a Verona la moder- 
nità del suo stadio, che tra 
gli impianti italiani è già 
additato a modello. (d.d.) 


La diretta televisiva per Genova e provincia 


Commento di Ss 
Guglielmo Zucconi 


L'occasione di parlar bene di un domo po- 
litico è così rara che va colta al volo: qui è 
il caso del ministro degli interni Amintore 
Fanfani che facendo sue le preoccupazio- 
ni del prefetto di Genova, ha stabilito che 
l'incontro di domenica tra Sampdoria e Mi- 
lan sia trasmesso per televisione. 

Dopo le proteste della società genovese 
per l'insolita decisione si è giunti a un 
compromesso: Paolo Mantovani, presi- 
dente della Sampdoria ha dichiarato di ri- 
nunciare alle palanche che prima aveva 
chiesto con tanta veemenza e la Rai ha 
ristretto la trasmissione dell'incontro, pre- 
visto per tutta Ja Liguria, alla sola «grande 
Genova», cioè da Sampierdarena a Nervi. 

Per capire il motivo dell'intervento di Fan- 
fani e delle polemiche roventi che ha su- 
scitato a Genova, occorre risalire alla sto- 
ria e alla cronaca calcistica. Lo stadio ge- 
novese «Luigi Ferraris», noto anche come 
«Marassi» dalla località in cui sorge, vici- 
no alle omonime carceri, può ora contene- 
re soltanto ventimila spettatori, dai cin- 
quantacinquemila che quasi tutti in' piedi, 
ospitava prima della ristrutturazione in 
corso. Quando saranno finiti i lavori pro- 
grammati per il Campionato del mondo 
1990, la capienza del Ferraris sarà ancora 
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di cinquantacinquemila spettatori ma tutti 
seduti. % 

Oggi il vecchio stadio è una specie di can- 
tiere e i posti, come si è detto, sono stati 
più che dimezzati. Perciò la previsione 
che i molti esclusi potessero provocare 
scontri e disordini era sensata, perché ol- 
tretutto la partita di domenica è una di 
quelle fatte apposta per accendere le spe- 
ranze, l'orgoglio e caso mai la rabbia dei 
tifosi. 

Sampdoria e Milan.sono infatti entrambe 
seconde in classifica e in più l'attaccante 
Vialli, uno dei due «ragazzi d'oro» della 
Sampdoria (l’altro è Mancini), è stato a 
lungo concupito proprio dal Milan, 

La Sampdoria nata nel 1946 dalla:fusione 
tra l'«Andrea Doria» e il «Sampierdare- 
na», è snobbata dai tifosi del Genoa che 
invece, prima fra tutte le squadre italiane, 
nacque nel 1893. 


Con questi fatti e misfatti la preoccupazio- 
ne del:prefetto di Genova e la conseguente 
decisione di Fanfani non possono che ve- 
nire lodate da chi non sia accecato dal tifo. 
E così Fanfani ha aperto un nuovo capitolo 
nella storia della televisione: da domeni- 
ca, lo «scatolone» che ci diverte o ci fa 
sbadigliare ogni sera grazie a lui entrerà 
anche nella storia dell'ordine pubblico co- 
me strumento di prevenzione. 


Servizio di 
Maria Rita Nocchi 


ROMA — | campionati mon- 
diali di calcio che si svolge- 
ranno in Italia nel 90 non sa- 
ranno solo un grosso evento 
sportivo ma anche una «ve- 
trina» del made in Italy e una 
ottima opportunità per il turi- 
smo. Consapevole di ciò la 
Confcommercio ha deciso di 
partecipare all'organizza- 
zione dei futuri mondiali, co- 
stituendo un comitato di 
coordinamento del quale 
fanno parte le associazioni 
provinciali del commercio e 
turismo delle dodici città che 
ospiteranno gli incontri spor- 
tivi e altre associazioni che 
rappresentano il mondo dei 
servizi come la Faiat (alber- 
gatori), e la Fiavet (agenzia 
di viaggio). 

Gli scopi dell'iniziativa, pre- 
sentata ieri alla stampa, so- 
no stati illustrati dal segreta- 
rio generale della Confcom- 
mercio, Piero Alfonsi, affian- 
cato da Marcello Guarducci, 
ex campione.italiano di nuo- 
to e dal capo ufficio stampa 
del Coni, Nazareno Pagani. 
«Siamo partiti dalla convin- 
zione che una manifestazio- 
ne come quella dei mondiali 
di calcio costituisce una 
grande occasione per raifor- 
zare e rilanciare l'immagine 
del nostro Paese all’estero» 
ha esordito Alfonsi sottoli- 
neando che il vero obiettivo 
è quello di presentare un’im- 
magine di un paese moderno 
ed efficiente, dotato di una 
rete di servizi adeguata ad 
accogliere una manifesta- 
zione della rilevanza dei 
mondiali. 

Le dodici città nei cui stadi si 
disputeranno le partite sono 
Bari, Bologna; Cagliari, Fi- 
renze, Genova, Milano, Na- 
poli, Palermo, Roma, Torino, 
Verona e Udine, città che 
hanno diversi gradi di effi- 
cienza delle amministrazio- 
ne locali e anche diverse di- 
sponibilità economiche, ma 
mancano quasi tre anni all’i- 
nizio dei mondiali e c'è dun- 
que il tempo di organizzare 
bene le cose. 

Le iniziative che il comitato 
della Confcommercio sta 
mettendo a punto sono mol- 
te. Si pensa a una tessera 
che dovrebbe consentire 
agli addetti ai lavori e ai gior- 
nalisti che affluiranno in Ita- 
lia da tutto il mondo di fare 
acquisti presso negozi con- 
venzionati a prezzi inferiori. 
Inoltre una intensa promo- 
zione turistica affiancherà la 
vendita dei biglietti che' ini- 
zierà nella primavera del 
prossimo anno: le agenzie di 
viaggio stanno studiando 


«pacchetti» per invogliare i 
tifosi a visitare le città italia- 
ne durante le ore non occu- 
pate dalle partite. E saranno 
molte perché i mondiali du- 
reranno un mese. 

In particolare la Confcom- 
mercio si è impegnata a 
svolgere una intensa opera 
di sensibilizzazione per sco- 
raggiare i commercianti a 
portare alle stelle i prezzi 
durante i mondiali. «Faremo 
di tutto per far capire che sa- 
rebbe una cosa micidiale per 
l’immagine: dell’Italia» ha 
promesso Alfonsi osservan- 
do che la percentuale dei tu- 
risti in Italia sta scendendo, 
non solo per la concorrenza 
dei paesi del Mediterraneo 
ma anche per una politica tu- 
ristica sbagliata. 

Uno dei problemi più gravi 
da risolvere in vista dell’ap- 
puntamento del ’90 è quello 
del trasporto. E' impossibile 
sapere quante persone arri- 
veranno nel nostro Paese 
ma è certo che il sistema dei 
trasporti dovrà essere po- 
tenziato e razionalizzato per 
evitare pericolosi «tilt». 


La situazione si presenta |, 


particolarmente delicata al 
Sud. «Quando il Coni ha indi- 
cato Palermo e Cagliari tra 
le città idonee a ospitare gli 
incontri ha fatto una scom- 
messa» ha sottolineato Pa- 
gani, precisando che il Coni 
è impegnato in una opera di 
sensibilizzazione presso le 
amministrazioni comunali 
delle città interessate per- 
ché comincino fin da ora ad 
affrontare il problema..In 
queste dodici città è già stato 
fatto un primo censimento e 
controllo delle strutture al- 
berghiere; il Coni inoltre ha 
chiesto alla federazione de- 
gli albergatori di stabilire 
con un largo anticipo il tarif- 
fario degli alberghi che ospi- 
teranno i tifosi in modo da of- 
frire informazioni precise a 
chi deciderà di organizzarsi 
intempo per venire in Italia. 

Pur.non rientrando nelle sue 
competenze il Coni ha accet- 
tato pienamente di promuo- 
vere il connubio sport-turi- 
smo è stato deciso che prima 
di ogni partita andrà in onda 


un filmato sulle città italiane* 


realizzato in collaborazione 
con la Rai, che sarà Visto ov- 
Viamente da milioni di perso- 
ne. «Noi cerchiamo di spin- 
gere i comuni a mettere a 
punto progetti turistici alter- 
nativi, per pubblicizzare città 
poco note» ha osservato Pa- 
gani. Lo stimolo è già stato 
accolto dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia che ha creato 
un comitato che dovrà occu- 
parsi della promozione della 
regione in vista dei mondiali. 


Avviso agli automobilisti che chiedono Oliofiat. 


Vi presentiamo 
_ duecento rischi 
| pagare Una cosa 
per un’altra. 


SERIE B / TRIESTINA 


L’ombra di Totò 


Intanto si va a Piacenza in serenità 


Servizio di 
Luciano Zudini 


Riecco apparire l'ombra del 
fantasma di De Falco. Ciò ac- 
cade puntualmente allo sfu- 
mare di ogni trattativa atta a’ 
vestire di bianconero un'al- 
tra punta, ovvero a ogni pas- 
so falso della compagine 
friulana. E, secondo le voci 
rimbalzate, sarebbe stato lo 
stesso giocatore, depresso 
dall’esasperante inattività 
agonistica, a candidarsi per 
l'unico posto ancora vacante 
nella rosa di Giacomini. Lo 
scarso entusiasmo dimo- 
strato per contro dall’Udine- 
se riguarderebbe principal- 
mente l’esborso ritenuto ec- 
cessivo per un atleta non più 
giovanissimo, pur se dal 
passato a dir poco esaltante. 
L'eventuale, anche se pro- 
blematico, trasferimento del- 
l'ex capitano alabardato non 
sarebbe accolto con sfavore 
a Trieste, dove il bomber 
conta ancora moltissimi esti- 
matori. In altri tempi cedere 
un elemento di valore a una 
diretta concorrente avrebbe 


. alimentato non pochi scru- 
‘ poli e polemiche; lo stesso 


se la Triestina avesse inizia- 
to questo campionato alla 
pari delle antagoniste. 

Alla luce dell’attuale situa- 
zione con l’una proiettata, al- 


meno nelle intenzioni, verso 
la serie A, e l'altra costretta, 
suo malgrado, a lottare per 
evitare la C, la soluzione del 
caso è più che mai auspica- 
bile; sia per il triste aspetto 
umano della vicenda, che 
per il respiro che l'operazio- 
ne garantirebbe alle casse 
alabardate, con possibilità 


DE FALCO 


quindi di apportare l'even- 
tuale ritocco alla rosa, che 
Enzo Ferrari non reclama, 
ma intimamente certo cova. 
Ma veniamo al momento ala- 
bardato, 

Triestina comunque apparsa 
finalmente serena ieri al 
Grezar, vuoi per l'influenza 
della vena ottimistica tra- 


Disoccupato di lusso 


Ancora in cerca di sistemazione 

De Falco dal suo rifugio nei pressi di Cesena non vuole 
alimentare ulteriori polemiche. Si sente triestino «ad 
honorem» e la' maglia alabardàta gli è rimasta nel cuo- 


re; dopotutto. 


La sua voce appannata è quella di un disoccupato di 
lusso, la:nuova classe creata dalla bizzarra campana 
del calcio, che suona a festa per tanti (anche brocchi) e 
a morto per pochi (anche campioni). 


Il più grande cannoniere della storia dell’Unione fa fati- 

ca a trovare un posto in una società di prestigio (serie A 

o.B} insomma). Colpa del parametro (forse) o colpa del 
, procuratore sbagliato, fatto è che Totò non recita più: né 

al Grezar né altrove. Per quanto tempo ancora? 

Glisi è sentita nella voce il desiderio di tornare a recita- 

re, sul campo e non solo in un teatro, gli immortali versi 


di Umberto Saba. 


Da Udine smentiscono di avere interesse a risolvere il 
rebus Totò. Anche perché il derby batte ormai alle por- 
te. Semmai se ne.riparlerà dopo... 

Tanti auguri, Totò! Trieste sportiva continua comunque 


adirti grazie. - 


fe. I] 
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smessa all’ambiente dall'it* 


faticabile Cleante Zat chel | 


oltre a curare l'aspetto fisic9 
dei giocatori, contribuisce ! 

maniera determinante a.ril 
focolare entusiasmo nelle f 
le, vuoi perché le condiziol 
dei due infortunati continus; 
no a migliorare, tanto da p' 

ter sciogliere le riserve 00 
giorni scorsi. Sia Costantil!! 
che Papais, con ogni probs 
bilità a Piacenza saranni 
della partita. 

Nel pomeriggio la comitivà 
alabardata si metterà ll 
viaggio alla volta di Crem0! 
na, dove pernotterà e rifinità 
la preparazione. Ferrari pai 
trà disporre di tutti gli uomil 
impiegati con il Barletta, @ 


. eccezione dello squalifica! 


Dal Pra, più Cortiula, Polo; 
nia, Ispiro, Poletto, e, con tuti 
ta probabilità, Pasqualini. | 
A Del Grosso, intanto, è gii 
affidato.il compito di spiar@ 
cugini bianconeri al Friuli d 
Udine, in vista del derby 19 
gionale del 25 ottobre prosst 


mo. 
La Lega nazionale professio; 
nisti ha reso intanto noto chi 
la commissione disciplinal@ 
si riunirà oggi per esaminalé 
i reclami del Pescara conti‘ 
la squalifica di due giorna!? 
a Junior; del giocatore DA 
Prà (Triestina) contro le dU4 
giornate di squalifica. © | 


UDINESE 


Con il den 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE - Massimo Giacomini 
il giorno dopo. Sereno ma 
con il dente avvelenato con- 
tro certe persone che si di- 
Vertono a «gettare spazzatu- 
ra» sull’Udinese per partito 
preso. «Il presidente Pozzo - 
testimonia l'allenatore bian- 
conero - ha intrattenuto con 
giocatori e tecnici un collo- 
quio assolutamente sereno. 
Niente di drastico, come cer- 
ta gente ha voluto proporre 
all'opinione pubblica prima 
e dopo la riunione. Si è tenta- 
to di chiarire la situazione, 
ecco tutto, situazione che è 
stata gonfiata ad arte contro 
lasquadra». 

— Ma dopo Messina il presi- 
dente pareva proprio infuria- 
to. 

«E' facile, con giri di parole, 
riuscire a far dire ciò che si 
vuole sia detto. E questo non 
è onesto, anche se, lo ripeto, 
il comportamento di certe 


persone estranee all’am- 
biente non mi stupisce più», 
— Uno spogliatoio difficile 
da gestire? 

«No, gestire lo spogliatoio è 
facilissimo, te lo assicuro. 
Non è questo, come si vuol 
far.credere, a procurare i 
mali attuali dell'Udinese. Di- 
rei piuttosto che è sempre 
questa benedetta mentalità a 
romperci le uova nel panie- 
re: troppi dei nostri giocatori, 
che poi sono pur sempre de- 
gli uomini, si trovano a dover 
giocare in condizioni diffe- 
renti a quelle in cui hanno 
vissuto fino a ieri, e per tanti 
anni, nella massima serie. E' 
facile, a parole, imporre una 
svolta: la mente rimane pur 
sempre un'entità alla quale 
comandare è sempre arduo. 
Eppure i giocatori sanno di 
essere in serie B, ce la met- 
tono tutta per bruciare le tap- 
pe. Ma ci vuole tempo e pa- 
zienza». 

— I giocatori come hanno 
reagito alla paternale del 


te avvelenato 


Giacomini polemizza con l’ambiente che ruota attorno alla società 


presidente? 

«Terrei innanzi tutto a ribadi- 
re che i primi ad essere 
scontenti del malumore che 
grava sull’Udinese sono pro- 
prio loro. Si allenano con im- 
pegno, con serietà, lo garan- 
tisco, anche se ovviamente 
sentono questo indice eter- 
namente puntato su di loro. 
Perché uno dei mali dell'Udi- 
nese sta anche in questa 
ostilità del pubblico nei suoi 
confronti, comunque vadano 
le cose. Potrei definirla auto- 
lesionismo. 

— Ma dopo la vittoria con il 
Taranto i giocatori sono an- 
dati a raccogliere l'applauso 
della folla. 

«Sì, l'applauso dei ragazzi 
della curva Nord, gli unici 
che ci stanno vicino con ‘af- 
fetto. Quello che non capisco 
è dove si vuole arrivare con 
un simile comportamento. 
Vogliono che si vada sempre 
più giù per goderci sopra? 
— Ma dove stanno in effetti i 
veri mali di questo sfortunato 


avvio di campionato? to 
«I nostri problemi sono! iN 
nanzi tutto di natura fisico) 
Mai ho potuto disporre del 1 
formazione al completo, colli 
siderando fra l’altro che i 19} 
cuperi di Graziani, Criseli 
manni e Chierico costituisoii 
no dei veri e propri miraco? 
della scienza medica. Oral! 
fuori Manzo (n.d.r.: dopo Si 
sersi allenato martedì I'?° 
milanista si è rimesso in. © 

sparte) per le vecchie no! 

‘ad Una gamba; coni Fontola! 

‘appena operato anche SEA 
in via di ripresa. E poi la Sto) 
tuna: se a Messina larbilii 
avesse seguito il consigli. 
del guardalinee il gol al gi 
sarebbe stato annullato” 
ora forse staremmo a parlà 
re in condizioni di minore Pf 
santezza psicologica». © | 
Il male maggiore dell’ Uding 
se sta dunque, secondo (i 
comini, nelle tensioni chi 

ruotano attorno alla societ 
e che franchi tiratori si dive 
tono ammontare ad arte. | 
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Sport 


La rivincita di Caserta 


Nella terza di campionato cadono Tracer e Dietor 


BASKET / SERIE A2 
Goriziani campioni di decisione 


A Rimini si é vista una Segafredo molto determinata 


GORIZIA — In tre occasio- 
Ni soltanto, a parte la botta 
8 risposta finale, il tabe!lo- 
he luminoso del semivuoto 
Palazzo dello sport di Rimi- 
Ni ha registrato situazioni 
di parità nel punteggio tra 
la squadra di casa e la Se- 
gafredo. 

Gli isontini (che inversione 


|| «visitors» raccolgono sem- 


Pre consensi) sono stati in- 


| fatti sempre in testa, con 


. Vantaggi anche piuttosto 
‘ Significativi (addirittura più 
è Quattordici, per un momen- 


to, all’inizio della ripresa). 
Per gli uomini di De Sisti 
Non è stato comunque un 
Successo facile. | tre recu- 
beri dei riminesi (all’11’, al 
16° e al 17’ della ripresa) 
hanno fatto venire i sudori 
freddi ai biancorossi, che, 


| Messi alla frusta dall’orgo- 


gliosa reazione dei padro- 
ni di casa, trascinati dal- 
l'ingombrante ma ottimo 
Smith (80 punti di cui 16 ai 
liberi), hanno però risposto 
Con una grande determina- 
zione, 

Nei momenti top del con- 


fronto la squadra è appar- 
sa estremamente decisa a 
non mollare e tutti hanno 
contribuito a mantenere in 
attivo il bilancio, con cane- 
stri e punti importantissimi 
oltre che con un'attenta 
prestazione difensiva. Ron 
Charles, al quale De Sisti 
aveva riservato il rognoso 
compito di contenere Mark 
Smith, se l'è cavata discre- 
tamente bene. 

Niente male al tiro (4 su 4), 
Charles ha dato un buon 
contributo ai rimalzi, tant'è 
che anche grazie a lui la 
Segafredo ha vinto netta- 
mente il confronto sotto i 
tabelloni con i riminesi, 

| magnifici cinque protago- 
nisti di questa prima atte- 
sissima vittoria, che ha 
sganciato la Segafredo 
dalle ultime posizioni in 
classifica, sono stati Bulla- 
ra e Bobicchio che hanno 
ripetuto la spumeggiante 
prova fornita contro l’Alno, 
Esposito, anche lui molto 
preciso e coriaceo, Aleksi- 
nas, concreto e positivo 


BASKET /SERIE A2 
Una passeggiata marchigiana 


Nakic protagonista nel quintetto della Fantoni 


UDINE - Perla Fantoni, 
Contro i marchigiani della 
Sabelli, è stata poco più 
che una passeggiata, spe- 
Cie nel secondo tempo, an- 


‘ Che se Lajos Toth a fine 
_ Partita ha tenuto a specifi- 


Care che l'avversario più 


|. OStico dei suoi ragazzi è 


Stato il blocco psicologico 
da falli. «Venivamo da due 
Incontri - ha detto il tecnico 
> durante i quali abbiano 
accumulato un numero in- 
Credibile di penalità, e ilti- 
More di continuare su que- 
Sta falsariga ha condizio- 
Nato notevolmente la squa- 
dra per tutto il primo tempo 
Contro la Sabelli». 

Imosso il blocco, però, e 
NotevolImente agevolata da 
Un avversario in rincorsa 
Che sbagliava oltre il leci- 
!0, la Fantoni si è distesa in 

irittura d'arrivo come un 


. Puledro di razza, permet- 


tendo anche ai suoi «arma- 
di», Costner e Seebold, di 
Slevarsi spessò verso il ca- 
Niestro avversario. 

Stato ancora una volta il 


torni 


I 
i 
i 
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caso di Nakic, protagonista 
assoluto nella gara d’aper- 
tura di campionato e mer- 
coledì sera al servizio del- 
la squadra che ha avuto in 
Costner e Milani le sue 
punte di diamante più bril- 
lanti. Lo «score» del cam- 
pione jugoslavo parla sta- 
volta di'soli undici punti, 
ma anche di sei rimbalzi, 

Il compito più impegnativo 
contro la Sabelli è stato 
quello di Toni Costner, at- 
teso alla prova dopo alcu- 
ne prestazioni non esaltan- 
ti. Il «coloured» ha disputa- 
to forse il suo migliore in- 
contro da quando ha vesti- 
to i colori della Fantoni, te- 
nendo presente che a lui è 
toccata la guardia, per al- 
tro ricambiata, dell’uomo 
in più dei marchigiani, quel 
Sappleton autore alla fine 
di 81 punti, 

Costner ha risposto per le 
rime alla maiuscola pre- 
Stazione del diretto avver- 
sario: a suo favore parlano 
26 punti realizzati, ben 16 
rimbalzi e 10su 13 da sotto. 


Fara 


i 
i 


ossi 


nonostante qualche palla 
persa, 

Rimini, con le sue guardie, 
ha sottoposto la Segafredo 
a un grosso bombarda- 
mento, anche con buoni ri- 
sultati (7.su 17 neitiri da tre 
punti), ma gli isontini han- 
no replicato con Bullara e 
Bobicchio, dimostratisi de- 
gni eredi di Ardessi. 


‘leri De Sisti ha concesso 


alla squadra una giornata 
di riposo, ma da stasera gli 
isontini saranno nuova- 
mente al lavoro per prepa- 
rare la trasferta di San Be- 
nedetto del Tronto contro 
la Sabelli, un'altra delle 
«ritardatarie» in classifica. 
Pesic ha continuato nella 


«preparazione individuale, 


e saggerà nell’allenamen- 
to di oggi se le sue condi- 
zioni sono tali da rendere 
superflua la presenza del 
buon Charles. Resta inve- 
ce per il momento solo. un 
punto di domanda, la pos- 
sibilità di un recupero già 
per domenica di Vitez. 

[ Giancarlo Bulfoni] 


Di Milani si ricordano nel 
finale le bombe decisive, 
alternate a qualche padel- 
la dovuta a troppa precipi- 
tazione. Ma i suoi 24 punti, 
con un 5 su 12: nei tiri da 
tre, il 3 su 4 da sotto e l'1' su 
4 da fuori lo pongono in po- 
sizione di privilegio nei 
meriti della vittoria. 
Un incontro, in sostanza, 
più facile del previsto che 
ha permesso a Toth di in- 
serire ancora, e per tempi 
abbastanza lunghi, le se- 
conde linee giovani, 
Archiviata la grande abbuf- 
fata è ora tempo di pensare 
al prossimo turno, che ve- 
drà impegnata la Fantoni, 
ancora al «Carnera», saba- 
to alle 16.50, orario incon- 
sueto ma necessario alla 
Rai ; ; 
Al «defilé» ottobrino parte- 
ciperà la Facar Pescara di 
Wansley e Zeno, vittoriosa 
mercoledì con buon margi- 
ne sulla Maltinti Pistoia ed 
appaiata in classifica alla 
Fantoni a quota 4. 

[e.f.] 
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Servizio di 
Gabriele Tacchini 


MILANO — Le «grandi» non 
scivolano, cadono di brutto. 
E’ capitato alla Tracer (Meno 
19 a Caserta), alla Dietor 
(meno 34 a Cantù), era già 
accaduto all'Arexons sul 
campo di Varese, domenica. 
«Noi abbiamo insegnato la 
strada e gli altri si sono subi- 
to adeguati — commenta 
Carlo Recalcati, coach can- 
turino, passato nel giro di tre 
giorni dal disastro al trionfo 
— anche se con una differen- 
za: noi non avevamo atte- 
nuanti, gli altri sì. La Tracer 
ha giocato senza D'Antoni, 
l’unico uomo di cui forse non 
può fare a meno. E questo 
basta a giustificare il divario. 
La sconfitta di Caserta ci po- 
teva stare. Non in queste 
proporzioni‘ ma ciò dipende 
sicuramente dall'assenza 
imprevista, quella che ti 
scompiglia tutti i piani. Ci po- 
teva stare anche la sconfitta 
della Dietor con noi, soprat- 
tutto senza Stokes e Binelli». 
Quel che. non era invece pre- 
vedibile è il modo con cui la 
squadra bolognese ha «mol- 
lato» fra l’ultima parte del 
primo tempo e la ripresa, ri- 
mediando uno scarto clamo- 
roso (ma gli allenatori non ri- 
cordano che con formazioni 
della stessa levatura, c'è il 
rischio che le posizioni siano 
decise dalla differenza-ca- 


nestri?). 
«Nel primo tempo — dice 
Recalcati — la Dietor si è 


battuta e da lì mi sono venute 


le indicazioni più positive.: 


Abbiamo giocato bene in di- 
fesa, abbiamo acquisito 
scioltezza in attacco. Dal 
punto di vista tattico e di con- 
centrazione è stata la miglior 
partita che la mia squadra ha 
giocato nei 4 anni in cui alle- 
no a Cantù». 


Eppure anche all’Arexons 
c'era un'assenza importan- 
te, quella di Pierluigi Marzo- 
rati. Ma nel ruolo di leader è 
subentrato Antonello Riva 
che, secondo il suo allenato- 
re, ha giocato «una partita 
perfetta». Una reazione. dopo 
la contestazione che Riva 
stesso aveva fatto verso la 


panchina domenica a Vare-_ 


se? «Sia chiaro — dice Re- 
calcati — Antonello non ce 
l'aveva con me. Ha una de- 
terminata mentalità secondo 
la quale il giocatore in cam- 
po deve essere tutelato dalla 
panchina, dall'allenatore o 
dal general manager. Dome- 
nica si è arrabbiato contro 
chi restava seduto '’mentre 
continuano a menarci'’. Pec- 
cato che le cose non siano 
State subito chiarite. Punto e, 


ga 
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basta. Mi è piaciuta invece la 
reazione della squadra. Era 
doverosa. Varese ci brucia- 
va terribilmente. leri anziché 
guardare il filmato sulla Die- 
tor, abbiamo guardato i no- 
stri errori a Varese. E’ servi- 
to evidentemente». 

Cosi l’Arexons si è rimessa 
in corsa, è nel gruppone che 
segue le due capolista, Snai- 
dero Caserta e Bancoroma. 
Se il primato dei campani 
era prevedibile, dai romani è 
venuta la conferma che or- 
mai Guerrieri ha fra le mani 
uno squadrone, nel quale 
Wright recita sempre da pro- 
tagonista. D'accordo che fi- 
nora il Banco ha avuto un so- 
lo scontro diretto (quello d’e- 
sordio con la Divarese) ma 
ha anche dimostrato di sa- 
persela cavare nelle situa- 
zioni più difficili (il ritardo re- 
cuperato a Livorno, sabato). 

La terza di campionato è sta- 
ta contraddistinta — oltre 
che dal riscatto Scavolini, 
dal primo stop per Firenze, 
dalle sofferte vittorie di Eni- 
chem, San Benedetto e Irge 
e poi, in A2, dalla marcia si- 
cura del trio emiliano-roma- 
gnolo composto da Yoga, 
Cantine Riunite e Jollyco- 
lombani — dalle assenze 
per infortuni. 


In questi giorni è una vera 
ecatombe. Qualche nome: 
Marzorati, D'Antoni, Savio, 
Teso, Pittman, Silvano Motta 
e proprio l’altra sera, duran- 
te l’incontro di Milano, Dali- 
pagic. Il numero delle «vitti- 
me illustri» aumenta. 


Stupisce peraltro che questo 
aumento avvenga a inizio 
stagione. Ancora il parere di 
Recalcati: «Si gioca di più e 
quindi ci sono allenamenti 
più pesanti. Oltretutto, quan- 
do si disputava una partita 
alla settimana, c'era più tem- 
po per recuperare, gli infor- 
tuni avevano una minor inci- 
denza. Di sicuro quella at- 
tuale è un'attività più stres- 
sante, non c'è il tempo di ri- 
fiatare. 

Rimedi? «Nessuno. lo dico 
sempre a inizio stagione: 
pensiamo di dover fare a 
meno, a turno, di. questo'ò di 
quello. I giocatori fanno gli 
scongiuri. lo sono più reali- 
sta e mi adeguo. Sono vacci- 
nato: il primo anno a Cantù, 
ho dovuto fare a meno di Ri- 
va per tutta la stagione». 
Mike D'Antoni, dopo aver im- 
provvisamente disertato l’in- 
contro di campionato a Ca- 
serta, non sarà in campo 
neppure domenica prossima 
in Tracer-Hitachi. Il capitano 
dei campioni d'Italia accusa 
infatti un «risentimento me- 
niscale» al ginocchio destro. 


oa 
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MARATONA. Saranno 
2.123 i concorrenti al via 
della Maratona di Venezia, 
un primato di iscrizioni per 
l’Italia in una gara del ge- 
nere. In soli due anni, la 
manifestazione veneziana 
ha raggiunto una quota di 
iscritti che quella di New 
York ha toccato solo alla 
settima edizione. 
CAMPIONATO ITALIANO. 
La Maratona di Venezia 
sarà valida per l’assegna- 
zione del titolo italiano, 
maschile e femminile. La 
partecipazione a livello 
nazionale è particolar- 
mente qualificata. In cam- 
po maschile il campione 
uscente Faustini cercherà 
di difendersi dalla concor- 
renza guidata da Gelindo 
Bordin campione europeo 
di Stoccarda e bronzo ai 
Mondiali, e da Bettiol, 
MONTEPREMI. La Marato- 
na di Venezia è la più ricca 
d'Italia e una delle prime 
in Europa. Ha un monte- 
premi di un centinaio di 
milioni, ed è l’unica al 
mondo ad assegnare pre- 
mi di pari consistenza sia 
alle donne che agli uomini. 
| due vincitori avranno in 
premio un'automobile, ol- 
tre a numerosi trofei. 


TACCUINO SPORTIVO 


Venezia, duemila 
alla maratona 


LENDL. Il cecoslovacco 
Lendl ha battuto in tre set 
con il punteggio di 5-7 6-4 
7-6 l'americano McEnroe 
nella sfida a otto del torneo 
«At-T» di Atlanta. Negli al- 
tri singoli della giornata da 
registrare la vittoria di 
Connors sul connazionale 
Annacone. 

TENNIS. Lo spagnolo San- 
chez e lo svedese Jarryd, 
teste di serie numero due 
e tre del tabellone, sono le 
prime vittime degli indoor 
elvetici iniziati a Basilea. 
Nel primo turno del singo- 
lare maschile Sanchez è 
stato battuto per 6-7 3-6 
dall'austrialiano Woodfor- 
de mentre Jarryd ha cedu- 
to in due set all'americano 
Agassi, che si è imposto 
per 6-2 6-3. 

WILANDER. In soli due set 
e.95 minuti di gioco l’ame- 
ricano Goldie, 67.0 nelle 
classifiche mondiali, ha 
eliminato Mats Wilander, 
numero due del mondo, 
nel primo turno degli Open 
«Wct» di Scottsdale. Gol- 
die si è imposto sul fuori- 
classe svedese per 7-6 6-3. 
Oltre a Wilander, numero 
uno del tabelione, è uscito 
di scena al secondo turno 
del singolare maschile, 


l'americano Mayotte, testa 
di serie numero due. A bat- 
terlo è stato il messicano 
Lazano che si è imposto in 
due set per 6-4 6-3. 
CARRARO. || ministro del 
turismo e dello spettacolo 
Franco Carraro ha abban- 
donato ieri a Sofia un altro 
dei suoi incarichi legati ai 
Giochi olimpici, la presi- 
denza dell’Associazione 
dei comitati nazionali 
olimpici (Acnoe). Ha an- 
nunciato lui stesso le di- 
missioni all'apertura dei 
lavori della 17.a assem- 
blea dell'Acnoe, | 
ANQUETIL. L'ex campione 
ciclistico Jacques Anque- 
til, che è ricoverato da sa- 
bato scorso nell'ospedale 
Pasteur di Colmar soffre di 
«metastasi di un cancro 
dello stomaco a livello del- 
la colonna vertebrale». 
HOCKEY GHIACCIO. Tre 


° vittorie in trasferta e il pa- 


reggio in casa dei campio- 
ni d’Italia del Varese con il 
Cortina, hanno contraddi- 
stinto la prima giornata del 
55.0 campionato di serie A. 
Questi i risultati: Brunico- 
Bolzano 2-3; Fassa-Alle- 
ghe 4-6; Merano-Asiago 7- 
4; Renon-Fiemme 3-6; Va- 
rese-Cortina 4-4. 


PUGILATO. L'inglese Sid 
Nathan arbitrerà l'incontro 
valido per il campionato 
d'Europa (e contempora- 
neamente per il mondiale 
junior) dei pesi massimi 
fra Andres Eklund e Fran- 
cesco Damiani, in pro- 
gramma stasera al pala- 
ghiaccio di Aosta. 

LA TRIS. Dopo quattro tur- 
ni riservati ai purosangue, 
tornano i trottatori. A San 
Siro questo pomeriggio 
saranno in venti a dare 
corpo al Premio Wayne 
Eden, con i tre importati 
Miss Curie, Durk Hanover 
e Bobbie Turf chiamati a 
rendere una doppia pena- 
lità. A metri 2060: 1) Borg 
del Ronco; 2) Biu Blu; 3) 
Bertico; 4) Emotera; 5) El 
Bimbo Rosso; 6) Estraneo; 
7) Dieceu; 8) Blesmol. A 
metri 2080: 9) Ebano As; 
10) Dottrel; 11) Equinozio; 
12) Brasimone; 13) Cena- 
colo; 14) Dick Galla; 1) 
Beato; 16) Baldiscio; 17) 
Elino. A metri 2100: 18) 
Miss Curie; 19) Durk Hano- 
vet; 20) Bobbie Turf. Pro- 
nostico base: 12) Brasimo- 
ne, 17) Elino, 19) Durk Ha-' 
nover. Aggiunte sistemisti- 
che: 20) Bobbie Turf, 7) 
Dieceu, 18) Miss Curie. 


MOSER DOMANI IN PISTA 


Provaci ancora, Franz! 


Se andasse male a Mosca, nuovo tentativo a Stoccarda 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


MOSCA — Quello di domani 
potrebbe anche non essere 
l’ultimo tentativo di France- 
sco Moser sull’ora. E' questa 
la grossa novità a ventiquat- 
tr'ore dalla prova in pro- 
gramma domani pomeriggio 
(collegamento su Tvi dalle 
18.15 alle 19.37, con inizio 
della gara probabilmente 
anticipato alle 18.20) sul ve- 
locissimo impianto in larice 
siberiano del velodromo co- 
perto di Krylatskoye. 

Dopo la prudente fiducia 
suggerita dalla doppia prova 
di mercoledì pomeriggio sui 
10:chilometri (Moser non ha 
superato i 50.orari ma si è 
avvicinato parecchio a que- 
sto limite, considerato irri- 
nunciabile) l’idea di un bis si- 
mile a quello che venne ef- 
fettuato sia in Messico 
nell'84 sia al Vigorelli un an- 
no.fa frulla nella testa del 
corridore. 


La conferma viene dal pro- 
fessor Conconi, che assieme 
al dottor Ferrari è stato il 
principale ispiratore delle 
imprese del fuoriclasse tren- 
tino. «I tentativi di record so- 
no allenamenti, ma qui sarà 
impossibile riprovare, visto 
che domenica mattina dob- 
biamo rientrare in Italia. Pe- 
rò la prova che abbiamo so- 
stenuto a Stoccarda sabato 
26 settembre ci ha conferma- 
to che quella pista è solo di 
‘poco inferiore a quella di 
Mosca come scorrevolezza 
e velocità. E allora se Moser 
non riuscisse a chiudere alla 
grande domani potrebbe 
sempre riprovarci entro la 
settimana successiva». 

Oltretutto ci sarebbe anche 
la disponibilità della Rai a 
una nuova diretta, fa sapere 
Gilberto Evangelisti, respon- 
sabile del pool sportivo: 
«Francesco è sempre un ele- 
mento di grande richiamo. E 
la difficoltà a reperire in po- 
chi giorni nuovi sponsor sa- 


rebbe superabile». 

La prova di mercoledì non ha 
avuto il crisma dell’ufficialità 
per la mancanza dei giudici, 
visto che era festa naziona- 
le. Eppure ha detto cose inte- 
ressanti. Moser ha coperto i 
primi 10 chilometri in 
12'07’”'94, circa 17°’ în più ri- 
spetto al tempo fatto regi- 
strare da Viacheslav Eki- 
mov, dilettante sovietico, 
quando stabili il primato con 
49,672 il 27 ottobre 1986. «Il 
‘riscaldamento dietro motore 
non era stato adeguato — 
spiega Conconi — e infatti 
Moser aveva raggiunto solo 
110 pulsazioni al minuto, 
mentre il massimo rendi- 
mento lo raggiunge quando 
arriva alle 175-180». 

Ma gia nella ripetizione le 
cose sono migliorate. 
12'00’'90 il tempo per una 
media di 49,937. Scelto il rap- 
porto 48x13 che sviluppa 7 
metri e 97 centimetri — ag- 
giunge Conconi — la ruota 
posteriore grande di 69,2 di 


Oliofiat non distribuisce. 
i suoi prodotti in fusti 


per evitare agli automobilisti il rischio 
di pagare una cosa per un'altra. 


Ci sono duecento modi per 
rischiare di pagare un prodot- 
to anonimo al posto di quello 
richiesto. II fusto di Oliofiat 
non più sigillato, infatti, può 
essere continuamente riempito 
con prodotto di scadente qua- 
lità, poi venduto come Olio- 
fiat. Il danno è duplice: nel 
motore, dove un olio scadente 
può provocare gravi danni e 
ingenti spese a carico degli 
automobilisti e nella. cattiva 


immagine che ne traggono i‘ 
meccanici che lavorano inve- 
ce con professionalità. Chi 
sceglie Oliofiat per la sua auto 
può stare tranquillo: Oliofiat 
distribuisce i suoi prodotti so- 
lo in lattina. Così gli automo- 
bilisti hanno sempre, ad ogni 
“rabbocco” o cambio d’olio, 
la sicurezza dell'originalità di 


‘ciò che metto- 


no nel motore /O/L/4/0/ 
[I JA/T] 


della loro auto. 


In una lattina di Oliofiat 
sei sicuro che c’è Oliofiat. 


diametro, Francesco è chia- 
ramente migliorato. L'obiet- 
tivo è girare in poco meno di 
24” a giro mantenendo il rit- 
mo di 105 pedalate al minuto 
per sfondare il muro dei 50 
chilometri di 211 metri. Mo- 
ser è ideale per evitare peri- 
colose accelerazioni: questo 
record vive sulla costanza 
del ritmo. E quello di oggi è 
un Moser leggermente supe- 
riore a quello che stabili il.re- 
cord all'aperto un anno fa a 
Milano». 


Fiducia, dunque, ma anche 
prudenza. Mentre Ekimov, 
attualmente in tournée in 
Usa, fa sapere che al rientro 
a fine ottobre tenterà di mi- 
gliorare il suo primato. La 
sfida è dunque destinata a 
continuare. Intanto, approfit- 
tando del sole di questa friz- 
zante ottobrata moscovita, 
Moser ieri mattina si è reca- 
to all'ombra del Cremlino, 
sulla Piazza Rossa, per le ri- 
prese della Rai. 


} 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi delia SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 63668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto. 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele: 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI urgentemente baby- 
‘sitter stabile referenziata au- 
tomunita con esperienza bam- 
bini per bambino di un anno 
zona Sistiana. Astenersi non 
referenziate. Scrivere casset- 
ta.nr. 39/E Publied 34100 Trie- 
ste. ‘62000 


CONIUGI soli casa signorile. 


centro Milano cercano colla- 
boratrice domestica fissa o 
coppia media età con espe- 
rienza e referenze controllabi- 
li. Telefonare ore ufficio 040- 
65065 e chiedere della sig.a 
Bruna. 050244 


Impiego e lavoro 
Richieste È 


BANCONIERE pratico milite 
esente offresi. Tel. 71638 Mi- 
chele. 62059 
COMMESSA esperta cerca la- 
voro conoscenza lingua slove- 
na e croato, Tel. 226518. 
62041 
SIGNORA conoscenza lingue 
serbo croato, inglese, tede- 
sco, con esperienza export- 
import cerca impiego. Tel. 
824664. 62061 


Impiego e lavoro 
Offerte 


BAMBINI bambine uomini 
donne tutte età desiderano in- 
trodursi telepubblicità cinema 
moda telefonare 06-6390513, 
6376296; 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla Sa 


Lace Alti ral 


050796 


CERCASI infermieri professio- 
nali. Tel.62782 dalle 8 alle 12. 
5698 
OFFRESI impiego;fisso a tem- 
po pieno a qualificata baby sit- 
ter per custodia neonato, refe- 
renze controllabili, zona Bas- 
sano del Grappa. Telefonare 
0424/370085. 41112 


SVILUPPO Servizi Finanziari - 
IFM, Finarte, Lioyd Adriatico, 
Morgan Grenfell - seleziona; 
laureati/e in discipline econo- 
miche, ragionieri/e minimo 
24.enni. Telefonare 
0432/503923, ore 15-18. 136 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA produttrice articoli 
profumeria-regalo cerca per il 
Friuli giovane rappresentante 
anche se con poca esperien- 
za. Richiedesi auto diesel. 
Provvigioni, premi produzione 
tel. ore ufficio 051-777784. 
9912 
GIAPPONE, Estremo Oriente, 
paesi Arabi, America, intro- 
dottissimo frequenti viaggi 
cerco ditta desiderosa previa 
contribuzione. Tel. 02-747061 
3 40612 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

————_ 
MURATORE esegue restauri 
appartamenti facciate tetti 


poggioli graffiati, armatura 
propria. Tel. 724222. 62086 


PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
stica legno battiscopa telefono 
811504. 59554 


8 Istruzione 


e _______— 


CORSI cucito-taglio scuola Si- 
tam. Iscrizioni via Reti 4, ore 
17-19 presso Lega nazionale. 
Telefonare 767491 pasti. 


5652 
INSEGNANTE elementare e 
materne, tri-specializzata in- 
segnamento handicappati, of- 
fresi lezioni private di recupe- 
ro a bambini dai tre agli undici 


anni. Tel. 753170. 62078 
40 Acquisti 
d’occasione 


e 


PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo, Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5541 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTIAMO piano- 
forti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti eventualmente 
sgomberando. telefonare 
630358-415582. 61837 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431-93147. 1 


Commerciali 


e —_____ 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 5598 


CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI, 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
no. 5255 


Una nuova tecnologia. 


Uniche nella loro categoria tutte le nuove Ford Sierra, benzina e anche diesel, sono di- 
sponibili con ABS, il sistema di frenata antibloccaggio elettronico. I motori 2.0 e 2.8 
iniezione montano l'EEC IV, un sistema di controllo computerizzato uguale a quello 


Dan Junior 


xo, 
ANNO 
EUROPEO 
DELL'AMBIENTE 


21 marzo 1987 
20 marzo 1988 


Campagna d’informazione ASSIDER sul riciclaggio delle lattine in acciaio promossa da: 
Industrie Cantieri Metallurgici Italiani * Italsider * La Magona d’Italia. 


Con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente nell’ambito dell’Anno Euro 


TORNIO, seghe nastro e-corni- 
ci da banco, combinate a 3 e 6 
lavorazioni legno occasionis- 
sime, v. Conti 9/1. 62069 


Auto, moto 
cicli 
e 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto, Tel. 
821378-574952. 5655 


usato dai propulsori Ford turbo di Formula Uno. 


Una grande scelta. 


26 versioni e 6 motorizzazioni e Berlina 2 volumi 3/5 porte e Berlina 3 volumi 44 porte 
eSStation Wagon e 4x4 e Motori benzina diesel. Allestimenti: CL e GL è Se GHIA e XR. 


A.A.A. DEMOLITORE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 5650 


AUSTIN Metro turbo Mg anno 


'84 motore nuovo vendesi. Re- 
nault F. Zagaria, tel. 725390. 


8 
FIAT Uno 55S 5 porte anno '85 
vera occasione garanzia 1 an- 
no. Renault F. Zagaria, tel. 
725390. 8 


RENAULT 9 TSE anno 1983 
motore nuovo vendesi. Re- 
nault F. Zagaria - tel, 725390. 


S/5 GTL 5 porte anno '86 pet- 
fetta garanzia 1 anno vendesi. 
Renault F. Zagaria, tel. 725390 
È 8 
UNIPROPRIETARIO vende Fie- 
sta 900, Alfasud 1977. Tel. 
68064 pasti. 62053 
VENDO XR2 bellissima come 
nuova, anno '85, L. 9,000.000. 
Tel. 54789. 61951 
VOLVO 740turbo Intercooler 
anno '85 garanzia 1 anno ven- 
desi. Renault F. Zagaria, tel. 
725390. 8 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


n ——— 


AFFITTASI Commerciale ap- . 


partamento ammobiliato 3 ca- 
mere salone cucina vista ma- 
re. Tel. 631792, 5704 
AFFITTASI appartamento Mat- 
tonaia ammobiliato 4 camere 
doppi servizi‘ salone cucina 
poggioli. Tel. 631793. 5704 
GORIZIA affittasi magazzino 
chiuso circa 400/450 mq, tel. 
0481/20212 ore ufficio. 261 


peo dell’Ambiente.. 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale paraggi OSPEDALE 600 


mq 4 fori, ingresso camion, S. 


5692 


Lazzaro 10, tel. 61712, 
Capitali ' 
Aziende A 


Rogi o 


A.A.A. FINANZIARIA veneta 
concede finanziamenti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
481.000, 60 rate 230.000. Tele- 
fono 040-7362. 5686 


Venerdì ® ottobre 1981 


n ‘mm ____1@_@_meOniQÙ 


A.A.A. SCONTIAMO cambiali 
scadenza fino 36 mesi a com- 
mercianti artigiani professio 
nisti. Accettiamo pratiche da 
agenzie finanziarie. Iniziative 
Finanziarie Trivenete, c.so Ita- 
lia 21 Trieste tel, 65818. 5668 


A.A. PRESTITI a dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti, pensionati. Tel. 
722488 ore ufficio. 5563 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc, 
Tel. 64250. 5668 


A. ANCHE in firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040/390055 
nessuna spesa anticipata. 


A. CESSIONI V stipendio, mini- 
prestiti in giornata a tutti. Ift, 
via Carducci 17 - Gorizia. Tel. 
0481/31618. 5668 


A, PRESTITI e miniprestiti in 24 
ore a dipendenti, anche tratte- 
nuta su busta paga, ottimo tas- 
so. Ift, C.so Italia 21, Trieste, 
tel. 040/65818. 5668 


ABBIAMO clienti veramente 
interessati ad acquistare o fi- 
nanziare aziende alberghi e 
negozi. Sidav Milano tel. 
02/6434583-6437948. 1416 


FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento, 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5763 
GRADO cedesi negozio multi- 
vetrine fronte ingresso spiag- 
gia tab. XIV, tel. 0431/84144 
ore pasti. 90 


MUTUI immobiliari anche 2.0 e 
protestati. Erogazioni rapidis- 
sime. Tel. 64100. 5616 
VENDESI negozio ortofrutta 
Cervignano centro. Telefonare 
pomeriggio 0431/96436. 303 


Case, ville, terreni 
21 Acquisti 


e 


A.A.A.A. TRE | cerca per pro- 
pri clienti recente bicamere 
con vista definizione immedia- 
ta 774882. ‘5594 


CERCO piccolo appartamento 
anche da ristrutturare purché 
stabile decoroso. Telefonare 
763189. SET 


* 
CERCO urgentemente appar- 
tamento in zona residenziale o 
casetta anche da ristrutturare 
631512. 5593 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn 
A. ZONA Tarcento villa bella 
architettura, finiture signorili, 
con parco vendesi ininterme- 
diari. Telefonare ore serali 
0432-785600. 87 


AGENZIA Meridiana, 733275: 
F. SEVERO | piano, due appar- 
tamenti unificabili, mq 130 to- 
tali. Uno libero adatto investi- 
mento. ‘5660 


AGENZIA Meridiana, 733275: 
TOTI epoca III piano due stan- 
ze stanzetta cucina servizio da 
ristrutturare. | _ 5660 


BIBIONE 24.500.000 soltanto, 
vendesi appartamentino vici- 
nissimo spiaggia, bellissima 
posizione. 0431/430541. 4877 


22 


BIBIONE «vista mare» grandi) 
attico usato 75 mq, vendesi 
45.000,000 mutuabili 
0431/430480. ABI) 
BIBIONE lungomare vendesi. 
grande monolocale arredato). 
bellissimo terrazzo postal! 


10.750,000 prenotazion® SI \ 


15.000:000 agevole mutU0| 
Centro costruzioni via Latte} 
6.0431-439981, 511067. 18| 
BOX centralissimi prossiMif 
consegna ampie metratui?| 
vendiamo, Spaziocasa f 
642668). 
IMMOBILIARE CIVICA vend®| 
CAMPI ELISI 2 stanze, 509" 


giorno, cucinetta, bagno, po9' 
gioli, riscaldamento; ascens®| | f 


re, S. Lazzaro 10; tel. 61712. 
569) 

IMMOBILIARE CIVICA vend? 
appartamenti in palazzil* 
ROZZOL corso costruzion®@ 
stanze, cucina, bagno, poggi 
lo, autoriscaldamento, asce 
sore; poggiolo, garage, mutu? 
agevolato, S. Lazzaro 10, tel 
61712. È 55 
IMMOBILIARE CIVICA ven 
appartamento SEGANTINI* 
stanze, stanzino; cucina, D 
gno, poggioli, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10,1 
61712; 

IMMOBILIARE CIVICA verdi 
paraggi MARCONI restaur: n 
3 stanze, cucina, doppi servi&t 
autometano, 70.000.000. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 56% 
LIGNANO «bifamiliare» impf! 


sa vende (Iva 2%): soggiorni? || 


cucinotto, 3 camere, 2 bagril 
predisposizione riscaldam@! 
to. Permutasi miniappar!' 
menti ogni zona 
0431/430480. agli 
, LIGNANO Pineta «appart 
mento in villa» impresa ver 
(Iva 2%) finiture signorili, & 
mq 54.500.000 pronta cons& 
gna. 0431/430541. agli 
MAGAZZINO Baiamonti 99 
mq L. 85.000.000 da restaul® 
re. Tel. 631792; 570 
SISTIANA centro impresa velt| 
de appartamento 3 camelé 
soggiorno servizi vista mal@ 
ufficio e negozio. 208251 0! 
ufficio. 4 
TARVISIO vendonsi appar! 
menti nuovi sulle piste, te 
moautonomi :38.000:000 dle) 
zionabili. 035/0995595. ‘36204|| 
TERRENO Bagnoli San Doll || 
go vendo lotti 1500 mq. T° 
631793. 5T i 
UFFICI ambulatori centra! 
nuovissimi autometano, al! 


condizionata con garage, pol {fa 


sibilità scelta interni. Spazi” 
casa 64266. d 
ULTIMI 2 primingressi piati 
alto G. Pubblico possibilità 2 
stanze, mutuo 12%, visita 


sabato, lunedì mattina Viù 


Marconi 6. 
VENDESI terreno edificab! 
per villetta in Carnia, bellis®! 


ma posizione. 0432/478724. ll 


a 2a] Smarrimenti 
Mai 


SMARRITA valigetta di cuo! 
nera contenente materiale di 
dattico zona piazza Garibalo 

Tel. 732078, 8-20. 6201 
SMARRITE 2 giacche bambil! 

a S. Andrea, mancia, 127 
725880. 6202 


Matrimoniali. © 
TANDEM: il sistema compuli 
rizzato veloce e riservato o, 
trovare l'anima gemella. Too] 
ste telefono 574090. si 


Sierra Gilindrata/Cilindri 


Velocità (Km/h) 


Cons. 90 Km/h (It/100 Km) 


Prezzo chiavi in mano 


18/4 


59 


16.294.000 


205/74 


65 


17.929.000, 


20/4 


65 


20.325.000 


2.81/6 


205 TI 


27.543.000 


1.8 GL - 16.294.000 chiavi in mano 


Un simbolo di prestigio. 
Sututtiimodelli Ghia sono di serie: e Vernice metallizzata eTettino apribile 
ePoggiatesta anteriori e posteriori eSpecchietti elettrici con sbrinamento lato 
guida e passeggero e Antenna radio e Chiusura centralizzata delle portiere. 
‘zzz Anche sulle nuove Ford Sierra la grande esclusiva Ford: “Riparazioni Garantite a Vita”. 
(CASTA) Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3-6 (Un'annodi garanzia estensibile a tre 
con “La Lunga Protezione” e sei anni di garanzia contro la cofrosione perforante) e assistite in oltre 
1.000 punti. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


La Ford Sierra: 4x4 e 2000 e 2000 © 1800 © 1600 © Diesel . 


